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Rossellini e Monicelli 
ma 

vincitori a Venezia 
«fmwtMn 

LE MARCHE COLPITE DA UN CATACLISMA SENZA PRECEDENTI 
* 

Morti e dispersi ad Ancona 
sconvolta da un nubifragio 

IS'on si conosce ancora il ninnerò esatto delle vittime, che sarebbero una decina - Una 
auto con i passeggeri sarebbe precipitata in mare - Decine di feriti e miliardi di danni 

%i/rite u n : ÌHOICTI S I ^ W L V H IN i»noi l \ III UMILIATA 
(Dalla noetra redazione) 

ANCONA, 0 — Ltt città è 
.'lucilia sotto l'incubo ango­
scioso del violentissimo 1111-
bifiagio che, scatenatosi ver­
so li» 20 di ieri scia, si è pro-
tiatto tutta la notte causando 
vittime e (Ianni incalcolabili. 
l'ure gravemente colpite so­
no stato altre zone della co­
rta e delle province di Asco­
li e Macerata, su alcune del­
le tpiali il nubifragio in cer­
ti i>.omenti si è trasformato 
in vero e proprio « torna­
do » con lo sconvolgimento 
delle campagne e la distru­
zione di edilU-i. In città una 
decina di persone sono mor­
te o risultano disperse, men­
tre altre (piaranta limino ri­
portato ferite; alcune di 
questo versano in grave sta­
to all'ospedale. 1 (Ianni ...mo 
ingenti, calcolabili in diver­
si miliardi. Altri tre morti 
vengono segnalati in provin­
cia di Macerata. 

Le vie di Ancona, partico­
larmente (inolio del Piano S. 
Lazzaro, della stazione cen­
trale e del centro sono an­
cora piene di materiali, mel ­
ina e detriti resi lucenti a 
tratti da un sole pallido, in­
certo e beffardo, che fn di 
tanto in tanto capolino fra 
le nuvo' minaccioso che co­
prono il ielo della città. K' 
piovuto anche oggi fino a 
poco prima (lolle 15; una 
pioggia insistente o fitta, an­
che se non violenta come 
quella della nottata, che ha 
reso più difficile l'opera do­
lorosa di ricerca dei dispersi 
e quella di recupero del beni 
e mozzi ingentissimi andati 
perduti (frigoriferi, te leviso­
ri. cucine a gas. generi al i ­
mentari o di abbigliamento, 
motociclette, automobili, im­
ballaggi) . I«i popolazione, so­
prattutto quella delle zone 
più colpite dall'eccezionale 
alluvione, è ancora al lavoro 
per salvare il salvabile. 

Migliaia di negozianti. 
operai, artigiani, uomini e 
donne, giovani e vecchi han­
no lavorato ininterrottamen­
te per liberare alla meglio, 
con attrezzi improvvisati e 
inadatti, le centinaia di bot­
teghe, le abitazioni e le pic­
colo officino invase dalla 
piena. 

Gli aititi disposti dalle au ­
torità sono assolutamente in­
sufficienti. Le proporzioni 
del nubifragio sono tali da 
richiedere interventi straor 
dinari e provvedimenti di 
emergenza. 

La bufera di vento e piog­
gia. abbattutasi sulla città è 
stata cosi violenta che nep 
puro i più vecchi ricordano 
ralamità cosi impressionan 
ti. Ancora questo pomerig­
gio dopo aver visitato le zo 
ne colpite e dopo aver par­
lato con centinaia di perso 
ne è difficile riferire i fatti 
con ordine. 

1,'uragano si 6 scatenato 
come abbiamo accennato, ie­
ri sera verso le 20. dopo 
giorni di maltempo. All'im 
provviso la pioggia si è fat 

// « Leone d'oro » ansef/nato ex-aequo a « / / (letterale della Rovere » e a « La f/rande 
guerra » - / premi per ì mif/liori attori a James Stewart e a Madelvine Robinson 

ANCONA — l.a violenza desti rlrmentl ha trasformato II p la/zalr fra vln Hararini 
auto, fra ni mi* lo a rottami di tutti » generi 

ravalravlu rlmtlrni di 
(Tc l f fo t i . i 

( D a uno del nottr t Inv ia t i ) 

VKNK/.IA 0 — 1 1 Rioni <> 
•tato tutto e, un» volli», (mi­
to, e «luto fatto licttc. Iln-
trmnlil I film olio lo mcil-
IIIVUHO, > Il eciu'iiilc ili'llu 
Itovcn» > ili Itoftidlliii t» • li» 
firuiitlr Kiiiti.i- ili .Munii olii 
limino vinto Inilnuo 11 Leni» 
(t'oio. Conio in loto no ut Un 
«•liner» lilla nulli) i» VIRIO «III» 
loloi Nlono, la tintili ilillu 
XX IMnilrn Intontii'Imitile ili 
iute olilonuiliiKmlloi ili Ve­
ne/la. IM'CftlflIlItlt flit '."lei 
Chiurlili, lui tloi'lto ii ni un-
«loriin/n ili iillillmlre II di un 
prillilo Leone d'oro di Sun 
.tinieo o\ notino ni due film 
m olle ravvivano, eoli utile e 
neeentl illvoiil. ina con lo 
fttonKo Mitrilo e eoii ammire­
vole foi/ii eH|iren»iliii. una 
tntill/loiie di inumili!» e di 
i eiltà elio lui dato ruminimi 
lutei iiiirlomile ili elueiuu Mu­
linili» -. I due film Mimi linei­
li da noi se mu\ In ti corno I 
|ilu donni. Nulla da orooplio. 
i|iiluill. uè nulla loro vittoria 
ti tiitrl merito, nò militi uni­
tiva/Inno, ohe polio In illlo-
io olii elio In lillevo «Imeni 
omer {tonto. 

Il premio «pcrlnlc dolili 
ttlurla, imita II «ei'ondo pre­
mio alludilo, e. «tiiilo iisie-
citul n ni roiilsln MOIIO»IO In­
umar lloreinnii « per Pnrlicl-
ualltn pool leu e la raffina-
fe/ya formale » del «uni film 
« Il volto ». K lineile qui «lu­
tilo d'iioeordo: iniiKiirl più RIII 
piemlo elle nulla prima par­
te della nintlvtwloiie. !Mn è 
unii fliier/ii. 

Infine «ilniiln d'aooorilo •uit-
la dotlKlia/lniio liei due at­
tori per In Coppa Volpi «l'Iti-
torprelarlouo maieltllo e 
femminile: .In HIP» Slew.irt 
per •Anatomia il| un ouilel-
dio», e Madeloliie Ituliliitntt 
per «A limitile tour- l.ti ciu­
rla, uri ilio verdello, lui vo­
luti» elture eoo parole ili ap-
prorramriito lincilo Carla 
(iravlna (•r.ilorlno»). I.uoviia 
IVIlinleka (-Treno ili nulle-), 
Hanno»» Menimer {- Il gene­
rale della Itinere-) e Al-
lierto Sordi (- La umilile 
eiierra - ) . Ulti l'Intende ohe 
le due untine li»tert»rel!»»lo-
ul. mine del reti» i)tu-lln di 
De Slojt. erano Implleltii-
menle eompreie nel trionfo 
del duo film. 

Tra I tiuuieroil pieml lis-
•to pilli ti ila altre Ciurlo, n 
eoni|irendentl anoho | film 
dell» io/lime Informativa, 
elteremo »iiiltiitito i|iiol|i> del­
la erltlca italiana iiltrlhiilto 
a - Tornu. Africa'- , di l.lo-
nrl K»itr>Nh> (l'HA). ijuoll» 
del nliidaealo ua/lonale dei 
ciurmili»!I oiuomatocrailrl ni 
film nvede«ie ili IlorKinan. e 
(/nello della «f.inifi.i ciiie-
inatoKrafloa Inti-rna/iotiale al 
polneeo - Oneri e diamanti -, 
di Wajria. 

IICO CAHIIIAOIII 

VI.NI.ZIA Koinoll l l i l « Leone d'oro > 
(Tolofrito) 

L'UOMO CHE E' PRONTO A RISCHIAR LA VITA DELLA FIGLIA 

Peffo fa dell'ironia 
sull'esplosione atomica 

Offensive parole rivolte affli .scienziati che denunciano il pericolo 

TOHINO, 0 — 1| ministro 
degli Iviteri Polla ha p w -
uuuciat'i oggi un discorso ni 
Convegno del « Centro Lui­
gi S t u i / o » , a| (piale patte-
cqmno varie personalità de ­
mocristiane (Hettiol. Sceiba, 
Lucifrcdi. Hapelli, ecc.). Af-
fniuiaudo lo scottantissimo 
teina degli annunciati espe-
i unenti atomici fniiico-tode-
schi ne) Saharn, il ministro 
degli Esteti italiano ha dato 
una enne'ùrr.a piova di Ir-
tespoiisab'litA. 

L'glt ha avuto l'iudii»» di 
t iontz/aie «tigli « iillainiisti-
ci atteggiamenti piopagan-
dmtici di celti scieii/iti i 
quali hanno ingigantito que­
l lo esperimento ». Ha ag­
giunto che da patte del go­
verno italiano si sono pi ose 
picr-auzioiu affidando a 
seioii/tali < obiettivi » riti­
rai irò . di «'.'.lime/i» infor­
ma/ioni dalla Francia E ha 
conciliai direnilo che solo 
quando queste informazioni 
salatino state assunte, si po­

trà dire se vi sono ragioni 
di pericolo oppure « Se si 
tratta di unii gigantesca mac­
china/ione avversaria >. 

Non si può non sottoli­
neare la gravità di queste 
parole, perfettamente coe-
icnti — del resto — in boc­
ca ad un uomo che si e det­
to pronto ad esporre la pro­
pria figlia al rischio della 
morte atomica pur di sbar­
rare il passo al progresso 
politico e sociale. Ma ò duv-
veio inciedibile che l'olla 
patii d' «allarmistici atteg­
giamenti propagandistici ». 
pei mettendosi di insultare 
'.cicn/.iati come l'.ny/ati-Tr.'i-
vei.'io, tta gli italiani, o co­
me i| premio Nobel ameri­
cano LiutiH l'auling. Va ri­
mi dato che appena ieri l'al­
tro l'auling ha detto che 
ogni bomba nucleaie fatta 
(•••plodere, nel futuro potrà 
portare da HO 000 a (50.000 
persone alla morte; e ha ag­
giunto: < I| capo di un paese 
che ordinasse la ripresa del­

le provo con bombe nuclea­
ri, con tutto ciò che si sa 
ormai per cerio circa le con­
seguenze, commetterebbe un 
atto di follia criminale ». 
Anche queste parole del 
grande fisico americano rien­
trano — per l'olla — nella 
< gigantesca macchinazione 
avversaria »? 

500.000 parigini 
alla festa 

dell'« Humanitc » 
PAllIOI, 0. — flù di cin-

(|urceritomil;i pei ione hanno 
«n-inilo in q»ie»tt giorni l'enor­
me di'tela di «stand» Odia 
festa dell'• Huinaiiité • ed o-
gnl angolo de| parco in cui 
essa ha luogo 

feri seca, la r dia ha ap­
plaudito entusiasta un « reci­
tal • del cantante negro Paul 
ll'ib'-Hon. Oggi, sotto un solo 
caldo e un cielo torso, centi­
naia di migliaia di cittadini 
hanno pai tcripato alla festa 
rouitirils',1 

ta più insistente. Il cielo v e ­
niva illuminato a squarci da 
folgori sinistre. II mare urla­
va con fragore inusitato. La 
intensità della tempesta au­
mentava di minuto in minu­
to, finche la città è piombata 
nel buio, è rimasta isolata 
(il traffico ferroviario è an­
cora interrotto fino n Porto 
San Giorgio), col servizio te­
lefonico bloccato in parecchi 
punti. 

L'uragano continuava sem­
pre più impressionante per 
alcune ore. sino alla mezza­
notte e oltre. Il cielo river­
sava sulla città e sui d in­
torni. da Falconara Maritti­
ma sino a Sirolo e Numana. 
pioggia torrenziale: acqua o 
fango riempivano progressi­
vamente le strade. I«T circo­
lazione diveniva impossibile 
con qualsiasi mozzo. Centi­
nai di automobili, sorprese 
dalla furia devastatrice del 
nubifragio e delle acque che 
avevano trasformato la stra­
da in veri e propri fiumi in 
piena, venivano travolte. Le 
abitazioni al pianoterra in­
vase. Dai negozi, dai magaz-

SIRIO SFBASTIANEI.M 

(Continua In » pas fi col l 
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Collaborazione fra PCI e PSI e incontro con le forze cattoliche 
perchè la distensione apra ali9 I talia la via verso il progresso 

Ingrao concludendo il festival dell* Unità a Pisa riafferma V esigenza ili un profondo mutamento tli indirizzo alV interno del Paese 
Terracini parlando a Milano accusa il governo per il suo silenzio di fronte alla minaccia della esplosione atomica nel Sahara 

( D a l nostro inviato speciale) 

PISA, 6 — Un importante 
discorso sulla necessità di 
un rafforzamento della col­
labo! a/ione tra comunisti e 
socialisti e di un incontro 
con le for/e cattoliche, nella 
nuova fase aperta dai recenti 
avvenimenti internazionali, 
è stato pronunziato questa 
sera da Pietro Ingrao. della 
segreteria del PCI. a chiu­
sura del XIII Festival pro­
vinciale tìelVIJnità. svoltosi 
durante sei giorni nei giar­
dini di Porta a Piagge. 

Ingrao ha preso in esame 
la posi / ione assunta dal go­
verno italiano dinanzi alle 
prospettive aperte dai pros­
simi incontri di Washington 
e di Mosca. Eisenhower — 

giungendo in Europa, ha tro­
vato all'interno dello schie­
ramento atlantico due posi­
zioni contrapposte: quella 
impersonata dal Primo mini­
stro britannico, favorevole 
agli sviluppi della distensio­
ne internazionale, e quella 
di De Cattile e di Adenauer. 
che della pace si mostrano 
invece fieri avversari. II go­
verno italiano non ha lascia­
to intravvedere dubbi e. sen­
za alcuna giustificazione di 
ordine nazionale, politico o 
ideologico, ha appoggiato la 
seconda posizione. 

Noi comunisti — ha pro-
^fguito Incrno — ch'?d:arno 
invece che la nuova fa fé 
iperta dagli incontri tr;« 
Krusciov e Eisenhower f*-
gni un profondo mutamento 

come egli ha ricord.iT"> —I li indirizzo n'-Iln nostra po-

AN'CONA — Il Iato *né dello scalo ferroviario. In primo 
plano una • 600 > che l'acqua ha scaraventato dal cavalcavia 
sai Un*ri (Telefoto) 

Il 78% favorevole in Italia 
all'incontro tra Ike e Krusciov 

Una inchiesta Doxa — Solo T8% con­
trario - Oggi Eisenhower toma in America 

LONDRA, 6 — Il preciden­
te Eisenhower lascerà doma­
ni il castello di Culzean ;n 
Scozia per far ritorno negli 
Stati Uniti, La partenza av­
verrà al le ore 11 locali; e 
prevista una sosia del presi­
dente americano a Keflavik 
in Islanda dove Etsenhower 
sarà ospite per un paio di 
ore del presidente islandese 
Asgeirsson. La partenza di 
Ike avviene con 24 ore di an­
ticipo sul previsto: ma il por­
tavoce della Casa Bianca. 
James Hagerty. ha dichiarato 
in proposito che ciò non e 
dovuto ad alcuna particolare 
ragione. Presumibilmente lo 
anticipo della partenza e in 
parte legato al guastarsi dei 
tempo ed in parte è d ipen­
dente dalla gran mole di l a ­
voro che attende il presiden­
te americano in vista dell 'ar­
rivo di Krusciov. 

litica estera. Chiediamo che ogni discriminazione. Ma 
il governo tratti con il mon- non e soltanto in questo mo­
do socialista, abbandonando mento, e non solamente in 
• 1 ridicolo metodo di chiude- seguilo ai recenti avveni­
re gli orchi dinanzi alla reni- menti internazionali che noi 
ta. L'accettazione del signi- sosteniamo lo necessità di nn 
ficato della distensione ( lete profondo mutamento di indi-
por tare inoltre al riesame rizzo all'interno del Paese. 
degli impegni presi dal go- Noi l'abbiamo sempre so -
verno per (pianto riguarda sterilito perche l'esigenza ne 
l'installazione di basi di mis- scaturisce dalla situazione 
sili nel nosWi territorio e esistente in Italia e dai pro-
per qii.m'o rwu-irdn il Mer- blemi. che^ non da oggi si 
rato ronvine europeo. pongono Noi abbiamo turn-

Altro punto .«riportante, a !'•"'• sostenuto la necessità d. 
proposi?.. d'Un nostra poli- [""fondi mutamenti struttu-
lira e-.tem *• f os«>t,i.v. dalla | r«''!- mutamenti che sono 
n f . r f . c 5 . . . , ,]) rru'-re pol:»'ea -••': impediti dalla guerra 

rr.nfron»' de! mondo; frr-dda e dnlfn crociata anti-
omums'a. Opgi <-he queste nei 

*if'o-.'i" -•••co. -opr.it'u'.'.o nel 
rnomenVi in cui : p ò d«--
r-i--; fautori della guerra fred­
da = i p--f>nririK''>n'r> dt af ff-n-
tuare : pericoli per Pomari ta! 
•.n'cTTi nt?rave,--o l>sp los .o - | 
ne d! un ordigno nuHerire| 
nel Sahara, ordjeno che nonj 
= - sa hene ancora, "e è fni'*o 
dell'iniziativa del pen. D? 
•^aulle o della collaborazio­
ne tra la Francia e la rj'-r-
rrnma J. Adenauer. 

No: comunisti — ha detto 
Insrno — ci impegnarne * 
por'A.-*» la discussione eu 
queste rivendicazioni d'.nrin-
7i al Parlamenti-, e a s;i-r -
tare un i larga I-Vìa p o p o l a i 

I risultati di una recente « / T ^norre -,1 coverrio ura 
inchiesta condotta dairist:tu-j 1-n'La. f , : »'!fs:f'nft. a l' .a *~ 
to «Gallup. su scala mondia- ^ ^ t r ' " " :ntern,-7 :onale 
le (in Italia l'.:nds?:ne e sta- Vene ido a psrlsre de. -:-
ta curata dalla « Doxa >) :n-ì flessi rhe- £?!: 'r ientr i di Wa-
dicano intanto con quanto m. l -hington e di M o - n hanno 
leresse e fiducia l'opinione Mi3!a poJitira interna. Po 
pubblica saluta il prossimo 
incontro fra i due statisti 
Alla domanda < approva o 
disapprova la visita di Kru­
sciov in America e approva o 
di*approva la visita di Eisen­
hower? », cosi hanno rispo­
sto gli italiani interrogati: 
per il viaggio di Krusc iov 
1B per cento si; 8 per cento 
no; 14 per cento non so; per 
il viaggio di Ike: 78 per cento 
sì; 7 per cento no; 15 per cen­
to non so. 

Analoghi ed estremamente 
favorevoli risultati ha dato 
l'inchiesta « Gallup » in n u ­
merosissimi paesi del mondo. 

i . 
barriere artificiali sono ca-
•Jute. noj diciamo ch^ occor­
re collaborare per creare una 
• tuazione nuova, in modo 

ANTONIO PF.RRIA 
(rnntlntia In 7. pa*. S. col.> 

Il comizio 
di Terracini 

(Dalla noitra redazione) 

MILANO. 6. — Al pur co 
Lumhro, dmnnzi alla folla 
imponente che ha parteci­
palo al XV Festival provin­
ciale rlcll'< Unità >, ha par­
lato il scn. Urni>erlo Terra­
cini della direzione del PCI. 

Il comizio è stato aprrto 
dal comparino Armando Con­
sulta, segretario delta Fede­
razione comunista milanese. 
che tra l'altro ha comunica­
lo il TaqnuinQimpnlo della 
tomma di 20 milioni e 900 
mila lire nella sottoscrizio­
ne per il nostro giornale. 
metà della quale raccolta in 
soli dieci qiorni. Ha portato 
il fraterno saluto dei socia­
listi milanesi il vice segre­
tario Afosco e quello della 

redazione dell'€ Unità » il 
compagno Coppola, redatto-
re-capo dell'edizione mila­
nese. Ifnnno pnrtccipnto al 
Festival comitive di compa­
gni messicani, ungheresi. 
cubani, sportivi della Repub­
blica democratica tedesca e. 
a loro nome, ha espresso un 
cordiale augurio Josi> Rodri-
guez Calderon del Comitato 
centrale del giovani comu* 
n'isti dì Cuba. 

Il compagno Terracini ha 
esordito ricordando gli even 

vernanti italiani onr/rnppati 
alle loro allucinazioni ideo-
logtclie e ostinati a servire 
r/!i i n t e r e s t reazionari, egoi-
iltcamente rapaci, che han­
no eletto a loro insegna, per 
cui non esiterebbero a ri­
durre la nostra patria ad un 
cimitero. 

Tra la viva emozione del­
la folla Terracini ha quindi 
delincato i gravi pericoli che 
comporta l'imminente esplo­
sione della bomba atomica 
francese nel deserto del Sa­

li di questa estate '59 che\ bara, a 1600 chilometri dalla 
dimostrano la rottura della]Sicilia, a duemila da Roma 
pericolosa situazione di guer- a 2500 da Milano. 
rn fredda e l'avvio del mon 
do. nonostante gli ostacoli 
e le insìdie, verso il nuovo 

Questa esplosione rappre­
senta un nt;ren -mento di 
enorme importanza per il 

equilibrio della coesistenza mondo in generale e per 
molti paesi in particolare: pacifica. 

Dinanzi a questi eventi 
appare in tutta la sua gra­
vità l'atteggiamento dei go-

Nuova segnaletica per Marza no 

re­
tore ha svolto un'acuta pole-
nvra con coloro <" quali ac­
culano i comunisti di ap­
profitta-e della distensione 
e della f'r.e del!a Biierra 
fredda per =vn!?ere un'ope­
ra dì ammorbidimento e spe­
gnere qualsiasi soirito di re­
sistenza neeli avversari po­
litici oer auantn rijruard» i 
grandi problemi della vita 
naz'onale. 

Noi chiediamo — ha detto 
a questo proposito Ingrao — 
che coloro i quali hanno fi­
nora accettato di sopportare 
il malgoverno della DC in 
nome dell'anticomunismo. 
contribuiscano a far cessare Db*fr«« di C«n«rc 

per gli Siati Uniti e per l'In­
ghilterra poiché con questa 
sciagurati iniziativa la Fran­
cia pone la tua candidatura 
0,1 « club » delle potenze ato­
miche occidentali, per Ut 
Germania di Bonn che at­
traverso la cupidigia dì po­
tenza di De Gaulle riesce a 
superare i divieti cartacei 
per la costruzione di armi 
atomiche fornendo mezzi € 
tecnici alla Francia; per tut­
ti gli itati africani che non 
possono ammettere che il lo­
ro continente divenca il la-
vioraio-io delle p'ù abomine­
voli inizintìTe di uno staio 
europeo; p e r » povoli al ri­
etini e mediterranei, inaine. 
minarc'ali dalle rzd'izinrÀ. 
p-ovoccte dalla esplosione. 
L'orit-jre ricorda Je rovina­
te cinseTienze delle esplo­
sioni per l'inteantà fisiolo­
gica e funzionale degli or-
aa*".;?rn!. r irenti . cita i mali 
spaventosi resi più frequen­
ti con l'intensifirarsi delle 
de?l,zqraz;.')~ii ctom;che e ri­
corda le più recenti e d r c n -
matiche denuncie dì te ien-
ztati fumosi. 

Domani o fra dieci gior-
, ni — aggiunge Terracini — 

I l'atomica francese protette-
J rà dal Sahara ìe rue polveri 

micidiali e i r«7iri del rad le 
porteranno a strati sovrap­
posti verso il Mediterrami 

CCanttaa» ta 7. 
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SUCCESSI MOLTEPLICI DI U N A SEZIONE V I V A C E 

La festa dell'Unità a Tor de' Schiavi 
ha concluso an ciclo ili lavoro proficuo 

Sottoscrizione al 120% - Tesserati 36 nuovi cittadini - Fortissimo sviluppo del circolo gio­
vanile - Come si affrontano i problemi nuovi - Il saluto di Buf alini agli intervenuti 

La festa dell'* Unità * orga­
nizzata dalla sezione di Tor de' 
Schiari si è scolta e concluso 
con sneecs'o Un meritato suc­
cesso clic ho riputato it incoro 
dei compartii. il coni ritinto che 
i molli ritffldini hanno dato per 
la sua riumtn. C"e da esserne 
Iteti perchè il temporale sca­
tenatosi nella mattina di ieri 
sembrava che orinai avesse 
compromesso ogni cotti. 

A via Tor de' Schiavi. da­
vanti alle Abitazioni delt'/stitu-
to case popolnri. i computili 
avevano allestito i pochi ma ac­

quasi sempre ben itirfit'lilr/abitl 
e ben preciditi. Tor de' Schinui 
è ojjoi un (jinirliere ciot'c sono 
affluite cenliiKiiii e co ti finn iti di 
(amit)lle di ceto medio, per Ir 
quali r-iistono problemi diuersi, 
la cui rtirtittcri.ttieu non e sem-
pre individuabile con facilità 
Insomma ci si troni di fronte 
a mentalità e caratteri diffe­
renti da Quelli degli abitanti 
che da Iimolii anni t'ii'ono nel ­
la zona. Il compito dei compa­
oni è quindi (/nello di compren­
dere le abitudini, la mentalità. 
Il carattere dei nnorl abitanti 

passata a 60 copie. / compilarli 
di Tor de' Schiavi sono riusciti 
ad allacciare per la prima vol­
ta un rapporto con altre 45 fa­
miglie. SI tratta di rendere 
questo dialogo meno saltuario. 
più continuo, di allargarlo. Di 
ciò si rendono conto i campa' 
oul die in questa direzione 
sfanno proiettando i loro ,1/0r-
zi. Ci sembra che sia la dire­
zione più (/insta." crediamo che 
questo lavoro sarà decisivo ai 
tini di rafforzare il partito nel­
la zona, la sua influenza, il suo 
prcsfiplo. 

Un momenti) ttelln Tenia di T o r de' Sdi tav i : Il gioco drlln plctulttu 

curati stami, il palco*, i. vari 
giuochi popolari: la córm'liei 
sacchi, il pinoci) delta pianatiti. 
il palo della cuccai/na. 

Prima clic il compartito l'ito­
lo flu/nlini rirolijojjc un salu­
to ani! tnfenvnuf i . e illustras­
se it sioui/icafo del Mese della 
stampa, sul palco si sono ntu'i-
cendati numerosi cantanti di­
lettanti, sostenuti da un'orche­
strina. Al fermine del comizio 
In festa ha proseouifo fino a 
sera inoltrata. 

La sezione di Tor de' Schia­
vi ha dimostrato e sta dimo­
strando la sua ritiilittl politica 
di fronte ad una situazione or-
patiizzatirn in coutiiiuo m o n -
meufo e srituppo. / successi ot­
tenuti ne sono una tesfimonniu-
Zd chiarissimo Ieri, ad esem­
pio. sono sfate diffuse 600 copie 
dell'- Unità -, due fol te tanto 
nspeffo al i. Manpìo. Ma que­
sto è il successo recentissimo 
•Velia stessa misura, .sono stati 
riportati successi per la sotto­
scrizione r per il tesseramento 
Il 120.S per cento drll'obietttro 
della .sottoscrizione è sfato raa-
pniiiro fin dal 'J «mosto; non 
solo, l'obieffiro. quest'anno, era 
molto più alto «iell'anuo prcre-
rfenfr. iYe! tesseramento la se­
zione ha .superato (iti iscritti 
dell'anno scorso del 15 jn-r cen­
to reclutando 36 nuori militan­
ti E ancora, si è rat/orzato il 
Circolo delta F(lCt. che que­
st'anno conta 125 iscritti contro 
i J2 dell'anno precedente-

Queste cifre, questi successi 

— peraltro passibili di ulteriori 
sriluppi. assicurano i compagni 
— non sono il truffo di un mi­
racolo. noti .sono sTiitl regalati 
da nessuno / compagni della 
sezione di Tor de' Schiari se li 
sono guadagnati p i o f i o per 
piorno. fr.ccndo della loro se­
zione un centro politico r ri­
creativo. cercando di estendere 
Il più pos'ibtte il Incoro poli­
s c o nella zona da essi control­
lata. •'ina zona che stai'a assu­
mendo e sta asj-imcudo una 
nuo:M ^.sioiioinu Questa nuo­
va Autonomia pone nuoci com-
p •; a fnffi i compagni delta se-
r-'one. l'na parte di questi com­
piti. a b b i a d o detto, sono stati 
assolti bnJti.nfemenfe; a.'fri do­
vranno essere affrontati per far 
p-ogredi'C tutto il lacoro. 

Tor de' Schiavi non è più 
una zona dorè abif.:no soltan­
to edili e operai con problemi 

se cogl iono aprire il dialogo, 
se vogliono sviluppare un di­
battito politico sui problemi più 
i/eiicrnli 

Tor de' Schiari e una sezio­
ne attiva, e la maggior parte 
dei compagni ha toni preso la 
nuova realtà Essi l'hanno af­
frontata e la sfanno affrontan­
do — come i risultati ottenuti 
ci confermano — con cicacitii 
e con coraggio. Un esempio'.' 
.Vetta parte «Iella zona abitata 
precalenfemenfe da famiglie 
del celo medio. In diffusione 
domenicale dell'- Unità - e di 
15 copie. Ieri, la diffusione e 

I.a diffusione dell'- (Inttii -. 
per una sezione che voglia ne­
ramente avanzare pol incamen-
fe. non (• un di più del Incoro 
politico Al contrario: la diffu­
sione delt'l'uifiì i* parte inte­
grante dei lavoro politico 
- L'Unità * è uno strumento che 
offre la possibilità di «iprire un 
dialogo, ili avvicinare cittadini 
che per ( lbifudiui particolari sa­
rebbe altrimenti diffìcile avvi­
cinare. Sono, queste, parole dei 
compagni di Tor de' Schiavi: 
queste puro/e spiritano in parte 
i loro successi 

r. r. 

DOMANI 
A SAN PAOLO 
CELEBRAZIONE 

DELL'8 SETTEMBRE 
Domani siile ore 18,30 a 

Porta 8. Paolo il XVI Anni­
versario della Difesa di Ro­
ma sarà solennemente ce­
lebrato con una grande ma­
nifestazione popolare. Come 
è noto la celebrazione è 

stata promossa da un corni. 
tato composto dall'avvoca­
to Achille Battaglia, dal-

I'MVV. Achille Lordi, dai dot' 
l'avv. Achille Lardi, dal dot­
tor Roberto Palleschi e dal 
prof. Carlo 8allnarl. Oratore 
della manifestazione sarà lo 
on. Riccardo Lombardi vice 
presidente del l 'ANPI. 

Alla manifestazione, oltre 
l 'ANPI , hanno dato la loro 
adesione la Federazione ita­
liana delle Associazioni Par­
tigiane, l'Associazione nazio­
nale perseguitati politici an­
tifascisti, l'Associazione degli 
ex deportati politici in Ger­
mania, Il partito socialista, 
il partito comunista, il par­
tito repubblicano e il partito 
cadlcaie. 

Nella stessa giornata di 
domani, la data dell'R Set­
tembre 1943 sarà celebrata 
anche dal Consiglio provin­
ciale, che si riunirà In appo­
sita seduta alle ore I t a 
Palazzo Valentlnl. La Giun­
ta proporrà di dedicare alla 
Medaglia d'oro Raffaele Per-
slchetti, caduto nella difesa 
d| Roma, l'aula magna del­
l'Istituto di orologeria e mec­
canica fine, in corso di co­
struzione al Valco S. Palo, 
e di stanziare una somma 
per la realizzazione di ope­
re artistiche Ispirate alla di­
fesa d| Roma, nello stesso 
Istituto, al fine di traman­
dare alle giovani generazio­
ni lo storico avvenimento, 
che segnò l'Inizio della guer­
ra di liberazione. 

*• E' morto l'operaio 
precipitato 

su una terrazza 
All 'ospedale del S. Giovanni 

dove ora stnto rieoverat«> su­
bito clo|M> l'infortì DÌO. è morto 
ieri matt ina al le ore H. 1.1 l'ope­
raio A m e r i g o Petrilli . La sal­
ma è stata posta a disposi / io­
ne dell 'Autorità giudiziaria. Il 
Petrilli , il A scoi .so. era pre­
cipitato su una terrazza da 7 
i n c i l i 

Rintracciato Claudio Campanini 
nega di aver rubato le valigie 

E' stato ritrovato a Palermo - Un'altra denuncia per furto 
I bagagli della contessa rinvenuti alla stazione Termini 

Il figlio dell'attore Carlo 
Campanini. Claudio, scompar­
so una decina di Riorni fa do­
po aver ritirato dall'albergo 
• Residence P a l a c e - le val igie 
della contessa Paola Mancinelli 
Scotti contenenti gioielli , vest i­
ti e una pelliccili del valore 
c o m p l e t i v o di alcuni milioni. 
ò stato rintracciato ieri mattina 
dalla polizia allo scalo maritti­
mo di Palermo e accompagna­
to al più vicino commissaria­
to Dopo l'interrogatorio, du­
rante il «piale il giovano ha ne­
ttato d: essersi impossessato 
delle val ige della contessa, e 
stato tradotto a Napoli , dove 
quella questura lo dove nuo­
vamente interrogare in m e n t o 
ad un furto denunciato da una 
turista tedesca, tale Menfest 
D roste. 

tT..niati gli accertamenti nel­
la città partenopea, l 'avventu­
roso giovane vorrà riaccompa­
gnato a Iloma. per rispondere 
della sparizione del lo valige. 
Como si ricorderà la Manci-
nelli Scotti sporse denuncia 
contro di lui. 

I /episodio avvenne quando 

la contessa laseih il - Residence 
l'alaci- - presso il quale aveva 
alloggiato fino ad allora, por 
trasferirsi in una pensioni- di 
via Veneto, dove alloggiava an­
che Claudio Campanini. I «lue 
si conobbero, od un giorno la 
Mancinelli Scotti «iisse ni gio­
vano che avrebbe dovuto re­
carsi ni vecchio albergo per ri­
tirare lo val ige contenenti quel 
po' po' di roba, lasciate 11 al 
momento del trasloco. Claudio 
Campanini offerse il proprio 
aiuto e la propria macch'iia. e 
lo foco con tanta garbata insi­
stenza che la contessa accon­
discese. Telefonò ni - R o s d e n e e 
P a l a c e - mformnndo la direzio­
ne dell'arrivo del giovano, al 
«piale aveva dato il suo passa­
porto come documento che lo 
autorizzava a ritirare lo va­
lige 

Il Campanini, secondo quan­
to sostiene nella denuncia la 
contessa, r.tiro le valige e da 
quel momento scomparve dalla 
circolazione Alcuni giorni do­
po la presentazione della de ­
nuncia. alla polizia giunse ima 
segnalazione da Posifano. se­

condo la «pialo il piovane ora 
stato visto in quella località 
in compagnia di una avvenen­
te ragazza che paro si tratti 
della stossa turista tedesca che 
poi l'ha denunciato por furto 
Quando Rli agenti giunsero al­
l'albergo indicato nella segna­
lazione. il Campanini e la sua 
amica avevano già proso il 
volo 

l a Squadra M«>bile di R o m a . 
intanto, sii segnalaz ione ano­
n ima . ha ritrovato, al deposito 
bagagl i della staziono Termi­
ni. una val ig ia con indumenti 
di ingente valore appartenenti 
alla contossa MnncineUi Scot­
ti. che . c o m e è noto, denunci»» 
il Campanini di e s s e r s e n e ap-
propriato 

Urge sangue 
Il c o m p i a n o Bertoli s: trova 

ricoverati» presso l'ospedale S 
Camillo - Scala I.anc.s. — od 
ha urgente bisogno di sangue 
Ch: volesse otfr.rìo puiS r.vol­
gersi direttamente all'ospedale 

TRA UN PULLMAN DI ZKI'PIERI E UN'AUTOMOBILE CON CINQUE PERSONE A BORDO 

l.u « 1100» ed II pullman A\ l inea dopo II pauroso scontro 

Pauroso scontro 
a Castro Pretorio 
Dieci persone rimaste ferite in una colli­
sione sulla Cassia — Gli altri incidenti 

Ieri in via Castro Pretorlo 
cimine persone elio viaggiava­
no a bordo di una - 1100- sono 
rimasto ferito nello scontiti 
con un pullman della ditta / .ep-
pieii , piiivoiiionte da p.a/.z.i 
della Croco Rossa I / .nc idi i i tc 
e avvenuto all'incrocio della 
via con viale Castro Pretorio. 
nel punto ni cui «locine di auto. 
pullman di linea fanno in iiio-
vr.i. ostruendo par/ altiiento il 
iranico 

Sull'autoiiublle si trovavano 
l'avvocato Alessandro t --utili 
Matte: tii 45 .min ab tanto iti 
via Soverano 'Mi. In moglie Ci a 
hriella Ciiiliotti tlt '.12 anni, i 
tigli Piorfrancest'o di 2 anni. 
Paola di a anni e la bambinaia 
svizzera Zita Stockli di 27 •'"»'<> 

Nella collisione 1» macchina 
ha riportato gravi danni ed , 
suoi occupanti sono stati tra­
sportati al Policlinico dnlle au­
tomobili di passaggio. I più gra-

NUMEROSI INCIDENTI NELLE CAMPAGNE INTORNO ALLA CITTA 

Otto cacciatori sono rimasti impallinati 
nella giornata di apertura della caccia 
Un giovane commesso raggiunto da due schioppettate al viso è stato ricoverato in grave 
stato al S. Camillo - Scarsa prudenza - Ferito alla mano dal falco che aveva colpito 

La prima giornata di caccia 
ha registrato una serie di inci­
denti . uno dei «piati grave. Ne­
gli ospedali cittadini nono stati 
medienti o ricoverati otto cac­
ciatori, impallinati da nitri 
Un .«Uro e stato ferito con un 
artiglio da un falco che ave­
va abbattuto e ti., lui cri tinto 
morto 

L'incidente più gravo e av­
venuto nella mattinata nelle 
ciitnpiignc di Cainpagiiano. al­
l'altezza del 41. chilometro del­
la Cassia. Il commesso Filippo 
Harba di .15 anni abitante in 
via dogli Artigiani 32. è stnto 
raggiunto al volto dai pallini 
di dm- schioppettale sparate 
conte mpornnoamente '« non 
molta distanza. Il giovane si 
e accasciato n terra con un 
urlo, premendo»! le mani sul 
volto insanguinato Soccorso 
da altri cacciatori e trasporta­
to all'ospedale del S Camillo 
vi e stato trattenuto in osser­
vazione. 

Al Policlinico si t"> presenta 
to il ragioniere Pietro Cervino 
di 3!) anni, abitante in viale 
Kritna 21. I pallini lo avevano 
raggiunto all'occhio sinistro. 
ali»' guance. all«> braccia «• alle 
gambi» Nulla di gravo, tutta­
via- dopo l'estrazione dei pic­
colissimi proiettili 1 medici lo 
hanno mandato a e.wa rmi ima 
prognosi cit dieci giorni. Egi­
da racco'it.ito «'he verso le li 
di lori mattina stava cacciando 
m'Ha campagna che digrada 
intorno ad Oriolo Romano. 
quando ad un certo punto ha 
udito vic iniss imo uno sparo « 
tifi bruciore atroce in vario 
parti tifi corpo Cu suo com­
pagno di caccia. Cesare Ma-
torazzelti abitante in via Mont-
di Pietravalli* 17. elio si tro­
vava poco lont ino. l'ha soc­
corso. accompagnandolo al 
pronto soccorso del paese do 
ve da ricevuto la prima me­
dicazione Da qui l'ha poi tra­
sportato con la sua automobi­
le al Policlinico. 

Anche il contadino Romolo 
Dominici abitante a Passo Co-
rese. ragg.unto da un pallino 
all'occhio destro o giudicato 
guard i lo in dieci giorni, ha nar­
rato al posto di polizia del po­
liclinico la stessa dis «vventiira 
St ,v i cacciando in località Co­
s'è. poro lontano da casa, ver­
so ìc tì.SO di ieri mattina l'n 
suo compaesano, tale Paolo Co-
iantoni. h i sparato alla selvag­
gina a 40 ineir. .li distanza Pur 
troppo un pali.no disperdo .'• 
itidiTo ., finire nell'occhio dei 
malcapitato 

l'n apro cacciatore è stato 
i m p i u m a t o alla Ruffalotta da 
duo cacciatori maldestri . ì t.u.i-
ii. presi dalla passione, h inno 
sparato se-iZA «vvodersi che a 
12 metri da loro ri trovava un 
altro appass.orlato del lo stesso 
sport. Si T i t ta del fabbro Vin-

Corso di Francia 
Cero CT-pTiista. cbitiomo nrl-

In zon-z di nuor .z costruzione 
posta ci di là del p o i t e Fla-
TT-.ir.io. e per questo siamo co­
stretti e transitare qaotidii;-
r.a.cr.tr per ;l Co- io d: Fra i-
C:Ì:. ur.z strj.fa d: recente 
denor-ì-.r.czione E' stato già 
rileverò de qualche altro let­
tore che il C o v o di Fran­
cie. nonostante la crcjc«rnt* 
\rr.portcnza da *>sto assunta m 
questi ui:»miij;i7ii cnr.i. è una 
strada non dxcicf.o intrflnji-
rcbirc. ma certo non agevole. 
A partire del ponte fino ci 
birto per la Flcrr.inia e In 
Cass\c. il Corso di Francia ha 
un fondo stradale inadatto. 
tanfo da sembrare provmso-
TIO. Alcuni recenti incori ese­
guili da una ditta appcltatrtce 
por conto del Comune per la 
posa di alcuni cer i , avevano 
fasciato credere che si jarrb-
bf p 'orrrdnfo al più presto 
ci rifacimento integrale della 
streda Invece, niente di tutto 
questo. Dopo lo scaro al mar­
gine del marciapiede di de­
stra (andando verso il ponte 
Flaminio) , il Comune ha fetto 
eseguire i Icvori di ricoper­
tura e si è limitato a disporre 
la riparazione con un sottile 
mento di atfclto Poi. più 
niente. 

Non saremmo tornati su l 

c Le loci della città ̂J 
questo argomento, se le piop­
po di questi piorni non ci 
avessero dimostrato che non 
solo le riparazioni fatte ades­
so. ma l i n i e r o / o n d o delta 
strada è precario e pericoloso. 
Una Innoa porzione della se­
de stradale, sulla quale st ' 
Icrorcto m questi «Itirni t em­
pi. ha m/att» ceduto, per for­
tuna non \n un momento in 
cui il traffico automobil ist ico 
era intenso, come di sol ito rV 
Le proporzioni e l'entità del -
l'avrallamento sono la dimo­
strazione che non solo i larori 
recenti, ma anche quelli ori­
ginari sono stati fatti alla me­
no peggio, senza tener conto 
delle cstaenze del traffico de­
gli automezzi, che non posso­
no sopportare le affuali. inde ­
centi condizioni «Jefla strada. 
autentico pericolo pubblico e 
insidia costante per i veicoli . 

Se pii<\ .terrire a qualcosa. 
vorremmo pregarti di pubbli­
care questa lettera, sicuri di 
interpretare i desideri di mol­
ti abitanti del Flaminio Xuo-
\v> e de!!c zone abitante della 
vie Cassia. (Seguono le fir­
m e ) . 

Vii Tor de' Schiavi 
Care, Unità. l'altro giorno e 

acceduto un altro incidente 
stradale a rio ToT de' Schiari 
Ina donna e morie m segui­
to a un mrest intento Pur­
troppo. non è la prima rolfa 
che accade Io penso che se 
sistemassero bene la strada. 
chr come è noto congiunge la 
Prenestma con la Casihna. 
molfi incidenti potrebbero e s ­
sere eoitafi Se si imbocca la 
ria Tor de" Schiari dalla Pre-
nestina. si ha VimpTes<ion* di 
trovarsi su una strada fatta 
con buoni cnten, soprattutto 
per la doppia carreopiata. che 
arriva fino oltre la eia Ana-
gni. Il fatto e che il tratto ria 
Prenestina-via Anagni rap­
presenta nolo «n terzo della 
strada Dopo ria jAnapni. si 
produce una strozzatura peri­
colosa. e la strada continua 
con una sola, misera carre-
giata fino alla Casilma Per 
questo succedono gli inci­
denti. 

Se prendi una carta di Ro­

ma, redi che era in progetto 
la deviazione della via Tor de' 
Schiari lungo un altro trac­
ciato previsto dal pi.ino rrpo-
latore Ora. non st c.ipisce 
per quale mot iro quel propef-
ro non venga attuato Eppu­
re. il quarriere di ria Tor de" 
Schiavi è un quartiere che si 
sfa costruendo ancora: molti 
palazzi sono stati fatti solo 
alcuni anni fa e la loro s iste­
mazione è avvenuta anche 
preredendo la costruzione 
delta nuora ria Ter de" Schia­
ri secondo il nworo tracciato 
E~ possibile che a Roma si 
debbano costruire le case 
sempre prima dei serrizi pub­
blici e che per lunghi anni. 
dopo essere andati ad abitare 
in una casa nuora sospirata 
per tento tempo, si debbano 
aspettare tanti altri anni per 
avere una sistemazione ap­
pena appena decente del 
quartiere dove tanta gente 
«fere r i r r r e ogni giorno? 
Con molti sai ut-

Aldo Bianchi 

I taxi 
a P. Irnerio 

- Cara Unirà. 
oli abitanti di piazza Irne-

r:o. ria Roccea. ria -AureJ:a 
e dintorni rh'edono che con 
<oIIec:t:.dme s-a ripristinatoti 
te lefono pubblico per taj*i del 
posteggio di piazza Irnerio. 

Da p: 'i di un anno questo 
telefono è stato tolto a causa 
dei Icrori per la s istemazione 
delia stessa prazza 

I l a r o n sono stati ulti­
mati da tempo, ma il felt--
fono del posteggio non e stato 
rimesso al suo posto Ci«N crea 
un notevole danno agli abi­
tanti della zona, che per mo­
tivi urgenti, debbono serrtrsi 
de] taxi . I/a>.fo pubblica, ri­
chiesta per telefono, dorè 
oiunpere dai posteppi di porta 
Cavalleggen o di piazza Ri­
sorgimento. con un neferoTe 
supplemento di spesa per il 
riaoptafore oltre che con un 
certo ritardo. 

Dal mancato ripristino del 
Telefono per taxi in piazza Ir­
nerio vengono inoltre dan­
neggiati gli stessi conducenti 
di auto pubbliche, per t quali 
diminuisce il numero di corse 
effettuate dalla stessa piaz-
:a: (Seguono 1* f irate) . 

ronzo Falcono abitante in via 
Nomentana Itili il tinaie da rice­
vuto una scarica di pallini alla 
coscia destra o al viso. I sanita­
ri del policlinico prevedono che 
guarirà in 40 giorni. 

La disavventura è avvenuta 
alle 0.43 alla IJttiTalotta e i due 
cacciatori che involontariamen­
te l'hanno impallinato sono Mo­
limelo Proietto abitante a Sette-
bagni o Michelangelo Milano 
abitante in piazza Annibalia-
no 12. 

L'autista Luigi Fcdon di SO 
anni abitante iti via Michele di 
Laudo Itft e stato raggiunto tlai 
pallini all'occhio sinistro, al col­
lo. al braccio sinistro o alla 
mano destra, riportando ferite 
guaribili in 20 giorni L'Inciden­
te è avvenuto allo 11.30 a Mo­
ncone . in località Monto Flavio. 
Egli non h» saputo dire chi 
sia stato ad impall inarlo. 'dato 
che nella z.ona in quel momen­
to vi erano molti cacciatori. 

E ancora: l'impiegato Cìinsop-
pe Dis.-irò di 47 anni abitante 
ni via Casale Quintiliani 211 un 

palllnato alla coscia destra o 
alla mano sinistra. Guarirà in 
4 giorni. L'Incidente è avvenuto 
nel le campagne intorno a Cici­
l i a n e Anche il Distirò non ha 
saputo Indicare l'uomo che l'ha 
ferito. 

Infine Gino Scapiti di 41 anni 
abitante in via Piovo 24 a S. 
Basilio, alle oro 10 ha sparato 
ad un falco nelle campagne 
intorno a Settecnmini. Il vola­
tilo e. venuto giù a piombo, od 
egli ò eorso verso la proda per 
metterla nel carniere. Senon-
cliè l'uccello era tutt'altro che 
morto o quando il cacciatore 
l'ha afferrato, l'ha ferito alla 
mano destra con un colpo di 
artiglio. No avrà per due giorni. 

Si deve dunque constatare 
che la primn giornata di cac­
cia ha dimostrato corno alcuni 
cacciatori dimentichino facil­
mente. di fronte all'ansia di col­
pire la "selvaggina, le norme 
della prudenza 

Ucciso dal tetano 
un bimbo di 4 anni 

Il piccolo Arnaldo Contalini 
di 4 anni abitante in via Salvo 
D'Acquisto n. 16 a Clnmpino. 
è morto l'altro giorno al Poli­
clinico in seguito ad una in­
fezione tetanica. Era stato por­
tato all'ospedale dai genitori. 
Eligio Cantalini o Teresa Ci­
mino il giorno prima. Essi 
avevano dichiarato che 15 gior­
ni fa il bambino si era pro­
dotto un'ematonn all'alluci' 
destro. 

In seguito manifestò I primi 
«intomi dell' infezione tetanica 
Il 2 settembre venne colpito 
da un t risma alla gola con 
difficoltà nella deglutizioni". 
Dopo la visita di un medico. 
che constatò anche un impe­
dimento delle masse muscola­
ri. il piccolo venne subito ri­
coverato. Purtroppo l'infezione 
aveva ormai raggiunto una 
gravità tate che i medici non 
hanno potuto formarla 

Vendevano per 50 mila lire 
posate che ne valevano 8 mila 

Due giovani niipoli'lani spacciavano per argento oggetti di vilissima 

alpacca — La fabbrica li conlrasM'iiiiava con il marchio «li garanzia 

(rtirlnno t.nrri 

Antonio AngarcIU 

Due g iovani napoletani . 
giunti nella nostra città per 
spacc iare cassette- di posate 
di vi le a lpacca c o m e argento 
puriss imo, sono stati f ermat i 
ieri matt ina dagli agent i della 
Mobile. Si tratta di Antonio 
Angarel la di 24 anni e di G a e 
inno Lucci di 21. sorpresi in 
via dei Serpenti mentre , con 
un vo luminoso p a c c o sotto 
braccio , e r a n o diretti verso la 
c a s a di un'altra vi t t ima desi­
gnata. 

Il m e c c a n i s m o del la truffa 
era abbastanza s empl i ce . I 
due b u s s a v a n o ad un apparta­
m e n t o e. a chi veniva ad apri­
re, e s ib ivano un m a g n u ì c o 
cucchia ino di argento, aggiun­
gendo che una ser ie comple ta 
di posate di ben S7 pezzi , tutte 
m a r c a t e argento puro, roba 
che va le 250 mi la l ire a lmeno , 
quando una persona fortunata 
r i e sce a trovarle , loro i n v e c e 
non solo l e portavano fino a 

casa del l 'acquirente, ben in­
cartato o tutto intero, m a le 
vendevano a solo a0 000 lire. 
né una lira in più né una in 
mono. Stupore del c l iente: 
• m a c o m e , duecentomi la l ire 
in meno? Qui ci dove e s s e r e 
qualcosa di poco chiaro. . . » 

A questo punto i due acco­
s tavano l 'uscio, dopo aver dato 
occhiate guardinghe in giro 
e a b b a s s a v a n o la voce , sve­
lando il mi s t ero della prove­
nienza degli oggett i . Manco a 
dirlo, si trattava di un pilota 
che a Ciampino riusciva a 
scar icare dal proprio aereo 
(...fa la l inea dell 'Atlantico. 
sa. s ignora) casse t to di posa­
te. Por questo , concludevano 
i duo. v e n d i a m o a così buon 
prozio . Un affare, un affarone. 

Affari di questo tipo i duo. 
in compagn ia di altri quattro. 
anch'oss i napoletani (basta 
sentire il soprannome di co­
storo. unico e l e m e n t o corto fi­
nora in m a n o alla polizia: 
Gennaro O'Draconato. Genna­
ro O"Biondo. Scarpol lato. To-
tonno Occhi Boll i) tuttora ri­
cercat i . ne hanno combinati 
diversi a piazza Vittorio, a 
Centocel le e nel quart iere 
Savoia . 

L'altra mat t ina sono incap­
pati negli agenti . Il p a c c o chr 
essi portavano conteneva ap­
punto una ser ie di posare 
« d'argento » che s tavano an­
dando a c o n s e g n a r e ad una 
corta s ignora Anita Rossi in 
via del Boschet to , già da ess i 
convinta al l 'acquisto con il m i . 
ragg io del cucchiaino, questo 
si. d 'argento Alla Mobile, do. 
v e i duo sono stati aroompa-
gnati. la polizia ha notato che 
le posa te di v i l i s s ima a lpacca 
erano m a r c a t e * arg. R00 ». ed 
ha saputo dai duo che veni­
vano venduto ai • grossist i • 
c o m e loro da un certo Fran­
c e s c o Bertol ino a 8 óOO lire 
alla scato la . Il Bertolino, rin­
tracc iato a sua volta, ha di­
chiarato che le scatole veni­
vano da lui oomneratc diretta­
m e n t e alla fabbrica, che si tro. 
va a L u m e z z a n e S Aonollonio 
in provincia di Bresc ia In­
da fini nre^so la fabbrica so-

i n ' i /»orcr» 

C CONVOCAZIONI D 
Partito 

OGGI 
Alle ore H.S». a Borihcsiana. 

CO. con Pavone. 
Alle ore » . a S. Saba, attivo 

con BachelH. 
Alle «re 1S49, comitato del* 

la circojcriHone Tiburtln» con 
CUnc*. D'Andrea e Orlandi. 

Alle «re 17, a Monte Mario, 

cellula Orto, con Purhettl. 
Alle ore 20. a Garbati-Ila, C D 

ron Modica, 
Alle ore 20. a Campiteli!, as­

semblea <lr| compagni della se 
zlone Centro. 

Alle « ir 20.30. a Porto Fluviali-
assemblea generale con Aldo 
Poeta. 

FGCI 
OGGI 

Tutti I etrcnll facciano pas­
sare un compagno In Federa­
zione prr ritlrarr urgente ma­
teriale «lampa. 

Alle ore 19. è convocata in Fe-
«lorazione (piazza dell'Emporio 
ii Ifil la commissione studenti 

C Piccola cronaca 3 
IL GIORNO 
— 0 « l lunedi 7 settembre (2."<0-
115). Onomastico: Regina 11 sole 
sorge atte 5.52 e tramonta alle 
18.49. 
B O L L E T T I N I 
— Mfteoroloulco. La temperatura 
di Ieri: minima 15 - massima 24. 

— Demografico - Nati maschi 
50. femmine 51. natj morti 1. 
morti maschi 24. femmine 7 (dei 
quali 5 minori di ? anni). Matri­
moni nessuno. 
f l M I > I I f f I l i l f i l l f f | - - | - * * t l l M I - - t f l l 

4VVISI ECONOMICI 

vi appaiono l'avvocato Matt<\ 
Gentili , ed il flgl.olctto Pier 
Frnnceieo. ambedue ricoverai'. 
iti oit-orvazione l.a moglie t« 
•-1 11.i giud.oat.t mi.ir b le iti 2U 
binili:. l,i piccola 1'.mia in H 
giprm e la bambinaia in 10 

Per una brusca fronat-i, dopo 
aver eomp.uto un '4iio -u M» 
stessa, una •- T'HO •• è .«mi.ita a 
Un re contro una •• 11(10- chi" 
proven va ni ^••ti;n contrario 
li 'incidente è avvenuto nllo m e 
12.1S di i tr . al 12 ohi lometio 
della Salari» a causa doll'uHfal-
lo bagnato dalla pitvtg.a ^"t 
«piale la macchina ha -.litt.ilo 
Tutti I pas> rimcr. delle due ,ui-
tomoh'lt sono r ma^t: forili e 
r enver'itt al l'oliolitiu-o 

S. tratta d<'l medico Paolo 
Marchetti di H5 anni «bl'nnie 
in v.a Appi-'' Antica, che ha ri 
portato la frattura della rottili 
•limiti-,i ed «• slato giudicato 
guaribile in -10 giorni, e della 
signorina Anna Buratti di .'i.r> 
anni abitante in via del Co'<>.•»-
-co MI rcnt'i l ievemente Co­
storo <i trovavano a bordo della 
. «Min •• 

I / imprimano o d i o Alfredo 
Hombard. di <»0 .min al i tante 
in via «Iella Marta. 1 con si li­
bilo Virgilio di 2'1 anni si tro­
vavano sulla •• 1100-. Il pr.-
IIIII h i riportato v a r e fratture 
costali v della rotula destra. 
guaribili in 10 giorni: il secon­
do ^o la caverà in -I giorni 

Dieci persone ohe viaggia­
vano su dui" automobili .so­
no nniaste t en to in uno scon­
tro avvenuto verso le oro L< 
di ieri all'altezza del km. 2!».a 
«Iella C.i.ssi.i Su lina delle 
macelline. una -• Mercedi": -
largata Caserta 1R10S si trova­
vano l'autista Giorgio Sollaz­
zi di -17 anni abitante a Ca­
stel Volturno (Caserta) ammi­
nistratore del conte Pavoticol-
lo. la moglie Clotilde Carusi 
di 47 anni, i ilgh Nmo tli » 
.min e Umberto di (i. il fratel­
lo del Sollaz./.i a nome l 'm-
berto dì M anni, abitante a 
Marino, od un conoscente. 
Giovanni Maddi di 41 anni. 
anchVgli di Castel Volturno 
Costoro provenivano «ia M a n ­
no od orano diretti a Bagnata. 

Sull'altra macchina, una Fiat 
- 1 . 1 0 0 - targata Moina 202HI1. 
viaggiavano l'autista Eugenio 
Eugeni di r>f> anni abitante in 
via Guglielmotti 40. i tigli Al­
ba di pochi anni e Nazzareno 
di 10 ed una parente. Anna 
Cerboni di 41 anni, abitante 
in via Singati 27. 

Lo scontro è stato violentis­
simo od e avvenuto in curva 
Lo «lue macchine, dopo un vano 
tentativo «lei piloti di evitare 
la col l is ione, si sono urtato di 
bt risciò finendo ai bordi della 
strada .con lo lamiere squar­
ciate dall'urto. 

I feriti sono stati soccorsi da 
automobilisti di passaggio «• tra­
sportati agli ospedali cittadini. 
Al San Giacomo sono stati ri­
coverati Cloti lde Carusi, giudi­
cata guaribile in cintino gior­
ni. Nino Sollazzi sottoposto ad 
intervento chirurgico o tratte­
nuto in osservazione, od it fra­
tell ino Umberto che guarirà in 
otto giorni. Al S S p i n t o è 
stato ricoverato Eugenio Elico­
ni che ha riportato la frattu­
ra del braccio e del piede de­
ntro guaribili in 40 giorni. Gin-
vanni Maddi che ha riportato 
la frattura del femore sinistro 
e che guarirà in fio giorni. An­
na Gerboni trattenuta anch'es­
sa in osservazione o i figli 
dell'autista della - 1 . 1 0 0 - Alba 

Nazzareno Eugeni. Per que­
st'ultimo i medici si sono ri­
servati la prognosi. 

i t VA «Il l_ M 
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NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Via le M«re«int) 
Oggi al le ore 21 riunione di 

corse di levrieri . 

• Il i OTTIMO IMPIEGO per 
I H licemtlatl di Scuota Media W , f e qaello di A G E N T E 
I M P O S T E C O N S U M O 
Esami prossimi - Chiedete 
Informazioni, a: 
SCUOLA PER CORRISPON. 

P A N T O* 
Bologna 

ria Collegio di Spagna. 9 u 

LE PRIME 
CINEMA 

Dinne una per me 
N'on si tratta di una barz.el-

letta da diro por lui. ma di una 
preghiera, por di più richiesta 
con rehg.osi gorgheggi da quel 
r.uscito prete cinematografico 
che è B m g Crosby. A detta del­
l'ormai maturo e melodioso 
cantante, sua madre, dopo aver­
lo visto in abito talare ne - L.» 
campane «fi 5T«jnfa Maria », non 
si è data pace fino a che non 
Io ha rivisto con una sottana 
a dire preghiere canore in un 
altro film. Risultato: questa 
noiosa, ipocrita e untuosa pel-
licolya che racconta la s tona 
del parroco della Chiesa che si 
e leva a N e w York nel quar­
tiere dei teatri, attivista dello 
conversioni tutto impegnato a 
redimere bal lerine madri nu­
bili. compositori ubriaconi, i m ­
presari l ibertini e a difendere 
attricette pericolosamente av­
viate sulla strada dei niohr-
club. Padre Conroy. parroco 
cattolico sui generis, organiz­
zando spettacoli egli s tesso e 
raccontando in chiesa barzel­
lette da far rabbrividire, s. 
sforza di dimostrare che si pos­
sono beniss imo far sgambettare 
le bal ler ine in costumini suc­
cinti purché ripetano motivi 
edificanti sul Santo Natale e 
sulle preghiere da dire. anz. 
da canticchiare. Non sapp iami 
che cosa ne pensi il Vaticano-
in Italia l ibertà di questo ge­
nere ci sembra non sarebbero 
consentite ai praticanti, anche 
se le public relation* applicate 
alla re l ig ione sono molto d. 
moda fra i cattolici a m e n c a n . 
Tutto sommato è meglio da no.. 
I preti che cantano e ballano. 
francamente, non sono di no­
stro gusto: fanno confusione. 
Accanto a B m g Crosby si ag . -
tano Debbie Reynolds e Robert 
Wagner: cantano, ballano, pre­
gano fanno all'amore il p-.ù 
compuntamente che possono. 
Ha diretto, su soggetto di h o -
bert O'Brien. Frank Tashl.n. 
il regista di 'Sette spose per 
sette fratelli*. Ah.me. - q u a n ­
tum mutatus ab ilio.'.» ». 

• i r e 
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e IL COMMENTO ^ 

Due atleti 
eccezionali 
(Do uno del nostri Inviati) 

TOHINO. 6 - F/ «bl indine 
Identificar* ogni grande m i -
nl lestazinne atletica Intcrnn-
zloniilr con II nomo ilrll'nllr-
t» clip vi lin compiuto Ir mag-
K io ri a più spettacolari Im-
prese. 

Cosi le Olimpiadi ili l 'a . 
rlKl (1921) il rlt'hluniann a 

Vs'iirml, aecapiirrulnre di ben 
ciucino mcilHglIc d'oro; quel­
lo di l lcr l ln» a O w e n s (OIRO-
ratore del 100 e 2<><> metri. 
trlonriitoro nel lunno e cnu-
dltitorc Indispensabile degli 
Slntl l 'ulti nella stufTctta ve ­
loce; quel le di Helsinki a / .«-
topck ninelnalore Inesausto 
di piste, strade e avversari 
•ili 5.000. 10.000 e nella mu­
nitomi. 

Ebbene nini potremo certo 
essere tacciati di patrlntliir-
dls.no se osiamo arTermarc 
che le Universiadi di Torino, 
del 1050. non possono In iles­
ini n modo sfuggire all'appcl-
latlvo di • Universiadi di 
R e m i t i ». 

Membra quasi che nn be­
nevolo dest ino abbia cospi­
ralo In tutti I modi perchè 
l'occhialuto torinese r iceves ­
se proprio nella mia città na­
talo la consacrazione defini­
t iva di srande campione del la 
atletica leggera. 

Anche oggi uni 200 metri 
In spettacolo della aita grazia. 
composta ha avvinto non solo 
gli spettatori venuti in 22 
mila ad applaudirlo, ma so-
pratuttn I tecnici . Berrutl ha 
vinto la sua batterla In 2I"1 
ed ha dato tutto se stesso 
nel la finale. Era in prima 
corsia con alla sua destra II 
tedesco l lc l fr lch. Apparente­
mente cicli era avvantaggia lo 
In parten/.a potendo control­
lare da quella posizione non 
solo l l c l fr lch , ma anche 
Oiannone. Georgopulos A n ­
goli. Lagorgc. 

Ma bisogna pur dire che la 
pista di Torino, pur essendo 
supcriore ai 400 metri , co­
stringe l'atleta In prima cor­
sia a percorrere una Intera 
curva. GII altri atleti Invece 
ev identemente , godono di un 
r.igglo maggiore. Ma Berrutl 
e filalo via al colpo di pistola 
senza pensare a tutte queste 
elucubrazioni. Ila infilato su­
bito | | tedesco, poi ha • in­
ghiottito • Oiannnnr; dopo 
quaranta metri era assorbito 
anche il greco Georgopulos 
che pur vanta un 21**1. s ia 
pure archiviato sulla magica 
pista di Colonia. 

A t r e quarti di curva st 
compiva anche II dest ino de-

. gli Anson e dei Lagorge. E 
si che costoro, ringraziando 
l'Indù Baskara che 800 anni 
fa ci ha insegnato il concetto 

B R U N O BONOMELLI 

(Continua In 4. pag. 9. col.) 

Il vittorioso arrivo della I.KOND nello liliale del 200 metri (Te lc fotn . i l i ' - Ulllt.'i ••) 

Primato Italiano della Leone nei 200 metri 
Iridali,, Bravi Morule Berrutl e la staffetta 
Gli altri titoli sono andati a Szckeres (1500 m.), Lorger (110 hs.), Gilligan (5.000 in.), Salomon (giavellotto), 
alla Balas (alto fen.ni.), all'URSS (basket e staffetta fcmm. 1 X 100), Germania (staffetta masrli. 1 X 100) 

U1A UNO DEI NOSTRI INVIATI MI'F.t'IAI.I) 

TOHINO. 0 — ORKÌ «I conclude l'Unlver-
sljiik', «ti conclude con l:i jjr.uiuV ftiorn.it.• ilei-
l'.itU'tlca k-KKcr.t e ne .-•««ci'iierà fili iilllml 
dodici titoli mondiali della - Olimpiadi' - uni-
vcrmt.'iria. Une le ocmifinali, lincila ilei 110 
ostacoli e ilei 200 m.ncliill: poi tutte tinnii al 
cardiopalma. 

Sugli np.iltl dello stadio torincoc sono pre­
senti oltre J."> mila perniine (|Uando il verde 
c.impu e la riew.i eli Ime della pinta comincia 
a brulicare di atleti in azioni- Nel Ito ix.t.icoli 
I nostri Mazza e Sv.ir.i vlni'ono le batterle 
con I tempi (Il H"l e 11"3 qualificandoci per 
la mjec<*«iv;i finale Anche nel 200 metri 
Berrutl prima e poi Ciminone non hanno 
dinicoltn a qualificami per la finale Quindi 
el va In ~ presa diretta - con la «cric delle 11! 
finali In un annoio del campo le n.ilt.itrici 
In aito (da munire la Baiasi, in un altro 1 
maltatori in lunf*o. sul pi'Z7<> cfit remo. Rotto la 
curva. 1 lanciatori (li giavellotto e. nulla pista, 
In partenza I finalisti del 400 m. ostacoli: 
tutto da vedere, bisognerebbe avere mille 
ocelli. 

Nel -100 m ostacoli partono: GimclIJ e Mo­
rale Ut.). HacitnlnK e Klliifj (Fr) . Krol (l'ol ) 
e Skcurtl* (Or). l'artenza buona, al primo 
ostacolo Cimeli! e Krol sono leggermente av-
vantaggjati MI Morale II quale attacca Bulla 

dirittura nppnatn al rettilineo «Il arrivo. ni 
porta .ill'alte//a di ClnielM •• lo Mlpel.i mill.i 
curva finale pieiidendo poi d-7 nul l i di v.ui-
t.ifd'io Krol i he ba i-eiltito nettamente per­
dendo Il pa'.fo Riiirullimo ostacolo e te i /o I 
tempi- Morale .12 I. C.lineili .r>2"n e Klol .Vl"2 

Nessuna p.nir-.i" un occhio alle pedane e 
ritorniamo alla pirla (Irne KÌ disputa tuia (Iel­
le «ire pili attese, spettacolari. Inliella del 
WX» m partono- .ler/y e Kmv.ilczki (Poi ) . 
Tonnato ( I t i . Watanahe (G'ap ». H/ekeriH 
VIÌK t. .lamio e ".Vinili IC 11 ). Klii hnotc ICir-
mania) e l inda (Olanda) 

Continua nella sua azione Invano Inseguito 
d il due inglesi T.unes e Wincb e dal giap­
ponese Watanabc Pui calando nel finale 
i'iingheri «e vince con larg-i margine seguendo 

il tempo di :r.10"D. secondo 6 l'Inglese YVnxh 
In T.12"0 e ler/o il giapponese Watan.ibe con 
3.">2'l I.'a/./tirro Tomi.ito e settimo In .T.17". 

Nel salto In alto femminile solo tre atlete 
superano in. 1.R1. la romena Halas. la sovie­
tica Dallod e la polacca Clastowslcn Al metri 
l.fi.'t la polacca e eliminata e le altre due 
passano a m 1.07 Saltando un attimo e l.iw-
den - le due pasoanu la misura alla puma 
prova: si porta l'asticella a m. 1.70 

li EMO GIIERARDI 

(Continua In 1. pag. S col.) 

IL DETTAGLIO TECNICO : 

in. 
tu. 
m. 
in. 
m. 
MI. 
I t i . 

GIAVELLOTTO 
rimile. l i Hiilnmoii Kìrr.l 

2) Kiilrsar l l'ng > 
Il III7I111 lltom ) 

7.1 0-.; 
7.1.so, 
72HI; 

71.10; 
M.12; 
BIS», 

( . I l i . 

I) l.ll.VOIM. (Il ) 
.1) IIOSAIITO (Il ) 
C) (iiinlhrr Kìrr.l 
7) Mlkl (Olappoiu-

i l . àooo 
I liinlr; n UlIlUiin (('Iti 

Il OS*. 2) Vokouil/o ICIap 1 
l l ' l l ' s : |) l'onntv IMtrlk.i 
(C«\.i M'IR": I) (loliilirnkov 
U r s s ) II2TT; 1) ln.iiija (l'ol.) 
i n i ' l : 1.) lumini IN11M 1117'; 
7) Sidlrr ( S \ l / . | I |'3B"B: 8) 
l'Intrr (t'iig ) ll'IB'B (n.s.l; 9) 
l.irksmi <(i||) Il (IT». 10) ( / irl i 
(l'ol.l tj'IZ'I. Il) Giiilrlbofrr 
(fJrr.) IVIVB: 12) ll|V% (Il ) 
I 6 W 2 . 

LUNGO MASCHILE 
Munir: Il IIUWI (lt.) ni. 7.1fi; 

2) TKItFN/IANI (II.) ni. 7.11; 
1) llranrlil (Ir.) m. 7.12; I) l \ a -
nov (Utile ) in. 7.10; .1) Maril­
ena (Poi ) 1». 7.11; B) Miller 
(-lue ) ni. 7.21. 7) Siiti Volili 

CALCIO NELLA PARTITA DI C O P P A ITALIA ALL'OLIMPICO 

Una Roma in progresso nei primi 45' 
travolge il rassegnato Cagliari (4 - 0) 

Nella ripresa invece caos generale - Manfredini, Da Costa, Zaglio e Pestrin i marcatori 

CAGLIARI: Bertola; Hellirs. 
Tiddia; Savignl. ntefanelll. Lo-
riga; Sorrentino. Turchi. Tal­
chi. Cotomban. Conglu. 

ROMA: Cudlclnl; Grlffllh. 
Corsini: Gnarnaccl. Bernardin, 
Zaglio. Gblggia. Pestrin. Man-
frcdinl. Da Costa. Sclmosson. 

ARBITRO: Angelini di Fi-
re n re. 

MARCATORI: nel primo tem­
po al i r Manfrertlnl. al 2*' Da 
Costa, al 4V Zaglio. al «3' Pe­
strin. 

NOTE: Nella ripresa la Roma 
ha sostituito Corsini con Lesi. 
Per il resto le due formazioni 
sono rimaste invariate. Spetta­
tori 2$ mila circa. 

Dall'altare alla polrere. da­
gli applausi ai fischi nello 
spazio di appena 45': così la 
Roma nella partita del primo 
turno della Coppa Italia I960 

SCHEDA VIMGENI 
Inter-Venezia I 
J a v e n t o s - G e a o a 1 
B a r i - T a r a t o l 
Brescte -Z. Modena x 
CoMo-Lecc* I 
L.B. V icenm-Marzat to I 
Messina-Catanzaro I 
Padova-Verona I 
Faleraio-Cataaia n.r. 
P a r m a - r p a l t 
S a m p i o r l a - N a v a r a I 
S i n . Monaa-Alesaandi i* 2 
Tdinese-Tries t lna I 
N a p a l i - S a a h e n e d . 1 

Per ^nanto rlgnarda la 
partita Bresrta-Modeaa. è 
val ido per 11 •Totocalcio» 
Il r i s a l u t o eaiiMfwito 
dalle so, • ad re dopo | t em­
pi supplementari (2 -2 ) . 

T O T I P 
I. COBSA: I-x; 2. COK-

SA: x-2; 3. COBSA: I-t; 
4. COBSA: x-x; 5. COB­
SA: 2-x; C. COBSA: 1-2. 

che l'ha rista ieri oll'OIimpi-
co impegnata contro i rosso­
blu del Cagliari. 

Infatti i pialioros.ti hanno 
offerto un apprezzabile primo 
tempo con quattro goals. mol­
ti spunti interessanti e indub­
bi proarr'w nrll'ornanizzaz'o-

nr del gioco sfortunatamen­
te però hanno fatto seguire un 
secondo tempo cnofiro. vnzr. 
idee, lenza goal e *rn:a gioco 

La . coJpa di riWa 'rvj-
5/ormarione è anche d^l Ca­
gliari che dopo un primo tem­
po all'indegna della rnstegne-

TÌone e della wgyzionr di 
fronte ai più quotati arrer-
san. si e r.pr^so dallo 
-choc- wlla ìecon'la pirf 
della gara moitrendo più in-
traprrjidfnza r «p'n'o 'li int-
cicfira per il resto bisogna 
prendertela un:camenle con 

BOMA-CAGL1ABI 4-0 — A n c h e Ieri Da Costa si è confermato In gran forma. Eccolo 
mentre scava le* cava l l erescamente 11 port iere sardo a s c l t o r l l sai piedi 

i rowinn-s'i. rhr pught del ri­
sultato r,vnnto "a inno In-
xric't nr>tlare n^Ifa rtprein ni 
p,u de',r-rri ifo'jhi mdiridua-
In'i Mr. 'u'to sommato n 
pot-ono rwnerr mg-usti i fi­
cchi ile' qtin'.i i gia'lorotsi 
sono s'i.ti '/ratificati nel se. 
ron-fo v i n n ' r r pur non i-o-
leri'lo \trrn'lere per tu".o oro 
qw.n'o e %'nto visto rilucere 
nei p'imi 4'/' * può franca­
mente ammettere che la vera 
Homi dere estere quella cis'.a 
nella pnma parte della par-
ti'a lì: conseguenza bisogna 
T\rnnn-rere che qualche patto 
•»! c'-nnt'. è stato già fatto ri­
spetto r.lla ' condizione - m ' i ­
ta in mo'tra nell'amichevole 
contro il V.'iener I progrexsi 
T.i'i'.T'Iino sopratutto Ve'— 
'.seco che ha manovrato m*-
g'.;o e con maagxore orge-
mc.'a per il perdurante s:-.'.o 

di grazia di Selmosson. Ghio-
g.a e Da Costa, e per la mag-
•} ore i o l o n ' i di Pestrin 

I.'rx ger.o^no infatti ha 
corso molto, ha sgobbato su 
e otu per il campo commet­
tendo nireechi errori ma m-
do'-.nando qualche lancio riu­
scito prez,o%o per i compagni 
dt r 'psrto e riuscendo per-
i.no a ignare un goal 

MiQl.orz'o Pestrin è miglio­
rato tutto :l gioco della pr.mc 
' tn'c ed cnche Manfredini ha 
potuto rcccoyl.ere qualche 
appieno per ccer realizzato 
un posi di tette e p*r c c r 
operato qualche scatto note­
vole. Ma sinceramente non si 
può dire ancora che - Pedro • 
abbia convinto, le occasioni 
da lui sciupate nelle ripresa 
hanno fatto d:menUcare 
quanto dt buono aveva fatto 
prima. 

Per il reparto arretrato in­
vece il primo tempo non ha 

potuto fornire indicazioni pro-

B O B E B T O FBOSI 

(Continua In S. pagina 1. col.) 

(Corra) m. 7.<*1. B) l'ole d i r i I 
m. 7.IB: 'il l l . i r l l lu i l i id i ( U n ) 
>n. 7 11; Hi) M H r o i ( Mi l le ) 
in. 7.IO. 

MI l i t i Ilio 
riNM.i:.- li M O I I M . I : Mt«-

l la l 1.J-I; 2) ( f i l i l i I I ( I U -
ll.i > .12 8: 1) Krol ( l 'ol .) .112. 
I) Marinili; ( I r . ) H " l ; 1) Kl lm: 
( I r ) à i ' 1 . h) Sl t rnr lU ( ( i rn. ) 
11 I. 

METItl I.100 
f I V A I. C. : I) s /CKCIU. l 

(t'iiChrrla) T50"!l; 2) Ultirh 
l'It) l"." I; 1) Wal.iualir (Olnp ) 
l'12'l: I) Inmrs ((i l i) Ì-,Z"I 
(a* . ) . 1) | r / \ (l'ol.) TSl": B) 
Htlrluiote KSrr.) l'ir--; TOMIA-
TO (II.) I'17". 

110 UH 
LOItGI.lt (Ju-

2) MVAIIA 
1) M A '/. 7. A 

; 4) Kao (Cina) 
(llr.-n.) I|"7; 6) 

METItl 
riNALK: I) 

Kosl.ivla) ll"2 
(Italia) l t"l : 
(II.) Il"l»(ii s.); 
Il "fi; 1) Mossa 
llr>iiaiiil ( fr . l IVI 

ALTO FEMM. 
FINALI* : I) llalas (Roman.) 

m. I.R0. 2) llallod (URHS) me­
tri 1.71: 1) -lo/tilakoitska (l'ol.l 
ni. 1.61; I) Moli/ (f'rr.) ni. 1,11; 
1) f lastnuska (l'ol.) ni. I.I1-. 
Bl l.lchtrrutrln (Isr.) in. 1,15; 7) 
Kosrntal (dri.) m. 1,10. 

M. 200 FF.MM. 
IINAI.K: I) Lf.ONK (Itali») 

21"*; 2) -Ianl*7rvska (l'ol.) 
2I"2; 1) Nrlrhaeia (Ull»^) 
21'7: I) Fiilmanii (Germania) 
25"; 1) Fliichot (Francia) 21"l; 
Ci Krrkova (llulgaria) 2B"1. 

STAFFETTA * / 10» 
Finale: I ) Germania 3 00 1 

( G r a n i i / . K la tpr r l . q u a n l / . T / e -
» t r r ) ; 2) I T A L I A 3 ' M ' I ( ( ' I m r l -
I I . \ns\x\\. ( a io là . Frate l l in i ) ; i l 
('rari I I m a g n a J'12'2 ( M a \ . |(o-
I I Ì I K O I I . Moli. F i i l l r r ) ; I ) Polo­
nia 3'12's (Glorajpwski. Chole-
i u . Lildka. ( / a p r c r k l ) ; .1) ( r a n ­
cia 3*IE"I ( I j i i r r n l . l laennlg. 
K l ln . Harllrr): S) Spaglia l'IB"B 
( Rancano. Itrgiirlo. €i n m r / . 
Mar t ine / ) 

S T A f F . t ' 100 f EMM 
Finale- I) l'K«ss IS' 9 (Hl««rr-

x-t. KnlrMnta. Makarota. N'I-
rharval: 21 ITALI \ 17'» ((Sai 
I1177I. Mrrorrl. Onrn Lronri. 
l i Germania l*"l lllrldrr. Illrl-
rhfrld Vo«« l'tihrmann), I) 
I rancia III "1 ( CoulllriiT. FIu-
••hnt. M'or». ( apdr\ |r l lO; Il 
CJran Itrrtaena iì 2 (Slmpwn. 
Ffleln^lon Follo*. Magoni 

STAFFETTA I ' 100 MASCTI. 
f ina le : l i I T \ I . I \ I l (G ian-

none. I l r rr t i t l . Ur Murta«. M a / -
/ a ) ; 2) Germania 11" (a.s ) 
(Siinrlrrmann. Rr l rh r r t . Qua Ir . 
I le l f r lch) ; 1) Francia I I " ! 
( I l rakrh l . Caprlcr. Pene/. I J -
gorgr i ; | ) Gran Bretagna 12" 
(Anson. Raillon. Marrtonald. 
Ta> lo r i ; 3» Polonia I r ' (a s 1 
( f ; iarase\«kT. Ludko. P l l a c / j n -
skl. fTiolrwa) 

NEL G. P. DELLE NAZIONI A MONZA 

Dee volte "iridati 
Ubbiali 

?? 

e Sortees 
Incidente mortale al corridore Covi — Al tedesco Dcgner, 
vincitore nella classe 125 ce. è stalo negato l'inno nazionale 

(Dal nostro Inviato spec ia l e ) 

MONZA. (ì — Abbinino ri.i-
siiin mia iiriiiiilf uinruotu ili 
i|)orl Abbinino n pi) Ino (/ilo 
I'INIIHIIIO f'nrJo Ubbidii e l'in-
ulrse Surtees come ((cpril 
i (Diinioiii del mondo Entram­
bi IKIUIIO l'info due titoli: 
l'bbin/i nrllr classi /L'J r 2r,0. 
Xiirfcct tirile ti l lndriilr nnif;-
gion ,1'ifl e CtiìO. Possiamo 
i/in- clic .sono iiiii' /i/orlcln.s-
tc. che fimbi'iiiir rnfniiK» nel 
nopcrn ilei {/rollili del tiinlo-
ciclisrri». iMn se nrr»»e!fc(c, 
vogliamo mandare un saluto 
partii olare al tedesco Krlist 
lìegnvr il f/»«lr è stato un 
po' l'~ eroe - di f/n<\it<i Indl-
tricriheiibili' doincuieri. Il go­
verno Ifitliuiiri non ha voluto 
c/ie per f/i/c.tln ragazzo si 
siioricn.tr l'inno nazionale del­
la It.l) '/'. ed ha proibito agli 
organizzatori che accanto al­
le olire esponessero la ban­
diera della Germania Est. SI 
è caduti ancora una volta nel 
rldlrolo, t'inorando un jniesc 
e un corridore che ha dimo­
strato di essere uno dei pili 
forti del mondo-

Era seofifato eh»? In flf.V. 
coiifjiiislnsse tuffi I llfoll 
mondiali • (Indluidiiali e di 
inarca), comunque ogni la 
nitri di f'iixrtmi Costa ha ri-
rernff) fili onori /titoli Dob­
biamo essere grati ni frenici, 
ai piloti di questa casa se il 
motocicl ismo italiano ha tmo-
raii inifc dnniinnln in campo 
mondiate <• ai tecnici e ni pi­
loti vn II nostro ringrazia­
mento e il nostro augurio per 
le future battaglie. 

• • « 
L'eco fa cronaca: le prime 

due gare, per il campionato 
italiano marcite. vengono 
vinte da Villa che trionfa 
sin nelle I2.S che nelle '71 
cine sii Ducati 

Sono le II ed entriamo net 
ciclo delle prore di campio­
nato del mondo 

Sono in pista i concorrenti 
della '25. E' l'unica delle 
quattro gare iridate ancora 
incerta. Difatti la classifica 
presenta Cartello Ubbidii con 
30 punti e Tarqumio Provini 
a quota 28. Due piloti de l la 
- Al* V. -. baffar/lia m famiglia. 

Sulla linea di partenza so­
no schierate 20 macchine. La 
corsa promette fuoco e fiam­
me. Afinter, Degncr. Taveri, 
Hacking. Ubbiali e Pagani 
lottano ruota a ruota 

l dite della - Af 7,. • (Minter 
e Degnar) tengono duro. Do­
po 10 giri la situazione è la 
seguente: 1. Taveri (Ducati} 
in 22'2V4. media 153.629; 2. 
Degncr (M.7.): 3. Ubbiali 
(M.V •; •* Afinter (AI Z. ' ; 5. 
f'rorini (hlV.ì. Sono tutti in 
un fazzoletto. 

I giri da compiere sono 13 
per complessivi 103J>00 Km: 
Dal 12. al 15 giro l'emozio­
nante carosello vede al co­
mando la ' Af.Z. - di Degner. 
ma gli altri seguono a di­
sianza di un paio di metri . 
.Sedicelimo atro: passa al co­
mando Taveri. seguono Min-
ter. Degner. Ubbiati e Provi-
w: fliciatsettesimo giro: ecco 
ih nuovo in fcsffl lo scate­
nato Degner La folla è tutta 
in piedi, la folla attend* l'ar­
rivo finale E" un'autentica 
volata fra la - M Z. - di De­
gner e la - M V. • di Ubbxali 
Eccoli mentre escono dalla 
curva: conduce Degner Retti­
lineo finale, ultimi metri: De­
gner la spunta di poco, si e 
no di mezza macchina, ma 
vince. 

La clnts'.flca ufficiale ci di­
ce che Degner (M 7. ) ha vin­
to in 40-Ori. media 154.727: 
2 Ubbiali CALV.) 40r08"2: 3. 
Toreri (Ducali) 4O~0Sr9: 4. 
Minter (MZ) 4*70r*S; 5. P r o -

GINO S A L A 

(Continua In f. pag. 9. col ) 

H*,$:V '» •, 
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CARLETTO L'BRIALI ha conquistato nel la s tagione 
conclusasi a Monza 1 titoli mondiali del le 125 e delle 250. 
E' cosi prr la set t ima volta che l'bblaii fi lanrea • ir idalo* 

L'ordine d'arrivo 
CLAnSF. 121: I) IJrgner 

(MZ) in 10» 1 10 media km. 
1X1.727; 2) L'bblaii IMVl II'S'J; 
3) Taveri (l ineati) 10 » 9; t) 
Minter 'MV> IO»'«. 5) Provi­
ni (MV) 1910'7; 6) llocklng 

CLASSF. ZV\ : I) Ubbiali 
(MV) IIMI"C IO media km. 
I7J.WVI-. Z) Degner (MVl IV'I" 
e «/IO; J) Mendognl (Morlni) 
• I2J"J; l i Minter (Morlni) 
IC2X-5; 5) Taveri (MZ) AVIV 
e s / i s ; ti Robb od. ) a r i 

C1Ji%%T, JSS : I) Sartre* 
(MV) In SCI"2 media chilome­
tri I72.«]<; Zi Vcntarl (MV) In 
M'ir'S; 3) Broirn (S'ononl In 
S5-TJ-4; «) Hcmpleman Od.) 
Jrr* l ; «) Driver Od.) 54-j-j; 
S) Milani (Id.) a dne git i . • 

CLAMK 5M: I) Sortees fn 
MV A gusta In I ora S»T' alla 
media di km. IsVUC; Z) Ven­
turi (MV) l.t?Z*"i: 3) Duke 

(Vorton) a un giro; 5) Drltrr 
(Norton) a due girl; S> l lem-
ptemen (Nortnni a due ^trt 

C L A S S I F I C A 
C!.A*SF. 121- 1) Lbhtall 

(MV» p. 30-. 2) Provini (MVi 
p. ZA; il l la>l»ood (Ducati) 
p. 20; Il Taveri (MZ) p. 11. 
S) Dogner (MZ) p. l i . 

CLA9SF. 210: I) L'bhlall 
(MVi p ZH. E" l'nnlto corrido­
re che (Inora «la giunto al tra­
guardo del settimo campiona­
to mondiale: 2) Provini (MV) 
p. 1C; 3) llocklng (MZ) p. 1«-

CLASSF. IH: 1) «lurtees su 
MV p. JZ; Zi Oartle (MV) 
p. IC; 3) r»ro»n (Norton) p- II; 
I) Hocking Od.) p. 12; S) Du­
ke Od.) p. IS. 

CLASSE S*» : I) Sortees 
(MV) ponti 12; 2) Venturi 
(MV) 2». 3) Brava (Norton) 
17; I) Duke (Norton) IX 

L'orìsado 
In venta, la nostre rubrica 

andrebbe oaq\ dedicata a due 
cnmp.om che hanno cccurnu-
le.to tanti meriti nella loro 

| carriera, la telocista » Giusi -
\ Leone coti crman.otG. e gen-
k file nette sue potenti vittorie 
" e il mo:ocicJi.trc Ubbiali. 

questo ' teddy boy » che ha 
iroraio da anni uno sfogo 
ella sua inquietudine giova­
nile e ci dà dentro a sfio­
rare la morte nelle curve. Ma 
il rottro PuCk ieri era Stato 
ripreso da un accesso delia 

. sua lebbre tifoidea, la voglia 
| del calcio leceva trascinato 
\ all'Olimpico: e il difficile po-
| meriggio di Afcnfredim l'ha 
' infereirato. e lo confessa ma-
2 gan con un po' di vergogna. 
| più d'altre cose (con le scu-
s» sante di non averle vedute) 
I S'on e agevole ti mestiere 
N dell'oriundo, specie quando 
| l 'oriundo arriva preceduto da 
J titoli che possono avere un 
y valore alterno e lasciano una 
^ scia di dubbi s traordinaria-
> mente preveggenti fra i tifo-' 

si (la gente ha un naso pre­
libato m queste faccende) 
Mi spiego: essere centravanti 
della nazionale argentina, po­
niamo, può siorti/ùrare mol-
tissimo quando questa nazio­
nale è tn auge, e si è se­
gnalata per un gioco parti­
colarmente bello e fruttuoso. 
molto meno quando attra­
verso nn periodo di decaden­
za, del resto ben giusuftcata 
dalle partenze di uomini co­
me Angelillo e S i r o n 

E" capitelo più volte a 
oriundi di tutti i tempi, di t i ­
fare ti viaggio che aia gli avi 
percorsero col faaottello del­
l'emigrante. e di trascorrere 
nell 'antica patrio ma periodo 
dt anoustie e da delvsiomu 
Non Ci via d i mezzo, part: 
o il trionfo di Orsi e Cesa-
Tini, Stabi le e Guaita, giù 
g iù fino agK «Itrmi grandi 

errivi, o le • magre . upo 
Provvidente, Esperon. Zcpi-
rcin e tanti c l t n 

Quest'anno sono tre gli 
oriundi dalla vita difficile: 
Calcenese al Genoa, De Mar­
co al Bologna. Manfredini al­
la Roma. Il p e r n o e l'ultimo 
pel momento hanno ottenuto 
il risultato — ut le d; rifles­
so. lutto sommalo — d» ri­
dare spicco ad Abbcdie e a 
Da Costa, forse punaoiati 
dall'emulazione, il seconde he 
fatto gonfiare di nostalgie per 
Muschio gli inc'azi cuo- i dei 
t i fon bolognesi 

Pare che questo Cclvenese, 
comperato per fare lo sfon­
datore. sia un ometto piccino 
e graci le , e r h o n n o sopren-
nominato Roseti; di De Mar­
co s i d i ce eh'è s j mostrino 
n » altro Randa*, e quanto 
• Jfan/redini . ieri èWOlim-

P'CO circolava un pittoresco 
soprannome, quello di - Pen­
nellane • che fu g:à appiop­
pato e un duas tro to oriundo 
della Lezio. Fcnioni TV. Io 
però direi di onderei piano. 
almeno col buon Pedro" ieri 
certo ha deluso, e soprattut­
to sono apparse preoccupan­
ti la sua carenza di scatto e 
le sue fragilità negl i s con­
ti: però era chiaro che ave­
va te gambe moll i per una 
duplice paura, quella di sba­
gliare e quella di ledere t 
reoclt diritti delle U>'o mae­
stà calcistiche Ghigyis, Da 
Costa e Selmosson. 

Che cbtr.a c l a u e . e finez­
za, e idee, non per dubbio 
E certo non dev'essere piace­
vole traversi al posto suo. sa­
pendo d'essere atteso come 
un altro Anaelillo. intima­
mente convinto dt no-t esse­
re così bravo, e col cuare »n 
gola a frenare ogni slancio^, 
Poveri emigranti al l ' incon­
t r a n o . mil ionari p » o r n * o r i 
che corremo i l rischio dt n o n 
esserlo pxù. i n capo a 
messi 
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fiff. 4 - Lindi 7 settembre 1959 L'UNITA' DEL LUNEDI' 

LA CORSA HA PERO' DELUSO ED E' PARSA TECNICAMENTE SBAGLIATA 

Il Giro del Piemonte ha confermato 
che Ciampi è rostro del momento 

Baldini ha fatto il "ragioniere,, - Una volata senza emozioni e grossolani errori dei giudici di 
arrivo - Perchè anche a Torino mancava il "fotofinish?,, - Chi parteciperà al Giro del Lazio? 

(Dal nostro Inviato spec ia l e ) 

TORINO, 6 ~ ^ - E il - foto­
finish '?... 

Nel rei/olarncnfo del cam­
pionato nazionale de i • rou-
ticrs', là dove si parla della 
/ormi/hi e del punteuuio del ­
la tiara, è anche detto che in 
tutte le prouc d e c e s s e r o In 
/unz ione l'apparecchio elet­
trico, che Individua e classifi­
ca i corridori sulla l inea del 
ttaguatdo. 

Niente. .Anche a Torino 
niente 'fotofinish ». 

Cosi, l'ordine d'arrino del 
Giro del Piemonte e tutl'allro 
che preciso. 

Abbinino sotto oli occhi ti un 
fotografia della volata de l 
gruppo. Alla corda, si vede 
Monti che 5ta concludendo al 
decimo posto. Afa ali ufficiali 
della corsa Monti l'hanno 
r is to fra oli cx-acquo! 

Hisoonera. dunque, modifi­
care in parte II verdetto, e 
nsprtture d» conoscere l'elen­
co dei 50 corridori che an­
dranno a Roma .per disputa­
re il Ciro del l.azlo, che è 

«alido per l'asseonazionc del 
(itolo. 

La classi/Ica che pubblichia­
mo è, lutinola, abbastanza in­
dicativa; è. di per so, una gra­
duatoria di merito: con la 
recchla formula, vestirebbe 
di bianco rosso e verde Ite-
nedetti, lo 'sprinter* della 
• Ohioi •. La classi/Ica: Bene­
detti 5G, Ciampi e Conterno 
42, Baffi e Padovan 35. Pel­
legrini 33, Moscr e Zamboni 
32, T'imbianco 31, De/iiippis e 
Monti 29, Conti 25, Falaschi 
22, /toni e Sabbadln 20, Hon-
rhinl 19. Carlesl IS, Manìe e 
/ orza l i 17, Fantini, Favero e 
Scudellaro IO, Fabbri e AJuoni 
hi. Dante, Galeaz e Muzzacu-
rati 13, Nencini , Albani e 
Afora 12. Afartin. Poppi e Vi­
lucchi 10, J'israulia e lìarto-
tozzi 9. lì alili ni e Toonaccini 
K, f'all'I e Cninero 7, Azzini e 
Afarslll 0, Crstarl, Clolll e 
'l'iiifiaoiii 5. Afetra. Tonato e 
Viottolo 4, Fa n ri t e Fallarinl 
3. Rattistini, Alasiiiinun e Ti-
nuzzl .con 2 punti, si conten­
dono l'ultima posto libero: il 
ciuf/uurifeshuo 

OGGI A ROMA LA PROVA DI CAMPIONATO 

Per rooe gran favorito 
per il titolo di maratona 

. san 

Dopo II campionato Italiano 
di marcia, Roma «palanca le auc 
porte e le sue strade ai - m a ­
ratoneti » per il campionato as­
coltilo di corea sul dannici 42.750 
metri del percorso olimpico. 
Tutte queste gare servono da 
prove cenerai! per t giochi del 
1060: cosi si potrà vedere sino 
a che punto è già funzionale la 
organizzazione, e soprattutto si 
potrà riparare a tutti 1 difetti, 
che, eventualmente, affioreran­
no, come è appunto è accaduto 
sabato per 1 rifornimenti, per 
I quali non sono State osservate 
alcune norme fondamentali. In­
fatti, arrivando al rifornimento, 
l'atleta si deve fermare e chie­
dere agli addetti cosa vuole: sa­
bato, Invece, si è verificata una 
vera e propria caccia all'uomo, 
e con bottigliette, bicchieri e 
succherò, senza che mal ncasu-
no si rivolgesse ai rifornltori. 
Nessuno tranne, s'intende, Ab-
don Pamlch. 

Ma torniamo alta maratona. 
II tracciato del '60 sarà quello 
che si snoderà dal Campidoglio 
per la Passeggiata Archeologica, 
V. C. Colombo, raccordo adula­
re, Appia Antica, Appia Pigna-

Nuovo record 
della Bortoluiii 

nell'alto (m. 1,64) 

Nel corso di una riunione 
femmini le allo Stadio del le 
Terme, l'atleta del l 'A.S. Ro­
ma, Bortoluzzl Marinella. 
ha stabil i to 11 n u o r o re­
cord ital iano nel salto in 
alto con m. 1,61 (record 
precedente m. 1.63). 

felli. Porta S. Sebastiano. Terme 
di Caracalla per terminare al­
l'Arco di Costantino. Oggi la 
partenza e l'arrivo sono «tati 
•postati allo stadio delle Terme. 
s i allungherà quindi leggermen­
te sulla Colombo per avere la 
esatta misura della classica ma­
ratona. 

Il pronostico non e facile: 1 
favoriti sono più d'uno; non si 
ripeterà cerio quello che è av­
venuto sabato, con un Pamich 
faenza avversari Di Teriizx:. Ri­
ghi. Perrone. Lavc'.li e tanti a'.-
t n giovani, come la • Fiamma 
<l"Oro » Cocurro, Infatti, hanno 
tutti ottime qualità e ottime pos­
sibilità di vittoria. 

Il tracciato e certamente uno 
di quelli che non lancia respiro. 
non ci Mino possibilità di re­
cupero né In salita né in disce­
sa La lotta sarà affascinante s.n 
dal via; rutti cercheranno le mi­
gliori posizioni per poter poi 
«cattare nei punti p'.O - d o l c i » 
del tracciato. Dallo stato di gra­
zia Jn cui attualmente si trova. 
si dovrebbe dare un certo mar­
gine di vantagg.o — come pro­
babile vincitore — a Perrone. 
campione uscente della specia­
lità. e ottimo - conservatore - di 
energie. Perrone Io scoreo anno 
terminò la gara in ottime con­
dizioni di freschezza ed il suo 
tempo di 2h 3T31" (media IS 
km. orati) meravigliò un po' 
tutti. Il favorito, infatti, era Ri­
ghi. Oggi le parti sono cambia­
te: potrà 11 fiorentino avvicinar­
si al pia forte avversario? Po­
tranno DI TerìlzzL Lavelli ed II 
romano Bisegna intessere la dl-
«russione per U titolo Italiano? 
Ripetiamo: per noi Perrone ha 
alcuni ponti di vantaggio sugli 
avversari: non sarebbe, però. 
sorpresa la vittoria di uno degli 

altri nominati. 
La partenza verrà data dallo 

stadio delle Tenne alle oro Iti, 
l'arrivo è previsto per le oio 
18.30. 

VIRGILIO CHERUBINI 
(Nella foto LAVELLI) 

La lunga, quasi sempre 
noiosa storia delle qualifica­
zioni ò terminata. Nell'Ingra­
naggio fra oli altri ci sono 
rimasti presi Coletto e Urunl, 
Dono. Catalano. Ferlenohl. 
Invece, Raldiul è riuscito ad 
arraffare il pasto: un exploit 
o fiutisi, visto che quest'anno 
l'atleta e tntt'altro che irre­
sistibile. 

Nel ' Giro del Piemonte •, 
il capitano «Iella funis ha fat­
to il raj/ionlere. Cloe: è sem­
pre rimasto di vendetta, per 
impedire che fé colile paitu-
fllic di al t uni i ut I disperati 
prendessero il latito. A un 
certo punto, anzi, ha dato la 
impressione di pnler domina­
re la situazione. E' stata una 
falsa impressione, purtroppo. 
Perchè sulle facili rampe del­
la Itezza, il campione ha ce­
duto. Nuu i- riluciti» a tener 
dietro a Afoser e ('lampi, 1 
sicuri e (Millanti protai/oni-
sti dell'azione di scatto risolu­
tivo. Eppure. E r colc era nella 
scia di Ciampi... 

1\ 'Giro del /Memorile» — 
unti corsa troppo lutimi e 
troppo piatta, tecnicamente 
sbagliata. fuor del tempo — 
non hn entusiasmato: e stato 
soltanto veloce; se si può dire. 
è stato di un'elettrica mono­
tonia. 

Sono tanti, sono troppi. 71 
film della unta ha stabilito 
che il diro del Piemonte ha 
avuto un inutile prologo di 
250 chilometri- sei ore sciu­
pate. 

Il {tiro del Piemonte s'è 
salvato col finale bello, dram­
matico. 

La lotta s'è accesa sulle 
rampe della Itezza, dove Mo-
set ha dato battaglia Gli ha 
risposto Ciampi. S'è /ormata. 
allora, la coppia regina della 
corsa che sul l'antayplo di 30" 
s'è difesa in maniera superba 
splendida 

Moscr è apparso scatenato 
E Ciampi l'ha aiutato come ha 
potuto: Rene, nel complesso. 

iVon abbiamo capito Paldini, 
Deftlippix e pli altri di buon 
nome, nel /ìnule. 

Inseoulimuo .. 
Ma erano proprio tesi, de­

cisi? Il dubbio è lecito. Due 
contro più di sessanta, in di­
scesa e sul piano. E i due — 
Maser e Ciampi — la spunta­
vano. per 14". 1 sessanta e più 
aceunno uuadaannto soltanto 
lo"', dopo una caccia di mez­
z'oro.' 

.S'i capisce che la volata fra 
Ciampi e Maser non poteva 
offrire emozioni. Ciampi e uno 
'.sprinter' qualificato. E an­
che se stanco può sempre do­
minare Maser, che nelle vo­
late è zero. Sfrecciava Ciam­
pi a braccia alte, con almeno 
quattro lunghezze di vani ag­
gio. 

Ciampi è l'atleta cui appar­
tiene l'attualità Vince. Vin­
ce il Giro dell 'Appennino, il 
Giro della Romoiiua e il Giro 
del Piemonte, nello spazio di 
tempo che va dal 9 agosto al 
5 settembre! 

L'uomo di punta della Rian-
ehi è in prandi condizioni. 

Nel le volate è folgorante, re­
siste alla fatica degli alti rit­
mi, sul plano è scattante, a-
gllc. rapido. E in salita, lui 
che eccelso arrampicatore non 
è, riesce a non mollare Mo-
ser Ciampi è la più bella 
sorpresa della stagione. L'af­
fermazione dell'atleta, che 
nel Giro del Piemonte ha 
convìnto anche | tecnici di 
palato fine, che sembra de­
finitiva E' forse il risultato 
dell'ubile. Infclllnentc e furbo 
lavoro di - Pinella », un di­
rettore che una ne sa più 
del diavolo? Il fatto è che 
Ciampi s'è convinto della po­
tenza del mezzi di cui di­
spone. E' divenuto spavaldo, 
e se necessario prepotente. 

Tre vittorie, nel giro di 
malico un mete, affermano 
che Ciampi è il miglior cor­
ridore del momento, il cam­
pione del giorno 

Ciampi era stanco e felice, 
sul traguardo di Torino E di­
ceva: ' a Roma, nel Giro del 
Lazio, vorrei poter pedalare 
come sulla Itezza Allora 

.11, Il sopno di Ciampi è 
un sopito bianco rosso e ver­

de, i colori della maglia del 
campione nazionale del «rou-
iiers », 

ATTILIO CAMOKIANO 

All'Argentina 
il torneo di calcio 

ai « Panamerlcani » 
CHICAGO. 8 — Nelli» ter­

zultima Kiornntn del (fiochi 
pnnnmoricnni, si e concluso 
il torneo di calcio che e stato 
vinto dall'Argentina rimustn 
imbattuta. Gli Stati Uniti si 
fono Invece aggiudicati 11 tor. 
neo di pallanuoto precedendo 
Argentina p Brasilo. 

Nel nuoto, l'americana Ann 
Wnrner ha vinto la flnnle del 
200 rnna in 2'5fi"B. mentre 
nella stalTetta 4 * 100 mista si 
e registrato un altro successo 
statunitense. Il quartetto for­
mato da Mekintiey. Nakasone, 
Troy e Farrell lin coperto la 
distanza in 4'14"!» tempo che 
costituisce il nuovo i ecord 
dei giochi. 

E' andata in fiamme 
la vettura di Moss 

Una drammatica Immagine dell'Incidente occorso n Stlrl lng 
Mnss durante 11 « Tourl-t Trophy » n Londra. Come è noto la 
vettura si è Incendiata mentre era ferma al boxe», ma II 

pilota Inglese ò rimasto Illeso 

L' ULTIMA GRANDE PROVA DI TROTTO A VILLA GLORI 

Icore IV In splendide condiiioni 
demina il campe nel "Pr, Roma,, 

Nulla da fare per Crevalcore nonostante la sua buona giornata 

11 vittorioso arrivo di UWRF. IV nel - Pr. Itoma 

Al te riniti e di una delle più 
bolle corse che mai M.ino <ta-
te viste sulla pista tonnina. 
Icaro IV da importo il «li-
ritto del più forte nel I'tc-
iiuo Roma (lire li) milioni. 
metri 24 HO). ultima prova del­
la Riunione estiva romana di 
trotto 

La vittoria del francese, al 
rientro dalla sua positiva 
tournee americana e di ciuci­
lo che non ammettono di­
scussioni. Al largì» per tutti 
i 2500 metri della prova e 

Trionfano i veneti air"App.o„ 
nelle "specialità olimpiche,, 

I titoli assegnati: a Vallotto il chilometro da fermo, al Veneto 
l'inseguimento a squadre ed a Gaiardoni-Zanetti il tandem 

Vincendo due titoli Italiani su 
tre (inseguimento a squadre e 
km. da fermo) i dilettanti ve­
neti si sono dimostrati i mi-
gllorl pistards delle specialità 
olimpiche. La cosa era prevista 
e scontata in partenza, ma eiA 
non toglie ni rlMilt.itI In con­
fortante chiarezza della dimo­
strazione. 

Il grande trionfatore delle 
gare non è stato G.-xparclla. in 
giornata poco felice (se si 
escludono alcuni sprazzi di alta 
classe), ma il corregionale Val-
lotto vincitore del km da fer­
mo con ben 4/10 di secondo di 
vantaggio ?u Galardont. cla*-
*iflcatc.«i al posto d'onoro e 
5'10 sul campione del mondo 
Inoltre Vallotto ha dato il con­
tributo più efficace alla vitto­
ria del suol compagni ncll'ln-
Vfrulmento « squadre. 

Nella terza corsa di questi 
campionati italiani specialità 
olimpiche, cio^ nella vetociti 
tandem l'accoppiata Gaiardoni-
Zanetti delta squadra A della 
Lombardia ha battuto dopo tre 
emozionantissime prove 1 fa­
voriti del Veneto se est in pista 
con Gasparclla e Bianchetto 

In questa gara c'è stato biso­
gno della bella, avendo vinto 
una prova ciascuno nella tina­
ie che li ha visti a confronti» 
diretto. 

Dopo Veneto e Lombardia 
che. come abbiamo dimostrato, 
limino dominato il campo, ot­
tima impressione hanno desta­
to soprattitto i dilettanti del 
Lazio, piazzatisi secondi nel-
l'insegtumento a sonaci re. gra­
zie all'orgoglioso impegno di 
Costantino. Arlenti, Morosi e 
Clementi davvero sorp'endonti 
e battuti di misura dal fortis­
simo - q u a t t r o - di Rlgonl 

Dal Piemontesi attendevamo 
di piU: si è avuta la sensazione 
che i ragazzi non si siano im­
pegnati secondo le loro reali 
possibilità, battuti pio dal com­
plesso di forza delle altre re­
gioni che da una reale infe­
riorità tecnica e agonistica 

Anche To«cana ed Umbria 
hanno poco figurato: ma la ra­
gione sta con tutta probabilità 
nella mancanza di allenamento 
e nella carenza di una scuola 
di pista messa, invece, in beila 
mostra da veneti. lombardi o 
laziali 

IL CAMPIONATO REGIONALE ALLIEVI 

Vittor ioso sp r i n t 
di Bologna a Ripi 
(Dal nostro inviato spec ia l e ) 

RIPI, 6 — Sandro Bologna 
della Volsca Voi le tri * il nuovo 
campione regionale allievi. La 
gara disputata a Ripi. ha visto 
i l la partenza tutti i migliori 
della specialità (tranne Ci rio­
ni». che hanno dato vita a una 
competizione ricca di fasi emo­
zionanti. soprattutto nel finale. 
« quanto mai avvincente. 

Ila \ in to dunque Bologna me­
ritatamente. lndl*cutU)lImonte 
Da parecchio tempo il corrido­
re vel itemo inseguiva una \ i t -
torla che potesse rialzare di un 
sol colpo ti tuo piruttgio. offu­
scato da recenti e poco c .nvin-
ci-nM prove. H« ottenuto, si. 
«empre onorevoli piazzamenti. 
t stato protagonista qualche 
volta di eptsodl di rimarche­
vole rilievo agonistico, ma gli 
e mancato sempre quel pizzico 
di senso tattico e di equilibrio 
che potessero far fruttare In 
pieno le sue notevoli capacità. 
Oggi c > stato questo equilibrio 
e quindi la vittoria, 

E" mancato, invece, alla pro­
va Massi. Ccn giustificazione : 
afflitto da dlfturM fisici, e sce­
so In g*ra lo stesso con la con­

seguenza di far»- un.» pessima 
figura. 

Savtoll. dal canto suo. ha fat­
to vedere buone cos»» nella par­
te centrale della gara, movi­
mentandola parecchio: però ha 
ceduto di schianto nel finale 
arrivando con notevole ritardo 

Una buona impressione ci è 
venuta invoce da Proni, oggi 
apparto in gamba, sciolto e 
molto combattivo. Spagnolo. 
autore di un entusiasmante in­
seguimento per riportarsi sui 
primi. Petrangeli. regolare e 
generoso come sempre Anche 
Tozzi. Bcllagamba. Casci.ini e 
Di Ctamberardino hanno offer­
to senz'altro una prova maiu­
scola 

SABINO TITDISC-O 

L'orane d'antro 
1) Bologna Sandro iVolsca 

Velletri) che copre I M km. del 
percorso la ore 2.40* alU media 
di km. ÌIMé; t) Belfagamba 
(A. 8. Rosns); 3) Ton i ( 8 . 9 . 
Lazio); 41 Cnc l snt (Velo Club 
Rieti): 3) DI Olamhemrdlno 
(A. S Roma): C) Spagnolo; 7) 
Checchi; ») WPtrange!l; •> Ms-
razzottl; 10) Boeri. 

I campionati Italiani specia­
lità olimpiche sono stali com­
pletati da alcune gare di con­
torno: il campionato ragionale 
velocità allievi (vinto da Fur-
lan davanti a Grippando» e •!••! 
l i P. Lambretta vinto d'autor tA 
da Russo davanti a Vio a e Ri-
guccl 

GIORGIO NIBI 

DETTAGLIO TECNICO 
IN'SKCt IMKNTO A SQUA­

DRI* (i|iialincazloiie> KM. 4.000: 
I» Venrto (Testa. Vallotto. l»a-
ros e (Sreco) In 4'33"2 alla mr-
dla di km. 49.28; 2) Lazio: }) 
Lombardia; 4) Piemonte; 5) To­
scana. 

SEMIFINALI — I. semifinale: 
I) Veneto In 4'3l"I; 2) Pie­
monte - 2. semifinale: I) Lazio 
In 4 1J-3; 2) Lombardia. 

FINALI — Finale per li J. e 
4 posto: I) Lombardia (Offi­
cio, Urllnnl. Roncati e Vigna) 
In 4'5I"7; 2) Piemonte (Fede. 
Menzlo, Leme e l i m o l a n o ) -
Finale per II 1. e 2. posto: 
1) Veneto (Testa. Vallotto. Da­
rò» e Greco) In 4'47"2 alla me­
dia oraria di km. &0.I39; 2) La­
zio (Costantino. Alienti. Maro­
si e Clementi) In 4'4s". 

CHILOMETRO DA FERMO 
(pro\a unica): 1) Vallotto (Ve­
neto) In TI2"2 alla media ora­
ria di km. 49SCI: 2) Galardnni 
(Lombardia) in I'12"C; 3) Ga­
gare l là 1*I2"7: 4) Tommasrlll: 
3» Perona: 6ì Carezzi; 7) Mo­
sconi: S) Vernati. 

VELOCITA' TANDEM: Le 
batterie sono \ lnte dal Veneto. 
Lombardia \ . Lombardia B. 
Emilia. Il recupero viene vinto 
da l l lmbrla sul I jz lo . 

SEMIFINALI — 1. semifinale: 
I) Veneto (Gasparetla-Rlan-
chetto); 2) Lombardia B (Gian-
notll-Tommascilt) - 2. semifi­
nale: I) Lombardia A (Gaiar­
doni-Zanetti); 2) L'mbrta (Ca 
pocel-Perona). 

FINALI — Finale per 11 3. e 
4. posto: 1) Lombardia B; 2) 
t'mbria - Finale per li 1. e 2. 
posto: I) totnhardla A; 2) Ve­
neto. 

Spagnoli guidi la classifica 
ai mondiali di motonautica 

CAMPIONE D'ITALIA. 6 — 
Con un brillante comportamen­
to dei motonauti italiani si 
stanno svolgendo, sullo spec­
chio d'acqua di Campione d'Ita­
lia, le prove di campionato 
mondiale del < racers ». che xe-
dono particolarmente a con­
fronto gli equipaggi italiani e 
quelli americani. Al termine 
della seconda prova. l'italiano 
Lino Spagnoli guida la classifi­
ca precedendo di 4 5 di secon­
do Il connazionale Liborio Gui­
do t ti. 

in ter/.i ruota sulle ultimo 
due curve lente IV. perfet-
t.iuicitto guidato da W.ilter 
Baroncini, lui macinato tutti 
fili avversari ed ti.i avuto .-in­
cora nel finale il suo famo­
so irresistibile uui/.^o Vitto­
ria che pertanto non fa tm.i 
l!rln/a. tanto più che è stata 
conseguita su un Crevalcore 
che ha trovato Io smalto del­
le sue giornate migliori U-
nleo neo l'ineidente in par­
tenza a Lodro ehe hn fatto 
una grande corsn e elle se 
fosse stato meno sfortunato 
avrebbe avuto serie possi-
biht.'i anche contro lo stesso 
vincitore. 

Al bottini; favoritissimo 
Icaro IV offerto a 1/2 In 
apertura per chiudere n \'4 
contro i 3 di Ledro. i 4 di 
Crevalcore.. i 5 di Nlero. i 
10 di Checco Prà e Ilalabanu 
e uh altri a 20 

Al via lottavano per In te­
sta Checco Prà. Good For­
tune. Lussemburgo seguiti 
da Ledro e Nievo mentre 
Icaro IV e Crevalcore inizia­
vano il loro inseguimento 
Sulla prima curva Nievo 
stringeva Lussemburgo e que­
sto arrostandosi provocava la 
rottura di Ledro ehe veniva 
rimesso al volo da Manfre­
di ma non trovava posizione 
AI coniando andava cosi 
Checco Prà scintilo da Nie­
vo. Lussemburgo e gli altri 
in fila indiana. 

Sulla curva del prato Cre­
valcore superava Icari- IV e 
con uno spunto formidabile 
piombava sui primi mentre a 
sua volta Nievo superava 
Checco Prà Al primo pas­
saggio in testa Nievo seguito 
da Crevalcore al largo, quin­
di Checco Prà alla corda. 
Alki e gli altri in fila india­
na con Ledro penult imo ed 
Icaro IV al largo al centro 
vlel gruppo 

Sulla curva del prato Cre­
valcore trovava posizione 
dietro Nievo e si accodava 
Nulla di mutato per un giro 
salvo per Icaro IV ehe com­
pletato il stio progressivo in­
seguimento piombava sui pri­

mi al 2 passaggio davanti 
alle tribune Prima della cur­
va del prato Icaro IV acce­
lerava tua Crevalcore lo pre­
veniva costringendolo tri ter­
za ruota Posizioni immutato 
in retta di fronte poi Icaro 
IV attaccava nuovamente: 
sull'ultima curva tre cavalli 
su una l ine i . Nievo all'inter­
no. Crevalcore in seconda 
ruota od Icore IV in terza 
ruota mentre dalle posizioni 
arretrato si faceva luce lo 
sfortunato Ledro In retta di 

arrivo Crevalcore superava 
Nievo ma al largo Icnre IV 
piazzavi! il suo irresistibile 
spunto e vinceva in maniera 
entusiasmante .sul suo gran­
de avversario Terzo era Nie­
vo clic ha corso assai bene 
e quarto Ledro. Tutti e quat­
tro gli asti favoriti della v i ­
gilia sul tabellone del primi 
arrivati a conrenna del tono 
supcriore di questa grande 
corsa 

Icaro IV ha trottato sul 
piede di 1 20 11 i 2500 inetri 
della i'or-!:i eguagliando il 
l eeon i da lui stesso stabi­
lito l'anno scorso allorché 

pteeodette Tornese Kd ecco 
il dettai»*! o della riunione: 

I. cors.i; 1 Hard 2 Clorello 
Tot V. 14 P. 13-15 A i e 53 -
2 corsa: l Zipolo. 2 Buccia 
Tot V 55 P 24-53 Acc 185 
- 3 corsa: 1 Simbolo. 2 Port 
Arthur. 3 Cimolo Tot V 34 
P IH-17-21 Acc 155 - 4 corsa: 
1 V a l l e n n i . 2 Mecca Tot. 
V (il) P. 2K-20 Acc 105 - 5. 
corsu; 1. Achenio, 2 Battello 
Tot V. 18 P 11-13 Acc. 40 -
fi. corsa: 1 Icare IV. 2 Cre­
valcore. 3 Nievo Tot. V 12 
P. 13-1H-20 Acc 40 - 7. corsa: 
1 Pharanuis. 2 Aristocratica 
Tot V 13 P 10-11 Acc 29 
- S corsa- l S\vit7. 2 Nilota 

Un Ippoliti senza rivali 
nel G. P. Città di Genazzano 
A Valeri e Giorgi le piazze d'onore - Colabattiita, in 
fuga dall'inizio, costretto al ritiro per un guasto 

(Dal nostro Inviato spec ia le ) 

GENAZZANO. B — Il Gran 
Premio Citta di Genazzano ha 
avuto in Amico Ippolito l'unico 
grande interprete La coma, per 
altro organizzata alla perfezio­
ne dal C S Lazzarvttl-Trani. 
i i e (liyptit.it.i «u di un percorri» 
quanto mai difficile e con un 
tempo veramente da topi ap­
portando. cosi, maggior lustro 
alla vittoria conseguita dall'al­
fiere gialloro«.s<> 

Abbiamo visti» Infatti Pippo-
liti degli anni migliori. l'Ippo-
llti. cioè, che in corsa era ca­
pace ili faro ti bollo ed il cat­
tivo tempo e che quando deci­
deva di partire, non c'era cor­
ridore che riuscisse a tenergli 
la ruota K di quc?to no abbia­
mo avuto uni chiara dimostra­
zione oggi, sebbene la buona 
sorte l'abbia voluto favorire li­
berandolo di ben due dei suoi 
tre compagni di fuga Infatti. 
quando è giunto sul luogo sta­
bilito per sferrare l'ultimo at­
tacco. Ippoliti ha dovuto libe­
rarsi dal nolo Valeri, polche Co-
labattiMa era sitato costretto al 
ritiro per un guasto meccanico 
e Giorgi era appiedato da una 
foratura 

U.R.S.S.-INGHILTERRA 205-136 

Battuto tre volte il record 
dei 20 chilometri di marcia 

MOSCA. 6 — L'Unione So ­
vietica ha vinto il confronto 
di atletica leggera con la 
fìran Bretagna, confronto ehe 
ha severamente impegnato 
gli atleti del le due nasioni 
Ieri ed oggi. 

Il risaltato Anale e «tato 
di t0$ per t soviet ici contro 
136 ponti degli Inglesi. 

Le gare si sono svo l le alla 
presenza di oltre centomila 
persone ehe non hanno ri­
sparmiato agli atleti del le 
dar nazioni calorosissimi ap-
piansl per il grande s lancio 
agonistico dimostralo dal 
campioni In gara. 

Tra I risaltati più sensa­
zionali della seconda gior­
nata \ a sottol inealo quel lo 
raggiunto nel la 20 km. di 
marcia al termine del quali 
ben tre atleti hanno abbas­
sato il primato mondiale . 

Vincitore del la gara è stato 
Il soviet ico Anatole Vedya-

kov eoi tempo di 1 ora 23* 
57"2. Secondo si è classificato 
l' inglese Kenneth Matthew* 
in I-tH"?** e tento il soviet ico 
Mikhall I j ivrov In 1JTCS5-6. 

Il record preredente era 
«tato stabilito dal soviet ico 
V. Golubehini nel settembre 
del 1958 col tempo di I ora 
2TS". 

11 campione Inglese di mar-
eia Stanley Vlckers ha Anito 
la gara eoi tempo di IJM'*J"6. 

Inoltre è da mettere In ri­
salto l'exploit del soviet ico 
Adolfos Varanouskas ehe ha 
migliorato il record soviet ico 
del lancio del peso, tacendo 
registrare la misura di metri 
17.99: il record precedente 
apparteneva ad Orslplan con 
m. 17,93. 

Lo at lete dell'OTlSS, come 
abkiamo detto, hanno stra­
vinto il confronto con le in­
glesi: il punteggio parziale è 
slato. Infatti, di 76 a 4L 

Comunque fossero andate le 
cose pero, pensi.imo the nes-
suno avrebbe potuto impedire 
la spavalda aziono ili Ippoliti. 
Forse, il tenace Col.ibattìsta sa­
rebbe stato capace di rimanere 
sulla ruota ilei vincitore ma. 
senz'altro, non sarebbe andato 
più In la della piazza d'onore 

E di tutto queslo. intlno. sia­
mo veramente lieti, polche in 
queste ultime due stagioni il 
gialloroaso ci era apparso stan­
co. sllductato. quasi finito come 
atleta, ben vengano quindi altre 
vittorie simili a quella odierna 
a dimostrare ta sua completa 
« guarigione » 

Per do\cro dt cronaca dob­
biamo tessero ancora qualche 
elogio oltre a quelli elargiti ai 
concorrenti sopra nominati-
bravi i vari Cartoni. Dei Giu­
dici e Conte, piazzatisi rispet­
tivamente al <|Uarto. quinto e 
sesto posto: da apprezzare an­
che le prove fornite da Pergo­
la. Fiorini. Risi. Alicino e Chec-
ehini riusciti a classificarsi nel­
l'ordine. Sfortunata, ma non 
priva di lode la prova di Pelle­
grini. costretto al ritiro dopo 
aver forato por ben due volte. 

La cronaca Sin dalla par­
tenza passava al comando Gior-
fi . seguito a breve distanza da 
ppoliti. Cartoni e Dei Giudici. 

Prima di Olevano. il gruppo era 
sopra agli immediati inseguitori 
del fuggitivo Da quest'ultima 
località. Giorgi transitava an­
cora in testa al gruppo, ma g l i 
al passaggio da Bellegra. il bat­
tistrada era raggiunto da Ip­
politi e Valeri, eh* erano riu­
sciti ad agganciarsi alla ruota 
di Colabattista Si formava per­
tanto al comando un gruppet­
to di quattro corridori: Ippoliti. 
Colabattista. Valeri e Giorgi. 
che ben presto crea il vuoto 
dietro di se A Capranica e a 
Palestrina. il « poker » e sem-

f>re in testa; a Labico poi. Co-
abattista * costretto al ritiro. 

mentre, dietro. Risi. Pergola. 
Cartoni e Cheechinl transitava­
no con T40" di ritardo II grap­
po era a 4* I tre fuggitivi In­
tanto. proseguono nel Toro ten­
tativo. transitando da veri do­
minatori da Valmontorr. La-
riano. Giuiianeilo. CoIIeferro ed 
Artena Prima di Paliano poi. 
Ippoliti. dopo che Giorgi ave­
va forato, si alzavi sui pedali 
e con una scioltezza sorpren­
dente. piantava in asso il com­
pagno di fngt Valeri che. per 
altro, non abbozzava per niente 
un tentativo di rimonta 

ENRICO PASQ11X1 

L'ordiae «Varriro 
l ì IPPOLITI Amico (A.3. Ro­

ma! ehe compie 11 percorso di 
1M km. In ore 1 e W alta me­
dia orarla di 34 km.; 2) Valeri 
Nando (Poi. Egeria) a 3'; 3) 
OlorgI Augusto (Idem) a 4': 
4) Cartoni Sergio (A.*. Roma) 
a S'; 51 Del Glndlci Alfredo 
(*.». Lazio) s.t.; ( ) Conte s.*.; 
7) pergola a •*. 

• ALLA TERZA PAGINA 

Apoteosi azzurro 
IL COMMENTO 

di zero, nonché l'algebra, 
baie del la geometria analit i ­
ca, erano partili con olire 
dieci metri di vantaggio. 

Sul retti l ineo di arrivo 
Berrutl ha continuato ad ac­
cumulare metri di vantaggio, 
nonostante la disperata dife­
sa di Qeorgopulos. Quando 
Berrutl ha taglialo II Alo 
quest'ultimo era ad almeno 
sei metri dietro le poderoso 
eosole del campione mondiale 
degli universitari. Peccalo 
che non fosse della partita 
anche Norton, trattenuto ne­
gli Stali Uniti dal giochi pan-
umerlcanl. Un 20"B ottenuto 
con piena curva può alle vol­
le essere e loquente anche per 
gli statunitensi. Ma non era 
Anita per l'occhialuto. 

Tre quarti d'ora dopo egli 
ha eontrlbulo con una se­
conda frazione eccel lente , a 
portare In posizione Irrag­
giungibile Il suo compagno 
De Murlas, la feria medaglia 
d'oro dell 'Unlverslade di To­
rino del 1050 andava a finirò 
nelle sue lasche. 

Naturalmrnte anche la Leo­
ne, poco prima che vincesse 
I 200 metri, si era Imposta fra 
II gentil sosso sull'eguale di­
stanza. 

La gentile ragazzina sovie­
tica con trecce che risponde 
al nome di Nctelueva tentavi! 
all'Inizio di iesistere all'a-
vnnzata della torinese. Mu 
cosa poteva fare contro un 
• Icone • scatenato? Ed anche 
la polacca Janlszcvka che 
giocava disperatamente la sun 
carta sul rettil ineo finale do­
veva Inchinarsi davanti ad 
una Giuseppina che In quel 
momento stava portando a 
termino la maggiore Impresa 
di tutta la sua carriera atle­
tica. Cronometri alla mano 
ci si accorgeva presto che la 
velocista Italiana dal lampo 
del mossiere al taglio del filo 
aveva lasciato passare sola­
mente 23"8. « Nuovo primato 
titillano • confermava 11 fine 
dicitore Invisibile che soffia­
va flato negli altoparlanti; 
primato precedente sempre 
della Leone: 24". 

Anche per questo quindi 
le Universiadi lasceranno 
traccia nel libri d'oro della 
F i n A L . 

Naturalmente l'ultima gior­
nata torinese non è vissuta 
solamente sulle Imprese de ­
gli atleti Italiani, che pure 
hanno vinto In bellezza an­
che nel 100 metri ad ostacoli 
con Morale e nel salto In 
lungo con Bravi, consentendo 
per di più rispett ivamente a 
(l inei l i e Terenzlani di salirò 
sul podio alla destra del v in ­
citore. 

C'è mancalo poco Infatti 
che cadesse addirittura un 
primato del mondo nel la se ­
zione femminile . La rumena 
Balas. superati Infatti gli 1.80 
alla "iccondtt prova faceva 
mettere l'asticella a ni. l.Rt. 
Inutile ricordare che II pri­
mato mondiale (suo) è di 
m. 1.83. Ma lo stadio era 
molto rumoroso In quel m o ­
mento anche perchè II vic ino 
stavano allineandosi per In 
partenza I concorrenti al 5000 
metri. 

Avvenne addirittura elio 
mentre la rumena stava con­
centrandosi e In stadio al­
meno per un momento al zit­
tivo, un Intraprendente giu­
dice fischiasse per richiamare 
situazione sarebbe stato un 
stl. Invere richiamò fischi 
sulla sua lesta. In questa 
situazlon sarebbe stato un 
vero miracolo che la Balas 
potesse riuscire. Ed infatti 
Il miracolo non si avverò; 
perchè d'altra parte i mira­
coli non si avverano mal. 

LA CRONACA 
L'attenzione si riporta sulla 

pista, nelle buchette eono schie­
rate! i finalstl dei 110 ostacoli: 
Lorger tlng.) Mazza e Svara 
(It I. Kao tClnal. Rcymond (Fr.l 
e Mossa Obrasile). Loger è net­
tamente Il più forte e el avvan­
taggia sensibilmente nul nofitri 
Svara e Mazza che si impegna­
no testa a teeta per la conquista 
della seconda piazza. Lorger ot­
tiene il tempo di 14"2, Svara 
di H"4 e Mazza di 14"4 a ftp.illa. 

Si ritorna al salto in alto dove 
la Balas supera I m. 1.73 alla 
seconda prova e alla terza d si 
p.if«a a ni. 1.76. Lo stadio am­
mutolisce: allo oparo dello star­
ter scattano le velociele impe­
gnato nei 200 metri Sono Ta-
niszevska IPol.l. Fluchot (Fr.J 
Leone (It.). Kerkova (Bulg.l. 
Nctchacva «URSS) e Fuhrmann 
(Germi. Partenza perfetta: la 
Leone contrariamente al suo po­
lito schizza via dalle buchette 
come se l'avesse morsa una ta­
rantola. a metà curva 6 già al 
comando e sul rettilineo di ar­
rivo resiste al disperato attacco 

che gli porta la Jianiszevska La 
- Giusi - e prima nettamente e 
con lì tempo di 23"3 etabilisce 
il nuovo record italiano della 
specialità (ree. prec. 24" netti). 

La Janiszevska ha ottenuto il 
tempo di 24"2 e la sovietica Nct­
chacva quello di 21"7. 

Il cuore ci salta nuovamente 
alla gola: sono alla partenza gli 
scattisti: Berrutl e Giannone 
(It.), Helfrich (Cerro ). Gheor-
gopulos iGr.), La gorge (Fr.l e 
Anton (GB.). 

Berrutl va via velocissimo con 
azione sciolta. La progressione 
è stupefacente e gli altri eono 
lasciati indietro a far corna per 
loro conto. Berrutl vince con il 
tempo di 20"9. secondo * il gre­
co Gheorgopulos in 2I"6 e ter­
zo Il tedesco Helfrich con 2l"7. 
Giannone e risultato quarto in 
2l"7. 11 salto in alto femminile 
torna a polarizzare l'interesse 
dei 15 mila spettatori: a m. 1.76 
cade la Ballod. la Balaa passa 
il m- 1 80 alla terra prova e ten­
ta il record mondiale a m. 1.84. 
Lunga concentrazione: la rin­
corsa è lunga e la battuta di­
stante; i] bacino non riesce a 
sollevarsi e l'asticella è abbat­
tuta. 

Anche la seconda prova fal­
lisce. cosi la terza. La folla ap­
plaude calorosamente l'atleta 
romena che. «consolata, al chi­
na ad esaminare la zona di bat­
tuta scuotendo la testa. Peccato: 
un secondo record mondiale s -
vrebbe concluso degnamente le 
Universiadi 

I fondisti dei 5000 m danno 
inizio al toro carosello: il ceco­
slovacco Pavelka si porta subi­
to al comando a tirare, paso* 
i 1000 m. 2"47"8. I 2000 in 5'41-2. 
1 3000 in 8'37"3 ed i « mila in 
II-30"2. Si accende la lotta nel­
l'ultimo chilometro. Pavelka. 
GiUigan ( G 3 » e Golotnbcnkov 
si impegnano gomito a gomito. 
Sul rettilineo opposto a quello 
di arrivo GiUigan - Ingrana la 
quarta - e scatta lasciando -sur-
p l a c e - gli avversari. Il giappo­
nese Yakomlzo dalla quarta po­
sizione lo insegne ma invano 
GiUigan vince con un - rush + 
finale poderoso ottenendo il 
tempo di 14W*. Secondo è ri­
sultato Yakomlzo in 14*14"8 e 
terzo H cecoslovacco Bottaty Pa­
velka In 14'18"0-

Sl conclude la rara del lancio 
del giavellotto. Il nostro Lievo-

re non si è completamente ri-
memo dall'infiammazione al go­
mito e non rloflco a forzare. 
Vince II tedesco Salomon con 
m 75 93. secondo risulta l'un­
gherese Kulcsar con in 75 80 e 
terzo si classifica 11 romeno Bl-
zim con m. 72 81, Llevore è 
quarto con m 71 30 e Ilonajuto 
quinto con ITI. 6<J 52 

ResKno solo 11 salto In lun-

Éo. dove si fanno luce 1 nostri 
rovi e Terenzlani, e le staf­

fette che concluderanno la gior­
nata. Nella 4x100 femminile pur-
tono Polonia. Francia. URSS. 
Gran Bretagna, Germania e Ita­
lia. Le quattro sovietiche ef­
fettuano del cambi perfetti e fi­
lano via senza intoppi mentre 
le azzurre ai inceppano al pri­
mo cambio a non basta la ge­
nerosità della Leone per rimon­
tare la Nctchacva lanciala ver­
so la vittoria L'URSS fa fer­
mare 1 cronometri sul 46"9; 
l'Italia sul 47"8 e la Gcrmnnla 
HUI u r i 

Nella 4x100 maschile si alli­
neano alla partenza Italia 
(Giannone. De Murtas. Berruti 
e Mazza). Polonls, Gran Bre­
tagna, Germinila. Francia o 
d'appone Oli azzurri non vo­
gliono essere da meno delle 
(lonne ma pur sbagliando due 
cambi riescono a cogliere l i 
vittoria per un soffio out te­
deschi 11 tempo degli azzurri 6 
stato ili . | |" netti, come quello 
del tedeschi mentre la forma­
zione francese. tcr*a cliiHftlflc.i-
ta, ha ottenuto ll"4. 

Termina II salto In lungo con 
la vittoria del nostri rappresen­
tanti Univi hn ottenuto m 7,4»!. 
Terenzlani un ottimo 7.43 e il 
francese Brackl, terzo, m. 7.4J. 
l'unico del Ire che ha miglio­
rato nel salti di finale 

Poi la KIOIM.I',1 HI conclude 
con In staffetta -IxtOO che vedo 
alla partcìmi' Italia (Cntola, 
Franchini. Fossati e Glmellil, 
Germani.i. Francia, Polonia. 
Gran 11 rota gii a e Spagna. Il 
(itiartctto italiano e debole In 
due frazioni p non ce la fa a 
contraltare 11 passo a quello te­
desco, appaino omogeneo e for­
te La Germania oegna 3'0H".i. 
l'Italia .VII"! e la Gran Breta­
gna .V12"2 II campo ei vuota 
ed entrano le rappresentative 
per la cerimonia di chiusura: lo 
Universiadi sono finite con il 
successo complessivo degli atleti 
azzurri. 

UE CORSE 
DI MONZA 

l'Ini (M.V.) 40'W"7: 8. Jfo-
efcirip (M V.) 40I5"6: 7. Pa­
gani (M.V.) 40'23"5. 

Campione del mondo viene 
proclamato Carlelto Ubbidii. 
perciò al termine della sta­
gione l'asso della » Àf.V. » po­
trei txinfnrc due titoli; difatti 
nella d i m e 250. coniunQiie 
vada la gara odierna, egli ha 
un vantaggio Incolmabile. 

Brcnc sosta per nna rapi­
da colazione. Poi sono di i ce -
na I 22 concorrenti della clas­
se 350. Qui dovrebbe domina­
re la ' M.V.' di John Sur-
tees. Due noidfA. o meglio due 
esordi: la - Aforini - dì Libe­
rati e la cecoslovacca • Jawa -
di Stastng. /tintile dire che 
Surtees prende subito un no­
tevole vantaggio scavando un 
solco fra sé e gli avversari. 
Non ci resta che seguire la 
lotta per le piasze d'onore 
che per il momento vede im­
pegnati Ventutl (M.V.). Stast­
ng (Jawa) e Brown (Norton). 

La gara prevede 27 giri 
(km. 155.250). 

Non passa la - Jutun » di 
Stastny e Venturi è netta­
mente secondo, doranti n 
Brown. Hcmpleman, Driver e 
Rcdman. John Surtees sta 
per doppiare tutti. 

Alla fine il campione del 
mondo Surtees stravince in 
54'0V'2, media 172.466, davan­
ti a Venturi, Brown. Ilcmplc-
man. Diver e Milani. Per Sor­
teci è stata una passeggiata. 

Terza prova di campionati 
mondiali. Sono di scena le 
250. 

I 26 corridori dovranno 
percorrere 22 giti (km. 126 e 
500 metti). Si profila subito 
la battaglia Dcgnet ("Af.ZJ-
Ubbt'ali (M.V.). Seguiamo l'af­
fascinante competizione. Dc­
gnet assume il comando, lo 
perde ad opeta di Hacking. 
poi lo riconquista a spese di 
Hacking e successivamente 
di Ubbialt. Prooint. che si 
trovava in terza posizione, si 
ferma ai box, imitato dal 
compagno di squadra Hacking, 
per entrambi fa corsa è finita. 

Ecco ì passaggi al decimo 
gito: 1. Ubbiali (M.V.) in 

2002". media 172.212; 2. Dc­
gnet 20'02"3: 3. Mcndopni; 4. 
Mintet: 5. Tavcti. .All'iidtcr-
simo passaggio Dcgnet pre­
cede Ubbinli. Idem nel dodi­
cesimo. Quindi è la uolta de l ­
l'italiano a fatsi avanti, tna 
subito dopo il tedesco è di 
nuovo primo. 

Deaner e Ubbiali, separa­
li da mezza macchina, conti­
nuano ad alternatsi al co­
mando. Mancano ite giti al­
la conclusione. Chp volata! 
Tutti in piedi, tutti col fiato 
sospeso: a 10 metti dal tta-
guardo il campione del mon­
do Ubbiali e il suo valoroso 
antagonista sono alla pari e 
solo sulla linea aialla ( la l i ­
nea d'arrivo) Degnet cede 
per mezza ruota, forse meno. 

Vince Ubbiali (MV) m 
43'51"6. media 173.050; 2) Dc­
gnet (MZ) stesso tempo: 3) 
Mendogni (Morini) 44'2S"5: 
4) Mintet (Morini): 5) T a c e ­
ri (MZ): 6) Robb (MZ). Car-
letto Ubbiali sale siti podio 
dei t'incuori con un sorriso 
che esprime tutta la sua gioia. 

Chiusura con le massime c i ­
l indra te Ventotto concorren­
ti. 35 giri, 201.250 chilometri. 
Una volta la gara della clas­
se 500 era la più atfeja. ora 
si conoscono già in partenza 
le macchine nerfemente più 
potenti, cioè le - MV ». 

John Surtees si lancia pct 
conquistate l 'ennesimo suc­
cesso. Segue Venturi e più 
steccati Duke. Brotrn. P u r ­
troppo nei corso del ven­
tesimo giro notiamo un 
gruppo di spettatori che si 
spo5ta rerso la 'grande cur­
va -: è uscito di pista il n, 44, 
cioè il milanese Adolfo Covi. 
Le condizioni del pilofa a p ­
paiono s'abito disperate; quan­
do n e n e raccolto per essere 
adagiato sulla barella d e i r c u -
tozmbulcnzc, il Covi ha già 
cestaio di r irrre . 

La sciagura mortale ci raf-
trisra e c\ toglie la voglia di 
seguire le fasi dell'ultima 
corsa. Per dovere di ctonaca 
n / e n c - n o che John Surtees . 
dopo aver condotto la gara 
dall'inizio ella Une. s'impone 
netiamente m 1 05'07". media 
ISS.436. precedendo Venturi. 
Duke. Broicn. Driver e Hem-
plemen. Da rilevate che il 
campione del mondo Surtees 
ha stabilito nel 17. giro il 
nuoro record della pista in 
V47"9. media 191,844. Il Ve­
rnato precedente appcrtenmwm 
a Liberati (Gilera) eim una 
medie di m. 190,ttt. 
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Inter e Juventus le due finaliste 
BATTUTI I LAGUNARI DA UN GOL DI CORSO (1-0) i mjmmi^rmÈà^> MALGRADO UN INCIDENTI*: A CHAKLKS 

I nerazzurri a corto di fiato! 
stentano ad imporsi al Venezia 

Gli uomini di Campatelli hanno, comunque, dominato 
La rete marcata al 23' del 2° tempo - Un palo di Firmani 
INTKR: M u l i n i c e l i Guai-l itri , 

Gatt i ; Masiero, Cardarell i , l l o l -
cht: Hlclcll . Firmali) , Ange l i l l o . 
Corso, Rlzzollnt. 

VENEZIA: Iluliacro; Tresoldl , 
Ardlzzon; Te icon l , Carant lul . 
Mol lnar l : Rott i , Orlando. Cate­
nari. c a v a z z u t l , t innirl i . 

ARBITRO: Gambarot ta ili O r -
nova . 

MARCATORI: al 23' tirila ri­
presa Corto. 

(Nostro servizio particolare) 

MILANO. G. — L'Inter non 
e stata splendida, ma avrebbe 
potuto segnare almeno quat­
tro reti se nella porta del 
Venezia non ci fosse stato 11 
giovane Bubacco. Non lo 
abbiamo mai visto questo Hu-
bacco, e forse non e bravo 
rome ci è sembrato, ad ogni 
modo a San Siro ha parato 
l'imparabile, ha avuto dei m o ­
menti felicissimi, è uscito al 
momento giusto, non ha com­
messo un solo sbaglio. Hn su­
bito una sola rete, pero 11 
tiro di Corso era pressoché 

Udinese 3 
Triestina 2 

^ -1' v f 4fS£*^KVÌ.-»-**far « 

B e l l i n i 

U D I N E S E : Santi; Di irgnlch. 
«ass i ; Glaciimlli l . Odllng. Del -
finn; Prntrrl l l (Canr l la ) . Mllan 
I lrt t lnl , Concila ( G i a c o m i n o , 
Fnntanesl -

TRIESTINA: Handlnl: Fr lgc -
ri. I lrarh; Degradisi. Vargl lrn . 
Radice; Mantovani , n u l a (At t i ­
l i ) , Secch i . Taccola . Magls tre l l l . 

ARBITRO: Re-buffo di Mi lano 
MARCATORI: Secchi al 9'. 

B e t t l n l al 30' del la r ipresa; al 
9' Canrl la e a l l ' i r Bet t ln l del 
p r i m o t e m p o supp lementare ; 
At t i l i al 5' drl 2. i r m p o t o p p i . 

N O T E : t e m p o o t t imo; s p e t t a ­
t o t i 5000. 

I.» par t i la si era ch iusa al la 
par i ( I - I ) r ci t o n o vo lut i d u r 
t e m p i supp lementar i per po ter 
de f in ire II r isul tato del p r i m o 
t u r n o di coppa Italia. I-r s q u a ­
d r e Indubbiamente erano In 
rodagg io perchè i l * v i t t o poco 
di buono . Ha m a g g i o r m e n t e 
Impress ionato la Triest ina per 
l« combat t i v i tà e la t e m p e s t i -
v i t a del suol uomini . 

invisibile o non crediamo che 
né Buffon, né Sarti, né Pa­
netti l'avrebbero afferrato. 

La storia della partita è 
legata dunque alla storia del 
ventunenne guardiano del 
Venezia. 

L'Inter pur giocando me­
diocremente ò riuscita in 
qualche modo a creare pa­
recchie occasioni a lei favo­
revoli ma l molti tiri, dice­
vamo. sono stati irrevocabil­
mente respinti dall'Indiavo­
lato Rubarci). All'inizio cre­
devamo che 11 portlerlno fos­
se assistito dalla fortuna, ma 
con il passare del minuti 
abbiamo dovuto mutare la 
nostrn prima impressione: il 
ragazzino è bravo per dav­
vero. Ricordatevi di questo 
ninne, Rubaeco" non e Im­
probabile che sentiate ripar­
lare di lui. 

L'Inter si e mossa con mag­
giore scioltezza, sicurezza e 
padronanza rispetto alla par­
tila della Coppa dell'Amicizia 
pero va pur detto che gli er­
rori. I difetti. le debolezze 
che avevano sottolineato do­
po In partita con U Racing 
sono rimasti. La mediana si 
e impappinata e solamente 
Cnrdnrclll non ci ha deluso. 
Rolehi e Masiero hanno com­
messo unn miriade di sbagli: 
raramente azzeccavano un 
passaggio, raramente si tro­
vavano in posizione quando 
la palla stava per entrare 
nella loro zona. 

Nella prima linea il - m i ­
racolo Corso» ha nncora una 
volta entusiasmato e divertito 
il pubblico. Il giovane ogni 
volta che riceveva la palla 
agiva in maniera razionale 
"d intelligente: purtroppo I 
suol compagni di settore non 
tono stati altrettanto svegli 
sicché la maggior parte dei 
suoi suggerimenti sono an­
dati perduti. Angellllo e Ftr-
mnnl, lenti conie accelerati. 
hanno sprecato una influita di 
palloni e i tiri che hanno 
centrato sono stati inevita­
bi lmente bloccati da quel de­
monio di Bubacco. Ricicli, in 
pessime condizioni di forma 
si è fatto fischiare irosamen­
te dalla folla Eppure il pub­
blico ha in simpatia il pic­
colo Bicicli, che <?a farsi sti­
mare perc iò P volenteroso 
e laborioso. Kizzolini e- una 
mediocrità che conosce un 
paio di piccole astuzie che 
possono meravigliare sola­
mente I profani. 

Lo svolgimento della parti­
ta non e stato certamente In­
teressante. Il Venezia si è di­
feso a denti stretti e si è 

salvato dal naufragio non per 
merito suo: gli errori della 
prima linea Interista lo han­
no aiutato Intensamente. Poi 
appena I tiri si facevano pe­
ricolosi Interveniva Bubaero 
Finalmente nella ripresa al 
ventunesimo. C o r s o d n 
unn ventina di metri, ha tl-
rnto In porta dopo aver su­
perato con stile Inimitabile 
un palo di avversari. La palli! 
carica di effetto. ?» salita e 
poi ha sbattuto contro la 
parte inferiore della traversa 
ed e entrata nel sarco: il gio­
co era fatto l'Inter aveva 
vinto la semifinale e dome­
nica prossima la vedremo 
contro In Juventus. 

Il Venezia e una squadra 
organica e piena di vitalità 
però la sua prima linea ignora 
che per vincere le partite 
bisogna far centro in quel 
rettangolo delimitato da tre 
pali che forma la porta. 

MARTIN 

Facile per i bianconeri 
"liquidare,, il Genoa (3-1) 
Cervato (rigore), Barison, Sivori e Nicolò 
gli autori delle reti - Ventimila spettatori 

S i i ori 

J U V E N T U S : Mnttrrl; Castano. 
Hurll; Riunii, l ' e r t a l o . Colom­
bo; l lontprr l l . Nicolò . Charles. 
Slvorl . St lvnnel lo . 

GENOA: iMcroll; Corradi, 
Itrciitltiit; r lrnu' ' . Carlini, r i ­
storni lo: Frlglinnl. Pantnlconl , 
Leoni . Abbini le , Illirismi. 

ARBITRO: M a r r h r . c ili Na­
poli . 

MARCATORI: al 17' del pri­
m o l e m p o Cervulo MI rigore 
(per a l l e rrnn irn io di d i a r i o , 
da i iarlr di Carl ini ) ; nel la ri­
presa: al V Burl imi, al i r HI 
vorl . al 29' Nico le . 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO, <i - - /.ii Jiii-en-
tus, pur non riirffcmfu in fr­
inita fi ti pi firn cMrciriiiiiiciifc 
redditizio, si e iiiititliiiiiiiitii In 
iitore-t-to in /inule per In 
Coppa /Mini ms-r>'>» 

/n ie l l i 1(1 Juventus cori Ufi 
corner ti s u o / i i i 'ore 7 ' O M M 
di Charles e r u m o d e l l ' c r 
li in u r o ri e r o Corrnifi Al 4' 
i n n n b i o Cl i i i r lcs -Hori ipert i e 
(a Ituttala di - Unni • r de-
miifd in c o r n e r ((a f u i ti e* U I I -
rlsiiH al 5' p i n c e IMI ( /ne l lo 
roti C i i s M n o r A/uff rei u n i -
fraIi-^«. K i p r n i d V Leon i e ti 

I PARTENOPEI SONO APPARSI IN PROGRESSO 

Con Vitali goleador (tre reti) 
il Napoli supera la Somb: 4-0 

La quarta rete è stata realizzata da Vinicio su calcio di rigore 

SAMDENEDI'.TTESE : Drcossl 
(Patr lgnai i l ) , Gurhtiglla, Loren-
zlnl; Albert i , Santoni , R e p e l l o ; 
Vatcutlil i izzl, Marozzl. Tasso, 
Buratto , Pennat i . 

NAPOLI : n u g a t t l . Cominci l i , 
Greco; Morln, Francl i lnl . l l t i -
Irandl; DI ( i lacomii ( Immil l ine) . 
I lrrti icro. Vinic io . Vitali . Pe­
santi!. 

ARIUTItO: L'ariani di Roma. 
RKTI: nel primo trinilo al I.V 

ed al 21' Vitali; nella ripresa al 
19' Vitali ed al 12' Vinic io tu 
rigore. 

( D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e ) 

NAPOLI, fi. - Qualcosa «Il 
n u o v o e di migl ioro, r ispetto 
all'cHihi/innc di (lonii'iiil-a scor­
sa. si ù visto In questi» Napoli 
impegnato u f f i c ia lmente contro 
la Sai i i l lcncdcttcsf nella « pri­
ma t, (li C o p p i Italia 

SI e v i s to per ('«empio un Vi­
tali. . . v i ta l iz i . i to or cl ie à tor­
nato al suo ru'>Io natura le di 
mezz'ala d | punta: un Vinic io 
mobllir-simo ora che ha pio 
spaz io l ibero Intorno e c o m ­
pagni da lanciare o c h e lo 
l i n c i a n o N.-turalmcnte le rose 

VITTORIA DEI GALLETTI (3-1) NEL DERBY PUGLIESE 

Si "sveglia,, nella ripresa 
il Bari contro il Taranto 

Padova-Verona 3-2 
(dopo i tempi supplementari) 

P A D O V A : P l n ; IJlason. S c a ­
nne l la to; P lson . Zannlcr . Moro; 
Peranl . Barbo!Ini (Rosa) , m i ­
gl ienti . Cello, Tortili . 

VERONA: Bls to l l ; I legal l l . 
Fasse t ta ; Zamperl in l . Rampaz-
ro. Cera, t l iss i . Bagnol i . M a c c a -
c a r o II. Tlgnazzl . Baruff i . 

ARBITRO: De Maglttrl* di 
T o r i n o . 

MARCATORI: al fi- del p r i m o 
t e m p o Maccararo II, al 17' e al 
j r Origl ienti , al 33' Bagnol i . 

Ne l 1* del due tempi s n p l l e -
mentar l Tortili ( r igore) . 

P A D O V A . 6 — Por p iegare il 
Verona tutt'altro che r inuncia­
tar io . il Padova ha d o v u t o u s u ­
fru ire dr l tempi eupplementar i 

BARI: Magnanln l ; Baccarl . 
Mupo; Mazzoni. Srghcdoni . 
Cappa: De Rohertls . Tagnin. 
Cata lano . Conti . Cicogna. 

T A R A N T O : Soldalnl; Tagl ia-
m e n t o . Bo i ; Alluni, Pontrel l l . 
Giorgi»; De Lorenzo. Glamnia-
rlnaro. Florlndl . Mataja. Fer­
rarese . 

A R B I T R O : Bablnl di Ra­
v e n n a . 

MARCATORI: nel s econdo 
t e m p o al 3' De Robert ls . al 18* 
Cata lano , al 29' De Robertls e 
al 30* Flor lndl . 

(Nostro servizio particolare) 

BARI. 6. — L/atteso € d e r b y » 
p u g l i e s e s'è conc luso c o n la 
v i t tor ia de l « gal lett i > per 3-1. 
E' «tata una partita s trana, d e ­
c i s a m e n t e d iv i sa in d u e e atti ». 
««eremo d ire ant i tet ic i , e c h e 
h a n n o r i specch ia to d u e c o m ­
por tament i difformi dei padro­
ni di casa c h e per tu t to il pr i ­
m o t e m p o fi sono fatti contra ­
s tare il passo dai braviss imi ta ­
rantini c h e sono riuscit i a m a n ­
tenere le sort i in equi l ibr io . 

Nel la r ipresa il Dat i ha « m o ­
strato 1 dent i* , ha r ive lato (non 
troppo c h i a r a m e n t e , pero -.) le 
s u e v e r e poss ibi l i tà di g ioco ed 
il T a r a n t o è s ta to cos tre t to a l ­
la resa. 

La cronaca de l l ' incontro ta­
re per metà del l'i neon tro. regi­
s trando so lo un certo c q u i l i -
lirm per colorarvi nel la r ipre-
«•i con gli i a fondo » dei ga l ­
letti c h e sono pervenut i alla 
prima segnatura con De Rober­
t a in apertura ili ripresa (al 
X) su passaggio di Tagn in . 
buon manovratore a c e n t r o 
r a m p o , la mezz'ala. Infatti, ha 
prefer i to arretrare un po' per 
sugger ire qua lche ben azzecca ­
to tema all 'attacco. 

Imi tando Tagnin . anche Con­
ti ha preferi to fare da s u g g e ­
ritore ed <• s tato proprio su SU'» 
serv iz io « alle spal le » ?e il 
centravant i Catalano e r iusci to 
mag i s t ra lmente al 1K' a scara­
v e n t a r e il seri ndo pal lone al le 
spal le del sorpreso Soldaini 

La terza ed ul t ima rete del 
Bari è stata marcata da De R o . 
berti» al » ' : l 'ai- del la mi l i ­
tare » ha fatto tutto da se. «cat­
tando alia metà carni*» e d ir i ­
gendos i a spron bat tuto ver«<> 
la porta avversar ia lanciando 
part ire u n a fuc i la ta-gol 

Al la mezz'ora* la rete d ' i l a 
bandiera tarantina" marcatore 
Fior indi t u az ione di D e Lo­
renzo. 

e . p . 

g lo 
La 

mig l ioreranno n o t e v o l m e n t e a p ­
pena ni poti A d isporre di Uri 
V e c c h i o in funz ione di regista 
e Di G i a c o m o In huonn forma. 

S e al vuole , tllf.it ti. il Napol i 
ogg i lin pecca to propr io 11, d o ­
ve I i lue d o v r e b b e r o f u n z i o n a l e 
HCCOIKIO I plani (Il Frossl. 

Il Napoli ha abbozzato la 
tatt ica di r'io»sl un m e d i a n o 
(Morln) a copertura del c c n -
Iromeil iano. una me /ra ln (Hcr-
ti ieen) a centro c a m p o e l'e­
sani.! nla tornante . Al l 'a t tacco 
tre uomini pronti a s fruttare i 
i i l .mei. | lanci. I servizi pro­
venient i dal le retrovie Contro 
(mes to modulo , l i l l e avrà In 
sua ef f icacia anche contro 
Minatile di levatura supcr iore 
alla S.imlieiicdc tti'Fc (|uamli> 
sarò, se hi sarà, ascimi luto be­
ne) . gli ospiti hanno dappr ima 
t e n t a l o ili i J.porre un c a t e n a c ­
cio c h e pei la verità (• r isultato 
fragl l ino e poi. nubili d u e goni. 
hanno tentato di aprirsi e di 
g iocare d'assalto ni i ne e d e ­
rivato. per l ino , un g ioco fram­
m e n t a r l o e di scarsa cons i ­
s tenza . 

Dal le pr ime bat tute ni a v ­
ver te c h e il Napol i non ha al­
cuna Intenzione (Il r ipetere la 
sc ia lba prestaz ione :ll se t te 

lornl or sono contro il Cirio. 
squadra si m u o v e bene ed 

il g i o c o acquis ta s u b i t o un rit­
m o no tevo l e grazie soprat tut to 
alla « v e r v e » di V in ic io e Vi­
tali . OH azzurri sono cos tante ­
m e n t e In area avversar la e gli 
ospi t i s e m b r a n o sub ire con sog­
gez ione questa e suberanza . 

Si d i f endono d i s p e r a t a m e n t e . 
con orgasmo e d i sord ine e c o ­
m u n q u e per lo m e n o durante 
il p r i m o (piarlo d'ora non rie­
s c o n o mal a perven ire f ino al ­
l'area di rigore par tenopea . Al 
IT il Napol i m a n c a un 'occa ­
s ione buona con DI Cllacnmo 
c h e m a n d a n e t t a m e n t e fuori un 
lanc io trasversa le ili Vin ic io 
c h e a v e v a m e s s o fuori caupa 
la d i fesa , ma il pr imo gol ar­
riva d u e minut i d o p o : e s e m ­
pre Vin ic io che s erve al c e n ­
tro or da destra or da s inistra 
(il bras i l iano r ipe t iamo e. a p ­
parso mob i l i s s imo ed Inesauri­
b i le ) ed un «no cross a mezza 
altezza g iunge di prec i s ione al 
c e n t r o del l 'area e sul p iede 
de l l 'accorrente Vitali c h e tocca 
e m e t t e in rete. La S . imbene-
d e i t e s e insiste col c a t e n a c c i " e 
per altri d iec i minut i #• cos tre t ­
ta a sub ire l 'a t ted io del N a p o ­
li Poi al 2.V la seconda rete 
ancora appannagg io di Vitali 
che m e t t e in rete sul la respin­
ta di DreossI usc i to di p u g n o 
su un s u o precedente tiro. 

Ormai la partita d iventa un 
m o n o l o g o del Napol i c h e g ioca 
sul ve l lu to di d u e gol di v a n ­
tagg io e s 'avvale ancora del 
fatto c h e la S a m b e n c d e t t e s e 
nel t en ta t ivo di « recuperare » 
si apre rer:d< ndosl m a g g i o r ­
m e n t e vu lnerabi l e . D u e pali . 
uno di B'^rturco e u n o di Vi­
tali . d u e dev ia te in e s t r c m ' s di 
Patr ignani (che ha sos t i tu i to 
Dreossi infortunat is i ne l l 'az io ­
ne del s e c o n d o go l ) v a n n o s e ­
gnati ancora a l l 'at t ivo del N a ­

poli f ino allo se . ide le del 
t empo . 

Nel lo r ipresa Frossl lascia DI 
G i a c o m o negl i spogl iatoi e lo 
sos t i tu i s ce con Itaiulione. Di­
c i a m o s u b i t o c h e 11 l a g a / z o (• 
s ta to s e r v i t o poche vol te ma 
(lucile p o c h e gli "fon sei v i te a 
d i m o s t r a r e ( i l e h.i buona utof-
fa Al 19' Vitali cogl ie la nu.i 
t e i / a l e t e , nuche stavol l . i su 
un serv iz io di Vlnii io. 

I.a (piarla ed ult ima rete la 
Fegna Vin ic io su l igure 

MICMKI.F. MI' I IO 

I risultati 

8 p a l - * l ' i i r i i i n .VI; I tomi i -
m a - C u g i l n r l 1-0; P a l e r m o -
Ci t lan la 1-0; N a p o l l - S a m b . 
1-0; B a r l - T i i r u n t o 1-0; M e s -
s i i i n - C i i I n n / u r o 1-0: t ' d l n e s e -
Tr les l l i i i i .1-2; P u d i i v » - V c r o -
na 3 - 2 ; l . a n r r m s l - M a r / o t t r i 
1-0; H r c s c l u - M o d c n a fl-l; 
S i i m p d o r i a - N o v u r a 1-0; R e g -
g l i i i i n - * M » n t o v n 3 - 2 ; C o m o . 
L e c c o 2 - 1 ; A l e s s a n d r l n - * S l n i -
m e n t h a l 1-0. 

p o r l i c r c t i r i lo J n r c n n m m l o 
in corner. 

ti ( ì e non ii i . ' islr. F o l l o di 
/ \ l ) | i ( i ( l ie iil | \S' .in f.'rnoli, f inite 
In puniz ioni* C e r n i l o c l ic t e n ­
di tiri |)u.i.<(i(/nin uN'dlii I I I I I -
sfrn. Cd r i m i l l l i rn i , / i u n . i o u 
l ' i ene / e n n i i l o p e r un d u b ­
b i o fuori (fioco, Ancora Illi­
rismi tenta il t i ro uni Cer­
vulo d e r n i in angolo Sulla 
rcspint i i di Matlrel. tenia da 
l o n t d n o lo l'in dr l oo l / ' H / i n ' 
uni Iti pn/ ln sibi l ì i «opru di 
i n i Pernii. Al 12' «Abbinile f ini 
forte in rete e Malt rei re­
spirine di t'tiono 

Al 17' Cu ri ini afferra Char­
les per la ninnliii tini l 'nrbi-
Iro Afnrcrie.ic losr in c o r r e r e 
Al IS' Nicole tumulti l i l le 
.•delle 

Il Cenoa fa ora fjinriire nr-
rrirt i io /'(iiidilrnrii e C o l o m b o 
c o r r e .«eii^u Iroj ipo orntitlo 
in una Sfinii I lben i Al W un 
IIMII;O / m i c i o di / l o m p r r i i 
P iene n t c c o l f o (In Charles che, 
b c u r b è prc. iKilo tln C u r i m i , 
l i n i in porla forte, rasoterra. 
Piccoli para con un piede, 
H m u p r r f i e .V ico l i cni i l ln i i i i -
tio il .«rmiibìdrsi d i p n i l o . 

/ \I 34' un i i i f c l l l i / e i i i c tiro di 
llonlperti il portiere bi ittufn 
e i e n e t i e i i l n i l f ; r n l n tneri i i ' i -
i;li(M(iineiife do Pmit i i t con l c o n 
ti un rone.iciiifd Al .15' la Juve 
per poco non coitile i frutti 
ili unii li't'i'eru prei'iilriK'ii. 
Vini Nicole e la pal la , de­
viala da C a r i m i , .11 .i imupii 

ili Un fra persa 
Al 17'. su centro di S t i -

r a n e l l o . C a r l i n i in area l i l­
le rrn Charles; Marchese de­
creta il rlf/ore Tira Crri'dlt»' 
Unta .filili] i m i i l r i i ili Piccoli 
e la palili »' in reti* a l la destra 
del p o r t i e r e La Juve don-
duce per I a 0. 

Al '»«)' un * cross - di .S'fi-
Pfinrdf» offre a Charles In 
po i s ib i l l f i i d i Imperniare f' ir-
co/1 con una urandr testata 
/ Ie l la la parafa ifel la r i i c r n a 
di cniilfrtu ( ibe^z i . 

Nella ripresa il fJrnoa rafi-
yinngr il parcu i / io al 3'. Pl-
storcllo lanci a Uanson che 
corre sul filo del fuori aioco 
Solo dnraiilt iti p o r l i e r e . ti 
ro»to- l i | i / n o n li a difficoltà a 
srnnare 

La Juventus va nuovamen­
te in rurifiiff(;io al li' dopo 
tuia Iriujipoln.- l ime .N'icolA-llo-
Tiiperfi-.S'it'orl Da p o t i - i o n e 
f a c i l i t t i n i a * Unni - pima In 
palla a Slvnri che di u a i t f r o 
i ti in rea i » e •; o ni b 11 ni eli t e 

Al 2V esce Unirle* in '•'-
'juito a uno scontro con Pi­
nne e rr%ta fuori allupo I 
minuti II rientro di Charles 
coincide con In lena rete 
della Juventus 

.Starno al 29' .-.S'inori passa 
tu palla a Nicoli' In area: la 

mezz'airi destra b ianco->iern 
futarc-ii di destro fortissimo 

!.. K. 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

CAHINA DKI.l.F. HOHK I Varietà 
tntcruazlouuic . Alle 21.45: A. 
Sorrent ino . A Rizzo. Kllo Mau­
ro. Sun) ed Arthur ed II IJal-
le t lo M a i l e y l l i o w n . 

DKLLK PONTANK (Fruscnt!) : 
Al le 21.30: « Not turno mag ico » 
Spet taco lo , suono , luce, acqua 
Ingressi L. noo-noo 

i:LIHI'.o: Domani al le 31: Inizio 
s tag ione Urica au tunna le c o n ; 
« Il HlKolclto ». 

K.U.K. ( l ' a l a n o del Congress i e 
R i c e v i m e n t i ) : I m m i n e n t e : So t to 
Il patroc in io del S indacato Cro­
nist i Romani : « Ormi gala » d e ) . 
In « Maschera d ' n i g e n l o a, Oscar 
naz ionale del la rivisiti, radiote­
lev is ione . teatro e c inema 

MHHKO IIOROIIF.HK (Villa Bor­
g h e s e ) : I m m i n e n t e spet taco lo 
c lass ico : « il n e g i o m a n t e ». di 
Ludov ico Ariosto Con Lel lo . 
Buste. Bull Laudi. Bertolot t l . 
l 'ezzlnga. Hegln ili 'l'Ito C u e r -
i ln l 

Nt iOVO CIIALKT i C In Franco 
Castel lani - Kivi Llsslak con F. 
Zente l l ln l . H Ammirata Alle 
2l.:i0 : « S lneeraniente », di Mi­
chel Durami Vivo successo 

PALAZZO SISTINA : Chiusura 
enti vii 

l 'I l lANIIKI.I.O: C t a O Lello. E 
Bertolot t l . D IVzzIng.i Alle 
21..'I0 : i Salut i da Berlini ». 
« A u t o - d a - F o ». • La donna d e l . 
l 'Insetticida Larkpur » di T Wil­
l iam Regia di Ti to Ciilerrlnl 
U l l l m e repl iche 

HATIIII: C l a Spet taco l i gialli con 
C! Pu lmin i , O. Pal tone . A M 
M.uiletmtrl. K Casini Rupe Al­
le 2l.:<n: K II fantasma dell 'Orto 
Botan ico » di (; Cogne Ul t ime 
l ep l l che . 

RITROVI 
Cinodromo n Ponte Marconi: ogni 

lunedi, meicoledl, venerdì alle 
ore 21, riunione corse levrieri 

CINEMA-VARIETÀ' 

FINALE GIALLO NEL DERBY SICILIANO 

Il Palermo di misura 
piega il Catania (1 -0 ) 

PALUKMO: Anzol ln . Ile Be l -
lls . «erril i . Cocco. Grevi . Mala-
vasi . Sarchrl la . Greatt l . Peri i . 
Carpane*! (I .at t ln i ) , Bernin i . 

CATANIA: Severo . Mlrhelntt l 
Riddi. C'orli. Grani. Bonc l . Ma-
coro. Ferr i l i . Buzzln, Premia , 
Morell i . 

ARBITRO- DI Rohhlo di T o r ­
re Annunziata . 

MARCATORF-: nel I. l e m p o 
supplementare , al l i ' Peri i . 

NOTK: tempo coperto , t erre ­
no l eggermente umido . 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 6 — Finale quas i 
d r a m m a t i c i alla - Favorita - o v e 
si incontravano p<*r II p r i m o 
turno della Coppa Italia Paler­
m o e Catania, finale quasi 
drammat ico perche nel b u i o più 
pesto le due squadre c o n t i n u a ­
v a n o a combat tere c o n una 
grinta ed un Impegno formida­
bili lanciandosi sulla pal la p iù 
per intu i to c h e per effett iva 
cosrlcnza di d o v e essa fosse 

E s i c c o m e la partita era v a ­
lida per le e l iminator ie del la 
Coppa Italia, e doveva neces sa ­
r iamente sort ire un r isul tato 
c h e avvantagg iasse l'una o la 
altra, l'arbitro Di Robbio . a! 
vedeva costret to a ord inare i 
tempi supp!em»ntarl . S e si t i ene 

La vittoria della Roma sul Cagliari 
(Continuazione dalla 3. pagina) 

banti data l'assoluta inconsi­
stenza della prima linea sar­
da: per cui bisogna nccessc-
numente rifarsi alla npres-, 
quando i sardi hanno attacca­
to con maggiore convinzione 
€ quando purtroppo i difen­
sori romanisti hanno mostrato 
la ' corda » della loro condi­
zione. attualmente scadente. 
p e r rutti salvo che per Grif-
fith. preciso e tempestivo ed 
anche abbastanza corretto e 
Guamacci spostato a destra 
con compiti di appoggio ai 
difensori. 

Zaalio e Bernardin invece 
si sono confermati assoluta­
mente fuori forma mentre 
Corsini ha giocato senza infa­
mia e sema lode e Losi è 
stato autore di un paio di 
• Usci ' clamorosi. 

In conclusione la Roma sia 
lentamente ma sicuramente 
cpcic inandoi i alla forma mi­
gliore: per cui bisognerà 
avere pazienza ed attendere 
che ti laroro di Foni dia i 
suoi frutti. Del Cagliari in­
vece basterà aggiungere che 
*%Hw Colomba*. Falchi e Ste­

fanelli gli altri sono naufra­
gati nella mediocrità gene­
rale: nnica attenuante i 'c isen-
za delle ali titolari Serrcdi-
m:pni e Mezzahra e la sogge­
zione con cui sono scesi m 
campo Ed ora ceniamo alla 
cronaca. 

Si comincia con la Roma 
all'attacco, prima confusa­
mente. poi con il passare dei 
mtnuti con sempre maggiore 
organicità: tre corner di se­
guito ottengono * giallorossi 
poi al T un'azione che strappa 
gli applausi. Selmosson ap­
poggia a Pestrin che oli re­
stituisce la palla, apertura a 
Da Costa e * cannata - al colo 
respinta dalla traversa. 

Quattro minuti dopo altri 
applausi: G h i a i a di tacco 
smuta a Selmosson breve 
scatto sulla linea di fondo. 
cross radente con rovesciata 
di un terzino, colpo di testa 
di Da Costa e palla poco so­
pra la tratersa. 

E Man/redini? Fedro si 
tposta di preferenza all'ala e 
per il momento non riesce 
ad inserirsi nelle trame più 
pericolose. Al 16" però l'ul­
timo venuto segna il primo 

goal della Roma grazie ed un 
pallonetto parabolico di 
Ghiggia che gli carambola 
sulla testa .ed all'involontario 
aiuto dei portiere che esce a 
farfalle mentre il pillane si 
insacca alle sue spalle. 

Un goal poco entusiasman­
te ma ci pensa Dino al 20' a 
richiamare altri applausi: 
lancio lungo di Pestrin in un 
corridoio libero, scatto bru­
ciante di Da Costa e Uro che 
non perdona. 

Due a zero: per il Cagliari 
ormai non cV p:ù niente da 
fare. Non c'è niente da fare 
anche perché i sardi conti­
nuano a giocare rassegnati al 
peggio: e cosi la Roma con­
tinua a dettare legge. Al 23' 
un'cltra azione da manual*: 
Ghiggia lancia Man/redini. 
Irmffo galoppo di Pedro. e ti­
ro angolato respinto dal cor­
po del portiere. Riprende S*l-
mosson e Ubera un terzino di 
testa. Poi mischia furibonda 
con nulla di fatto. 

Ancona un paio di tiri di 
Manfredini e Da Costa poi il 
Cagliari in scena una breve 
controffensiva che mette In 
luce il » pelato • Colomban 

come suggeritore *d il cen­
tro avanti Falchi (un giova­
ne solido e deciso alla Nico­
le) come continuatore delle 
azioni. La difesa Qiallorossa 
balla un po' ma i sardi m 
fondo non sono pericolosi e 
l'attacco giallorosso riprende 
presto a macinare azioni: al 
39' è di scena Manfredmi che 
rincorre un altro lancio lun­
go di Ghiggia ma si fa pre­
cedere dal portiere. Ed al 4V 
la Roma seona la terza rete: 
Ghiggia smista a 7.aglio che 
da trenta metri lascia parti­
re una staffilata all'incrocio 
dei pali II portiere (forse 
coperto) non si muove nem­
meno e la palla si insacca 
tranquillamente. Due minuti 
dopo Pestnn segna la quarta 
rete con un al'ro tiro da lon­
tano sul fjuale il portiere 
sardo conferma le sue scarse 
capacità 

La grossa segnatura del pri­
mo tempo fa sperare i tifosi 
giallorossi in una larga ven­
demmiata. Invece nella ri­
presa la musica cambia, pur 
se dopo un contropiede sardo 
con uscita alla disperata di 
Cudtcini, la Roma riprende 

brevemente il comando del­
le azioni: così solo una tem­
pestiva uscita del portiere 
ferma Da Costa, poi un gran 
tiro di Ghiggia è respinto a 
ginocchia unite da Seriola. 
infine Slanfredinl scavalca 
elegantemente Stefanelli e ti­
ra a fil di palo. 

Ora però il gioco piano 
piano si spegne, la manovra 
della Roma si fa singhioz­
zante (tiro di Ghiggia alto 
al 16*. punizione di Da Costa 
al 20'. occasione sciupata da 
Manfredmi al 2&') mentre si 
fanno più insistenti i contro-
piedi dei rossoblu e più fre­
quenti le bordate di / ischi. 

/ sibili raggiungono la mas­
sima intensità al 34' quando 
Manfredmi ben lanciato da 
Da Costa ed evitata l'uscita 
di Rertola spara altissimo a 
porta ruota L'amore dei ti­
fasi peggiora di minuto in 
minuto e cosi finisce tra i fi­
schi: fischi per tutti, anche 
per chi non li merita. E la 
bella prova del primo tempo. 
ed i quattro goal? Tutto di­
menticato. troppo presto e 
tnotustam e n t e dimenticato 
possiamo concludere. 

conto c h e In partita era c o m i n ­
ciata con un leggero ritardo, c h e 
la giornata era scura e c h e a 
Pa lermo la oscurità s cende 
rpialchc m i n u t o prima che nel 
cont inente , si avrà un'idea di 
c iò che poteva essere la v i s ib i ­
lità sul le tr ibune alle ore 19 
circa (piando l'arbitro si dec i ­
deva ad ant ic ipare la fine e a 
dare la partita vinta al Paler­
m o Questa dec i s ione non £ 
peraltro mo l to chiara, essendovi 
forti dubbi sul fatto che al d i ­
rettore di gara sia concessa ( jue. 
Ma facoltà (• da ritenere pero 

c h e i d ir igent i rataneai. abbia­
no preferito d ichiarare perdente 
la propria «juadra e non cont i ­
nuare una Inuti le ricerca del 
pal lone In campo , dopo c h e le 
r ichieste di sospens ione dell'In­
contro erano s tate r igettate 
dall 'arbitro. 

Sulla partita era concentrato 
l'Interesse degl i spartivi Le d u e 
aquadre infatti v e n i v a n o e n ­
trambe da una dura sconfitta 
secca con 11 Trapani , in prece­
denti - a m i c h e v o l i - e ci si at­
tendeva di vedere c o m e si sa­
rebbero comporta te d o p o una 
altra se t t imana di intensa pre­
parazione. Non vi è d u b b i o c h e 
il Pa lermo ha dimostrato di 
aver fat to notevol i paaal in 
avanti pur e s sendo tutt'altro c h e 
v i c i n o ad una forma ed a un 
g ioco di resa tranquil l izzanti . 

Purtuttavia l 'attacco riesce 
ora a c o m b i n a r e qua lche cosa 
di buono spec ia lmente c o n il 
Sacehel la c h e ha riscattato la 
penosa impress ione di d o m e n i c a 
scorsa, r ivelandosi un'ala di 
notevol i posaibiiitA. fornito di 
o t t imo control lo de' la palla, d i 
tiro secco e pericoloso , e c a ­
pace. quando vuole , di «attrar­
si al »erpente!',o del personal i -
•mf'. che r imane c o m u n q u e il 
suo d . fe t te basi lare 

A n c h e Perl:, s e b b e n e c o n f u ­
s ionario e perd i tempo ha m e w o 
In mostra ott imi numeri II 
reparto c o m u n q u e più so l ido e 
appar«o. ed e ur.a nota confor­
tante. la mediana , con un Cocco 
in splendida forma e d u n Ma-
lavasi s i curo ed autoritario. 
Non ancr,ra c o m p l e t a m e n t e a 
posto Grevi , ma pk abbastanza 
registrato La solita sicura d i ­
fesa con un Sereni in crescendo 
ed un Anzo'.m autore di n u m e ­
rose b u o n e parate 

Il Catania ha fornito senza 
altro una prova posit iva Ot­
t imi i d u e laterali Corti e 
Bonc i . spec ia lmente iì pr imo. 
an imatore impeccabi le del g i o c o 
della squadra ed il cui Incidente 
alla fine del s*-eor.do t e m p o è 
costato forse agli e tnei la s c o n ­
fitta La prima linea ha spesso 
organizzato, spec ia lmente nel 
pr imo tempo, otitrne azioni Ma 
Prenna è apparso troppo ;ento 
e Buzzin. ai sol i to , impegnat!*-
s imo. è s ta to assai raramente in 
c o n d i i i o n l di sfruttare il s u o 
temib i l e t iro a rete. Ott imi Ma-
cor e Morell i : u n po' i n g e n u o 
li Ferretti . Buona la di fesa c o n 
u n o sp lendido S e v e s o e d u e 
terzini , dec i s i m a p n v l di 
esperienza. 

• - R. 

Giul io Cesure: 11 processo di N o ­
r imberga 

Golden: Europa di n o l t o 
Indutio: La scer l l lu , c o n T. P ica 
l l it l la: La nccrtlfn, con T. l'Ica 
I.a F e n i c e : Verso la c i t tà del ter­

rore 
Mondial i Frenes ia del de l i t to , c o n 

O Welle» 
N u o v o : Inferno sul fondo, c o n O 

Konl 
Ol impico : Un posto al solo , c o n 

E T a y l o r 
P a l e s i r l u a : Il terrore de l barbari , 

con C. A l o n s o 
q u i r i n a l e : Uomini e nob l luomln l . 

con V De Hlcn 
l ' e x : Li» v e n d e t t a del dr. K 
Ria l to: A r s e n i c o e vecch i mer le t t i 
Ritx: V-370 contrat tacco s i luri 
Savo ia : Frenes ia del de l i t to , con 

O Welloa 
Splendi l i : Passaporto per l ' infer­

ni), c o n D. Doni 
Stal l imi! : Le camer iere , c o n O 

Halli 
T i r r e n o : Il s ergente York, c o n CI. 

Cooper 
Tr ies te : Halible rosse, con V. Mnyo 
Ul isse: L'albero degl i Impiccal i , 

con O. ('(Killer 
V e n t u n o A p r i l e : I.a l eggenda de l ­

l 'arciere di fuoco, con V. Mnyo 
Verba im: Le be l l i s s ime g a m b e di 

Sabr ina , con M Van Uoren 
Vittorini II terrore de l barbari. 

con C A l o n s o 

Alhambrn: Duelli 
con |( Evinti e 

A l l i e t i : I.a e 
vinta 

\ tu lira -
Smith . 

Principe 
con M 

Volturni 
J 

a Kurt Smi th . 
i lv l s ta 

linei,i bl indata e rl-

Icivliirlll : Duel lo a Fori 
con It IAMILI e rivista 
: De l i t to In tuta nera, 
Mil ler e rivista 

: .Sentieri se lvaggi , con 
e Wayne e rivista Volpe 

P R I M E V I S I O N I 
\ d r l a i m : Ve id l d imore , con 

l l epburn (ape i t al le 
22.1 SI 

\ m v r l c n : l Indi! (upert 

la..'K), 

IS.oO. 

A 
tilt 

Hit 
22. la) 

A r c h i m e d e : E' arr iva la la fel icità 
Arcoi ialri io: Chiusura est iva 
A risimi: Osneimlone di donna, con 

S 11 • V v.. i • 11 ( a p r i i alle lem). 
Hit 22.15) 

A M I I I Ì I M I : Noi Mlmuo due evasi. 
con M Noci (alle IH. 10-IH. la-
20. lri-22. irò 

l lar l i r r ln l : Dagli Appennini alle 
Ande (inizio alle |i;..'IO. ultimo 
22 15) 

Capllnl: Aio i i s ln lo per contra i l o 
con \V Kilwaidn (Inl / lo ali) 
ll>.Il», tilt 22.IM 

Capnii i lcn: .1»'- l ' i ra l le lo . miss ione 
( in iz io alle II), u l t i m o 22.43) 

Ciiprtiulchetla: I.a pr ig ioniera del 
budini, con Y De Carlo 

Ciiltt di Rienzo: Noi s lamo d u e 
evas i , con II Tognar / I 

Coli l i : Il moiall-Mi. con A Sordi 
(al le li..ir, in.:m-2ii:ii)-22.iri) 

r.itropai I. i line del mondo, con 
E llclfifoiitc (a l le 1(1.15-111.25-
20.35 -22..10 ) 

1 laiiiinii l .npl i icll ' i ihlsio. con M 
Girott i (al le 10 rio - 111.15 - 20.20-
22.15) 

r i i iminr i tn: l'urU Chop UHI (al le 
5 INI-7.15 IO p in ) 

Gal ler ia: t tre rii l ialleros 
Imperla le : Cliliimtl.i e i t l va 
Maculino- Ois i ' i s lone ili donna. 

con S II i vwatd | . i | i alle 15.Idi. 
tilt 22.1.1) 

Metro D i l v r - In : Ve id l (Umore. 
con A l l epburn (al le PI.3H-22 :»)) 

Metropol i tan' Nuda tra le tltfrl 
con W l l lrgel ( d i e ir,.:io-lll.2'>-
20 25-22.10) 

M i n i n o : I Ire eabal lerns 
.Moderilo • Verdi d imore , con A 

l l epburn 
Moderilo Halrlla: La prigioniera 

del Sudan . e"it J De Carlo 
Srw York: Verdi d imore , con A 

Ilepbiirri 
r . irlol l: Ch iamale Nord 777. con 

.1 S t e w a r t (ap alle ir,,no, tilt 
22.15) 

Paris: rtfes Paral le lo miss ione 
compi l i la (tilt spett 22.45) 

Pinza: Il porto de l le nebbie , con 
M Morgan 

q u a t t r o Fontane : D inne una per 
m e 

q i i l r lne l ta : La casa di m a d a m e 
Korà. et.n A I.ualdl (al le 17-
1H.50-20,10-22.50) (L 700) 

III vol i : La casa di mudarne Korà 
con A Lilaldl (a l le 17 - 1B.60 -
20.10-22.50) (L flOO) 

Roxy : CUP Paral le lo , mi s s ione 
compiuta (al le ir,30-IB.50-20.50-
22.50) 

Salone Margheri ta: Itreve ch iusu­
ra es t iva 

Smera ldo : La prig ioniera del S u ­
dan. con Y De Carlo 

Splrndore: Gigi , con L Caron 
S i tperc lnema: La line del m o n d o 

c o n II Hel.,r.,nte (ap alle IU.I5. 
tilt 22) 

Trevi: Noi s l a m o d u e evasi , con 
U Togonazzl (al le ]«.no - 1B..10-
20.25-22.40) 

Vigna Clara: Noi s l a m o due evas i 
con \) Tognazzl (ap alle \r,.V)l 

H l T O M » V I S I O N I 
Africa: A r s t n l r o e vecch i mer­

letti , con C Grant 
Airone: I Misterlani 
Alee : Raffiche di mitra, co ìirn 

ry V'idal 
A l e y o n e : Inferno sul fondo, con 

G Ford 
Ambasc iator i : Il terrore del bar­

bari. con C Alonso 
Appio: Il processo di Nor imberga 
Arie l : GII amant i del deserto , c o n 

H Roman 
Ar lecch ino: Frenesia del de l i t to 

con O Welles 
Aslorla : Uomini e n o b l l u o m l n l 

c o n V De Sica 
Astra: P luto . P ippo e Paper ino 

alla r i s e c i - , 
At lante: U n posto al so le , con E 

T a y l o r 
At lant ic : L» camer iere , con G i o ­

vanna Ralll 
Aureo: Mare di sabbia , con J o h n 

Gregson 
Ausonia: Il terrore de l barbat i . 

c o n C A l o n s o 
A v a n a : Il s e r g e n t e di l egno , c o n 

J. L e w i s 
Re l s i to : La bat tag l ia del Pacifico 
Bernini : C o m e pr ima, c o n Zaza 

Gabor 
B o l o g n a : In ferno sul fondo, c o n 

G Ford 
B r a n c a c c i o : D p r o c e s s o di N o r i m ­

berga 
Bris to l : Le d o n n e s o n o debolL 

c o n P. P e t i t 
B r o a d w a y : Q u a l c u n o verrà , c o n 

F. S inatra 
Cal i fornia: L e d o n n e s o n o debol i . 

c o n P Pet i t 
Clnestar: Il terrore de l barbat i . 

c o n C Alonso 
Cola di R i e n z o : Vedi pr ime v i ­

s ion i 
Del le M a s c h e r e : Chiusura es t iva 
Del le Terrazze : La st irpe dei 

vampir i 
Del le Vi t tor ie : Chiuso p -r rinnovi 
Del V a s c e l l o : Il proces so di N o ­

r imberga 
D i a n a : GII orrori del Museo N e r o 
F.den: I peccator i guardano 11 

c ie lo , c o n J Gab!n 
Espero: Maracaibo , c o n A. Lane 
Kxee l t lor : La legge , o n G Lol lo-

b rigida 
F o g l i a n o : T a n w n e Io s t regone 
Garbatelta : Nel s e g n o di Roma. 

c o n A Zkberg 
G a r d c n e t n e : Frenes ia d e l d e l i t t o . 

c o n O Wel le s 

T E R Z E V I S I O N I 
Adrltiel i ie: Pinza de Toros . con D 

V o r l e n g a 
Al lui: Calypso , con Cy Grant 
Attirile: S p i o n a g g i o Internaziona­

le. con II MI(clnnn 
Apol lo: Qua lcuno verrà, con F 

S lnatra 
Aqui la: Chiusura es t iva 
Ari-nula: Unniche sul la c i t tà e 

Congiura al cas te l lo 
AiiKUsdis: Qua lcuno verrà, c o n F 

Sinai ra 
Aure l io : Riposo 
Aurora: In l icenza a Parigi , con 

T. Cut l ln 
Av l la : UlpoHo 
Avor io : L'albero degt 

con Ci Cooper 
l l e l l i i rmlno: Itlpono 
l le l le Art i : Rlpono 
Unito: A v v e n t u r a a 

Arena 
Unitoti: I l sergente 

J L e w i s 
t 'apnnuel le : Riposo 
Cassio: Lo sperone 

con II T a y l o r 
Caste l lo: La carica del 4000, con 
Centra le : Il s ergente York, con 

(! Cooper 
Chiesa N u o v a : Riposo 
( i n d i o : La legge , coli G Lol lobrl-

Implccntl, 

Capri, con M 

di legno, con 

Insanguinato . 

M a s s i m o : Nel s egno di Roma, con 
A Ekberg 

Mazzini: La logge, con O. L e l l o -
br lg lda 

Nasce : Riposo 
Nlagnra: Il s ergente di legno, con 

J L e w i s 
N o i n c n t a n o : Riposo 
N o v o c l u c i Un posto al sole , con 

M. Cllft 
O d e o n : Orchidea nern, con Sophla 

Loren 
O l y m p i a ; Sabb ie tosse, c o n Klrk 

D o u g l a s 
Or iente : Due l lo a Rio Argento 
Orione: Riposo 
O t t a v i a n o : La st irpe del vampir i 
Ot tavI lU: Riposo 
Pa lazzo: A g g u a t o al Grande Ca­

n y o n 
P a x : Riporto 
Planelrtrlu: L'ultima v io lenza 
P la t ino: Paracadut i s t i d'assalto 
P r e n e s t e : Le d o n n e sono debol i , 

c o n I» Pet i t 
Pr ima Porta: L'arma della gloria , 

c o n S Granger 
Pio X: S e l l e canzoni per 7 sore l ­

le, con C. Villa 

Al BARBERINI 
• Un film Italiano limolila. 
menle lille Ilice ntc. Insieme 
raffinato per In splendore 
dello Immagini e popolare. 
per la quallla del sentimenti» 
Cosi la cr i t ic i ha definito 

D A G L I A P P E N N I N I 
I ALLE ANDE 

(.'Ida «1(1 
( '«temilo: Riposo 
('(ilotinn: Un u o m o fac i le 
Cnlossro: I.a via del s u c c e s s o 
Cnli imbiis: Riposo 
Cornilo: i i m h u c t i i . con S Loren 
{'ritoglimi: Coni I) bandi to , con 

.1 Me Crea 
Cristal lo: In l icenza a Parigi , con 

T Curt l s 
Itegli Sc ip lou l : Monica santa 
l iei F iorent in i : Riposo 
Del P ireo l l : Riporto 
Della Val le : Riporto 
Del le Graz ie : H i p i i o 
Ili-Ite M i m o s e : I.e alitanti di .Ics* 

il band i to 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

Vi seqnaliamo 
( • • • • ) o t t imo - (**•) buono 
(*•) dlncreto - (•) gradevo le 

CI N KM A 
« Uuuitni II- 1**1 all'Archt-

fin'dr. 
'Il inoratisi,i- (••) ni Corso 
» /.fi /Ine tiri montiti • (*) 

nlt'Huropti. Superciiiemn. 
- l.i% casti lu i fiume - C) ut 

Mig l io r i 
- Il porto del le nebbie . f ) 

al Plmu. 
- / Ire cubai /eroi - (*) al 

Ifuntlro Fontane. 
- Chiinntile Noni 777» (•• / 

df ParloH. 
- Sentieri selunaui • (*) al 

Volturno 
• Arsenici) e nerchl m e r i t i ­

l i - Ci nll'Africn. 
-I MiWerfurii» <•) all'Airo­

ne, Sultano. 
• Pluto. Pippo e Paperino -

C) all'Astra. 
' Un posto ol io le - t") al­

l'Aliante, Olimpico, Nova-
cine. 

' Il processo di Nnrintber-
U'i - (•••> al De Vascello. 

- kuropa rìl no l l c » ( • • ; al 
Golden 

- Mitre iti sabbia - C) n l l 'Au. 
ren. 

-L'uomo ili paglia » (**) al 
Fu ro 

• Perentori in b lue - jeans -
<••! ni Marconi 

« / diui-oU del Pdci/ lco - {••> 
olla Sala Setsnricina. 

- I.'t sfìiin . (*•••; ol Hoccea. 

di F O L C O Q U I I . K l 
con 

F. l .F .ONORA R O S S I D R A O O 
In 

Technicolor - C'Inepaiiorantlo 
Distrili -. Uomo lui. I l lu i s 

Riduzione KNAl. 

Pucc in i : Set te spose per 7 fratell i 
q u i r i t i : Riposo 
Untilo: Riposo 
Itrgll lu: Rlpono 
Riposo: Riposo 
Rollili: Zelo In amore 
Rullimi: Chiusura es t iva 
Sala Krltrca: Riposo 
Sala P i e m o n t e : Riposo 
Sala H. Sp ir i lo : Riposo 
Sala S a t u r n i n o : I.a locanda del la 

0 fe l ic i tà , c o n l t l crgman 
Sala Beu ' i r lana: I d iavol i del P a ­

cifico, con II Wagner 
Sala Trnspoi i l lna: Riposo 
Sala U m b e r t o : I d iavol i verdi di 

Monleeans lno 
Salti Vigttoll: Retaggio di s a n g u e 
Haleruo: Riposo 
San Fe l i ce : Riposo 
Sant ' Ippol i to : Riposo 
Saver io : Tra mog l i e e mar i to 
S i lver Cine: Il figlio di AH Ilabà 
S o r g e n t e : I tigli di Gel ig l i Khan 
S u l t a n o : I Misterlanl 
T i z i a n o : Riposo 
T r a s t e v e r e : La tigre, con S t e w a r t 

G r a n g e r 
T r l a n o u : La spada e la c r o c e 
Tusco lo : Ln bocca che s o g n a v a 

ARENE 

Diamante: Il sergente York, con 
G Cooper 

Dorla: Cie lo gial lo , c o n G Peck 
Due Al lor i : Nel s egno di Roma. 

con A Ekberg 
Due Mace l l i : Chiusura e s t iva 
Ede lwe i s s : A v v e n t u r a a Capri. 

con M Arena 
Esperia : Sabb ie rosse, c o n V 

M a y o 
Eucl ide: R iposo 
Farnese : Gli assass ini v a n n o al­

l ' inferno. c o n M Vlady 
Farnes ina: Riposo 
Faro: L 'uomo di pagl ia , con P 

Germi 
G i o v a n e T r a s t e v e r e : Riposo 
G u a d a l u p e : Riposo 
H o l l y w o o d : Ciao, c i a o b a m b i n i . 

con D M o d u g n o 
Impero: Gli orrori de l Museo 

N e r o 
Iris: S e r g e n t e d'Ispezione, c o n M 

Riva 
I o n i o : Nel s e g n o di Roma, c o n A 

Ekberg 
L e o e l n e : L 'amante pura, con Rr.. 

m y S c h n e l d e r 
Libia: Il c o n q u i s t a t o r e del Kansas 
L i v o r n o : Riposo 
Marconi : P e c c a t o r i In b lue - j eans . 

c o n P P e t i t 

Appio : Il processo di Nor imberga 
Aurora: In l icenza a Parigi , con 

T Curt l s 
l incerà : La sfida, con R Schiaffino 
B o s t o n : Il s e r g e n t e di l egno , con 

J. L e w i s 
Caste l lo : La carica del 4000. c o n 

Il J o h n s o n 
C o l o m b o : Riposo 
('illumini*: Riposo 
Coral lo: T l m b u e t u . con S Loren 
De l l e Grazie ; Riposo 
De l l e Terrazze : La st irpe del 

vampiri 
Esedra: Verdi d imore , c o n A u -

drey l l e p b u r n 
F e l i x : Conta fino a l e muori , con 

J. I l u n t c r 
Glov. T r a s t e v e r e : Riposo 
Laurent ina: S ingapore 
L i v o r n o : Riposo 
Lucc io la : Venezia , la luna e tu, 

con M Allaslo 
Nuovo: Inferno sul fondo, con G 

Ford 
Orione: Riposo 
Ol tav i l l a : Riposo 
Paratia: L'amore nasce a Roma, 

c o n J Carey 
P i n e t a : Resurrez ione , con M Fini 
Pio X : S e t t e canzoni per 7 sore l l e . 

c o n C. Vil la 
P l a t i n o : Paracadut i s t i d'assalto 
P o r t u e n s e : Occhio per o c c h i o . 

c o n J. L e w i s 
P r e n e s l l n a : Terra nera, con J o h n 

W a v n e 
P u c c i n i : S e t t e spose per 7 fratel l i 
Rrgl l la: Riposo 
H. R a d i l o : Capitan Fuoco , con R 

Rory 
S. Ippo l i to : Riposo 
S a v e r l o : Tra m o g l i e e mar i to 
Su l tano: I Misterlanl 
T a r a n t o : GII z i te l loni 
T iz iano: Riposo 
T r a s t e v e r e : La t igre, con S t e w a r t 

Granger 
Tr ionfa le : Un pizz ico di fortuna, 

c o n D Day 
Vlrtus: Riposo 

C I N E M A CUF. PRATICANO 
OGGI IJV RIUUZ. A G I S - E N A L : 
Alce , Adr iano . Appio , Astor la , 
A r c h i m e d e . A v e n t i n o . A l c i o n e . 
Auson ia . Ar lecch ino . A m b a s c i a -
lori . Ar l t fon . Barberini . B r a n ­
cacc io . B o l l o . Bristol , Bo logna . 
Cola DI Rienzo. Cristallo. C i n e . 
star. Dr ive In. Europa. E lv io , 
Fog l iano . Italia. Massimo. .Mo­
derno . Metropol i tan . Nlagara . 
Ode»calchl . Plaza, Paris. Quir i ­
nale . Rialto . Roma. Superga di 
Ostia, Sala Umberto . S u p e r c l n e -
ma. (tavola. Sa lone Margheri ta , 
Smera ldo , Splendore . T i n t o l o . 
Trev i . 

IL PIONIERE 

è il giornale 
per i vostri 
r a g a z z i 

Da MERCOLEDÌ' 9 SETTEMBRE 
IN TUTTE LE EDICOLE 

E' IH VENDITA IL NUOVO QUOTIDIANO SPORTIVO 
DELLA CAPITALE 

SPORT EUROPA 
TUTTE LE DOMENICHE 

UN SUPPLEMENTO A ROTOCALCO A COLORI 
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L'UISP: un vivaio per lo sport italiano 
Le funzioni 
educative 

dello sport 
di ARRIGO MORA NOI 

'• • • • • • • • 

^ 8 8 ^ 
Sono rimasto colpito dal mo­

do (iramatntlcu con II (male ri 
t- stato posto i|iirsto quesito: 
può lo sport • essere utilizzato 
tirila lotta contro II dilagante 
fenomeno del tnldy-linys? 

i.'arRomrnto non può essere 
esaurito evidentemente con un 
articolo che si colloca In una 
pagina dedicata alla Giornata 
Olimpica e lilla attività dello 
UISI». 

Prima di tutto sarebbe d'ob­
bligo mia approfondita analisi 
del problema per evitare di la­
sciarci travolgere da falsi giu­
dizi e per poter circoscrivere 
la questione nel suol ambiti 
reali. Da <|tirsto si scoprirebbe 
che, mentre e pur vero che ele­
menti di dilatazione del feno­
meno si avvertono anche da 
noi, e piirtuttavhi assurdo ac-
eettnre la tesi elle per affron­
tare tale sltuiirloue occorrono 
misure di poli/la « In blocco », 
oppure giungere alla conclusio­
ne clic tutta In nostra gioven­
tù e « bruciata • o semplice­
mente esposta totalmente a 
fiuestl pericoli. K' partendo da 
questi primi elementi, e scura 
alcun desiderio ili sfruttare « Il 
momento ». elle noi vogliamo 
trarre taluni spunti che, se non 
altro, dovrebbero permetterci di 
abbordare II problema dello 
sport sotto un profilo che 11 più 
delle volte la grande stampa di 
Informazione sportiva, e non 
soltanto questa trascura. 

Intanto sarebbe assai utile. 
prima ancora di vedere lo sport 
come antidoto a certe tendenze 
di costume della gioventù, sta­
bilire quanto viceversa può fa­
vo ri ri.*. 

Esiste tutta una letteratura 
sul professionismo sportivo* che 
si (onda apparentemente sopra 
la Informazione e sul sensazio­
nale giornalistico, che gliioca 
un ruolo non trascurabile di di­
seducazione. Il mito del cam­
pione professionista, ricco, che 
sale alle stelle, che viene In­
gaggiato a suini di milioni. In 
quale modo agisce sulla gioven­
tù? La corruzione sfacciata che 
alligna nel mondo dello sport 
professionista e che soverchia 
ogni regola sportiva, anche la 
più nobile, quale Influenza può 
esercitare sul giovani? 

Quanti sono l giovani che In 
fondo ni loro cuore neJPappre-
starsl alla pratica «l'Ilo sport 
non sperano di avere le doti 
necessarie per divenire grandi 
campioni, milionari contesi dal­
le donne, celebrati dalla stam­
pa. dal cinema e dalla televi­
sione? Non vi e dubbio che II 
mito del campione professioni­
sta cosi come e rappresentato 
nel nostro Paese, sia pure con 
le sue numerose eccezioni, è 
tino stimolo per la gioventù a 
risolvere 1 problemi della vita 
In mudo anormale. Basterebbe 
del resto ricordare quanti sono 
I campioni che. finito II momen­
to aureo, vengono a trovarsi 
nella miseria e spesso finiscono 
con l'ingrossare le file del srn-
za-mcstlcre o di coloro che vi­
vono di espedienti. 

Detto questo non si può giun­
gere alla conclusione che lo 
sia soltanto questo e ancora 
peggio sarebbe pensare ad una 
gioventù che In blocco guarda 
allo sport soltanto In tale modo. 

F." vero, lo sport può essere 
utilizzato In modi diversi. Pilo 
servire, cosi come tentò di fare 
II fascismo per disorientare e 
per Insultare, nella gioventù 
sentimenti di odio e di razzi­
smo, ma pud anche essere im­
piegato per educare 1 giovani 
ad avere coscienza di loro stes­
si. a respingere le vie facili di 
successo, ad Impegnarsi non 
solo negli stadi, m» anche nel 
tanti altri problemi della vita. 

La nostra organizzazione nel 
corso di tutto II suo lavoro ha 
potuto constatare come lo sport 
possa divenire effettivamente 
mezzo di educazione civile e 
democratica, portare lo sport 
nelle campagne, nelle monta­
gne. nel rioni più poveri, met­
tere In condizioni I giovani di 
esercitare lo sport, anche nel­
le condizioni economiche più 
disagiate, è senz'altro un con­
tributo al progresso e una spin­
ta. sia pure modesta, alla for­
mazione di un uomo più pa­
drone delle sue forze, capace 
di guardare Innanzi a sé con 
fiducia e senza rassegnazione. 

Ecco perche tutte quelle Ini­
z iata e. come la Giornata Olim­
pica, che tendono a conquista­
re la gioventù allo sport costi­
tuiscono un Importante Impe­
gno che trascende dallo sforzo 
sport i lo per giungere a svol­
gere funzioni molto più Impor­
tami. 

Se c"è una osservazione da 
fare è che la Giornata Olimpi­
ca. nella mente stessa del pro­
motori (COSI), e considerata e 
organizzata come una manife­
stazione propriamente propa­
gandistica che si limita soltanto 
a ricercare Un primo r vacuo 
contatto tra la gioventù e lo 
sport. 

Nella sua parte culturale la 
Giornata dovrebbe servire per 
far conoscere la storia delle 
Olimpiadi, per avvicinare agli 
ideali olimpici la gioventù, per 
maturare nel paese una più 
larga coscienza sportiva- Anche 
qui si notano gli strutturali di­
fetti di orientamento dello 
sport italiano. Troppo marcato 
è lo «tacco tra la leggendaria e 
mitica Storia delle Olimpiadi r 
la realtà vera dello sport Ita­
liano, il quale soffre di alcuni 
mali profondi caratteristici del 
costarne di questa società. I.a 
presunzione dello sforzo educa­
tivo. sia pure In termini «por­
tivi. che secondo il CONI do­
vrebbe effettuarsi con la cele­
brazione della Giornata Olim­
pica. e tanto più evidente so 
si considera il modo come II 
medesimo ha dimostrato di ri­
nunciare ad una concreta bat­
taglia contro il dilagare della 
corruzione sportiva e del pro­
fessionismo esasperato. 

Per noi, per l 'UlIP. U Gior­
nata Olimpica vuole essere In­
vece l'occasione per denunciare 
con forza questa realtà e so­
prattutto per costruire nuove 
centinaia di gruppi sportivi. 
per conquistare all'Idea dello 
sport giovanile e dilettantistico 
le società sportive più qualifi­
cate, le case del popolo e le 
organizzazioni di lavoratori. 

Anche questo t dunque un 
momento del lavoro teso a raf­
forzare una organizzazione, la 
TJISP, che oltre a svolgere un 
Importante ruolo sportivo, pre­
sume. pure, di potere dare un 
suo originale contributo olla 
educazione della gioventù. 

ARRIGO MOKANDI 
rrealdeat* deUU.I.i.z». ' 

E' INIZIATA IL 23 AGOSTO LA NUOVA LEVA DI SPORTIVI PER IL 1960 

Lusinghiero e ricco di promesse il primo bilancio 
delle manileslazioni per la Giornata Olimpica 

L'Indovinali» muniresti» per p ri» pò»,-il mi are la Gloriiiilii Olii» pica 

Il 23 agosto SCOIMI e d. 
f.itlo iniziata l'alt vit.'i (Iella 
Giornata O l i m p i c i Dopo Jc 
pnino manifes ta / DUI eccoci 
dunquo a t iar te g udi/ i <• 
cuns.dcra/.ioni su iiMiltat 
Forse si sarebbe potuti» at­
tornio re la conclusioni' dolio 
iniziat ive por far p.n un l> -
lancio def init ivo 

Ma la d o m a t a Ol.mp ca e 
ttoppo impoi t,mie p e i d i e 
non s. solita .1 dovere d 
tentato g.udi/ . ed os-orv.i-
/..IIIII pensando elio quest 
pur nella lo io p.u/.'a.ila ed 
incompleto/za . pus-,.no M T -
VIIO a m i g n o l a t e l'.itt.v t.i 
o ad ingrandito la iiie'.^e dei 
i sultat, Miai' 

Coinè è noto !.. (1 oin.it.i 
Ol.mitica e ben ilclnio.it.t nel 
tempo - - sono poche g o t . 
nato • o non .-i può coi­
t e lo il per colo il 4 i a io a 
vuoto nemmeno pei un.i 
g ornata soltanto <>^4i sap­
piamo pei coito che ITISI ' 
e in (piasi tutte ie i<rov IH- e 
lanciata noil.i io i l . / / . i / une 
(lolla C O Ki'co niellili oscill­
ili dolio pi une .: uniate a 
Modena 10 man fest j / .oni po­
l isportive di nuoto, atlet.ca. 
pallavolo, ad Ancona I ma­
nifestazioni d Miotica. a 
T o n n o 315 manifesta/ ion 
con»l»le-si\ amento u n -.vol­
to. a Livorno U di atletica. 
V.a leggio 2 d. nuo'o |,a Spe­
zia -I di nuoto < atletica. 
Lecco 2 di nuoto e atletica. 
a Ravenna -I di Miotica e 
pa t t inando eoe 

Il primo hi lane o si può 

1)1 iiotcv ole uittplc//:i è l'attività di |ir<i|iUKUii(lu. del m i n t o 
.Muri » consistenti In appropriate niunifosla/loni di 
promettenti a l i d i . Nella foto' una f iso della sc le /hmi 

U I S I \ Al tra , or-.» l'originai. 
/ o n a » . Il limito t i s i * si a \ \ la . 
leu limale dello Puglie nella 

- Inl / latHa de l!t. 
ni ossero un lai 

piscina Comunale 

- Cottile del 
;o \ I \ alo di 

ili Taranto 
d u o lusinghiero Da questo 
momento e impili tante non 
rallentare il i it ino. ciò si­
gnifica non perdere il con­
tatto con olii può d iventato 
organizzatole d unti gara o 
di unii manifesta/ mie Cre­
do olio diciamo bene se af­
fermiamo che la G O. ò una 

camp,mna intensiva S. ton­
do ad arrivare ,JI nani lo­
calità mot te i e .n movimen­
to p ù g'ovani possibili , im­
pegnalo il magg oro numero 
di ( I n geni. 

E" vero, che Mattandosi di 
una att.vita sono in pruno 
Inumi interessato le organiz-

/.a/.ioni spoi t ivo Ma il e.uat-
tore della ( l ioinat . , . ;1 suo 
ol) ott ivo ideale e di portato 
allo sport fois'ancho poi 
una na»a .soltanto, ni gl'aia 
di movane r c h amo od im­
penno (lumino di enti ed or-
ganiz/.azion: e elriin(|iie ab­
bia a cuo io la \ ita e la p i o . 

SEBBENE LA FAZIOSITÀ' DEL GOVERNO ITALIANO CERCHI DI INTRALCIARE IL SUO CAMMINO 

Coni i successi tecnici in campo internazionale 
lo sport popolare accresce sempre più il suo prestigio 
.i A Gandini il Xlì "Cross de Vllumanìté,, - Più di novanta atleti al VII Festival della gioventù - Positivi risultati consegniti a Vienna nel 

Meeting internazionale di atletica leggera - All'undici del Sarotn Ravenna il Torneo internazionale di calcio disputatosi a R. Emilia 

Si potrebbe obiettare ehe 
litui orymticjiicioiic «portiru dì 
niit.ssit non olirebbe ragione 
per realizzare una nutrita ed 
ifilrrcs.tiititr «flit'iliì infermi-
ziormlc. cosi roiite Jm fatto 
VVISP. pnrliroltirtiicnte in 
questi più rccciili mi ni 

Se lo .scopo di queste, atti­
vità fosse csclnsii'iiniciilc ti 
risaff(ito un mi isti co. l'abiezio­
ne nrrebbe mine e una ril­
utone per essere enlidii, tini 
(/umido l'intento prominente 
r Quello di contribuire ad ai-
largure il campo delle cono­
scenze. ad (illiirriiirr leonini 
di (iiiiicicid con sportivi di ni­
tri paesi r. in dr/ìitifii'ii. mi 
affermare il carattere di uni­
versalità dello sport, l'obic-
zlone non regge più 

E' con questi intendimenti 
che VVISP promuove la sua 
fiftit'itri tiifcninrimni/c e li e 
nede oi/ni (inno decine rti so-
cirfo. popolari in trasferta 

e altrettante squadre 
ospitate nelle nostre 

estera 
estere 
città 

Tradizionale è ormai lo 
apfutntamento degli atleti 
VISI* alle aure sportive dei 
Festival della Gioventù, cosi 
come fnnlt-ioiidli sono orlimi 
(ili incontri (ìtniclteeoti - In-
terclnb - iiifcriniriomil! delle 
nostre s o n d ò 

.S'è un appunto si può 
muovere a tal proposito esso 
va ricotto al Gorcrito italia­
no che molto spesso e vo­
lentieri frusta ogni sforzo iir-
lltitulo i passaporti per i pae­
si dell'est europeo e i visti 
(l'etitriifn in /filini per le 
squadre di quello parte di 
Fu rapa. 

Ciò nonostante fili scambi 
si intensificano e VVISP al­
larga sempre più il suo pre­
stigio in rampo internaziona­
le. ottenendo, anche sotto il 

profilo sportivo, lusinghieri 
successi 

Ecco succintamente alcuni 
incontri del I95U 

Il cross 
dell'in Il amanite » 

/ \nelle (/ticsi'tittiio la parte­
cipazione della rappresenta­
tiva della l'ISP al - Cross de 
i'Htimunitc' - Celie il quoti­
diano parigino organizzava per 
la dodicesima colta) è stala 
coronala da successo' Giorpio 
Caudini, l 'elemento di putita 
della squadra, tesserato per la 
• Gallaratese • ed allenato dal 
nostro amico Ezio Are trioni. 
ha brillanfeiitenfe f into la 
corsa, disputata su S km per 
la catepona - travaillistcs • il 
5 aprile scorso nell'Ippodro­
mo di Vinrrnnct 

iVefiui di Livorno comple­
tava depnainente l'affermazio­
ne Italiana che. privata di Vi­
ratili all'iiltituo momento, sa­
rebbe potuta manifestarsi an­
che nella classifica P''r s(/ua-
drc se {/li effettivi fossero sfa­
ti lutti presenti. 

Ordine di arrivo: lì Cau­
dini (Italia VISI') 24'S": 2) 
ìtobson (lìelolo) l'5'.V. :i> Se-
vini (Italia VISP) IWf»"'; 
IO) Lopatto (Italia). 

VII Festival 
della (Iinventò. . Vienna 
Parlare della partecipazio­

ne tifila rappresentativa VISP 
ai Giochi .S'porfifi del VII Fe­
stival di Vienna non è cosa 
facile e certamente non si può 
usare il normale linuuapaio 
di commento alte manifesta­
zioni sportive. C'era il - Fe­
stival - e la atmosfera f/ioio<n 
e di amicizia, caratteristica di 
quello che può definirsi il più 
arando incontro fra la aioven-

L * rappresenUtlT» deMXISF nel !» sfi lata di apertura d e l VII Fest ival del la Gioventù tenutoti recentemente « Vienna 

fu di tutto il mondo, muline­
rà ad abbracciare tutto, in­
contri sportivi compresi 

.S'ono stati IO piornt di fe­
tta. di unitetela; IO (nomi che 
nell'animo di opinino di noi 
limino lasciato un senno, un 
bej ricordo e soprattutto la 
oonri i idonr clic l'amiciria. lo 
spirito di /ratcruifà. la pace. 
sono beai iucomtncu.su rabid 
clic soprattutto i d'orimi e d'i 
sportici debbono difendere 

La rappresentativa VISP di 
lìO e più atleti e d'irnienti è 
stata fra le più iiuuterose e 
possiamo dire fra le più fe-
stepuiate: anche se sul terreno 
tccnica-aponistico ha dovuto 
aareapiare con rupprcscntatl-
vc e atleti di livello nazionale 
dei paesi che in questo mo­
mento nel campa sportivo 
fauno per la maggiore. 

In maniera riassuntiva dia­
mo i pia^camenfi della rappre­
sentativa italiana: 

PALLAVOLO MASCHILE: 
SiptaHra A — 5 posto: Squa­
dra B — 6 posto. 

PALLAVOLO FEMMINILE: 
fi. posto 

CALCIO: in semifinale 
NUOTO: 100 s i . 7 . 8 e 9 

posto 
ATLETICA LEGGERA- me­

tri 3 000: 6 e 8 posto: triplo-
5. posto: staffetta 4x100. 5. 
posto 

// « meeting » 
di atletica a Vienna 

La limitatissima partecipa­
zione italiana è avvenuta per 
iniziativa dell'l'ISP e grazie 
al comprensivo beneplacito 
tìel FI DAL. Si è trattato di 
una trasferta fatta un po' al­
ia iuribaldino e combinata al-
."nltinio momento, ma che ha 
dato indubbie risultante po-
siftra. Basti pensare eh.' il 
lucchese Serio, accreditato {n 
Italia di 2\"1 nei 200. ha con­
seguito 2l'ft e che l'ostacolista 
Ku.tsi del 'Centrale' di Ro­
ma. primato personale 15"3 ha 
lottato onorevolmente contro 
arrersari di matura esper ien-
za come il ceko Veselsky e ti 
bulgaro Kaburow. finendo a 
un solo decimo dai due no­
minati in I5"tl. che Catola e 
Pollini hanno impegnato laiii 
lotta ad armi pari con il te­
desco orientale Dittner e Io 
sredese Karlsson. in una para 
che è risultata fra le più aper­
te dell' intero meet ina L'ulti­
mo italiano in campo, il sal­
tatore m lungo romano Spo­
rcano. partito con la misura 
record di 6.S9 ha più di tutti 
paaato l'inesperienrn totaliz­
zando una ser ie di nulli, ma 
si è comunque espresso con 
6.51. • • 

Re^sio Emilia: I Macci -» — 
Torneo internazionale di cal­
cio a 4 squadro: l ì Sarom 
Ravenna: 2> Uisp Reggio E-
milia; 3> Meca Sport di Lyon: 
4> Olimpique di Vienna. 

Modena: 31 Maggìo-2 Giu­
gno — Incontri mterc lub a-

i michcvoli calcio: Sassuolo -
Villejuif 5-2. 

Brignoud (Tranciai — 2i> 
marzo: Crespel lano - B n -
gnoud 3-0 

Crespel lano - 19 lugl io: Cre­
spel lano - Brignoud 7-1. 

Parigi - 25 Maggio - G. Pre ­
mio Cicl ist ico Humanité: 3) 
Mugnanini Marcello — S. S. 
Andrea del Sarto (Firenze) 
i l . degli stranieri) . 

Intervenga anche il governo 
per finanziare le Olimpiadi 

Un g i u p p i i di depiit i i t i di s i u i s t i a U ' i e t i o A i i i o n -
di' la. Dens i , . k i c o m c t t i . L i / / ;u l r i . M i i z / m u . Nannu/. / . i . 
Pic i a e r i n i . Pi ras i l i ) Ila p i c s e n t a t o il 18 l u g l i o la 
s e g u e n t e p r o p o s t a di l e g g e t e n d e n t e a o t t e n e r e dal 
g o v e r n o ui\ finanziamento s t i a o r d i i u u io p e r le 
O l i m p i a d i : 

A R T I C O L O U N I C O 
Le nl i ( | i ;ote d e l l a i m p o s t a u n i c a sui g i o c h i di 

a b i l i t à e su i concors i p r o n o s t i c i , di cu i a l l a l e g g e 
22 d i c e n i b i e 1051. n. 1379, il cu i e s e r c i z i o ai s e n s i 
d e l l ' a r t i c o l o 6 d e l d e c r e t o l e g i s l a t i v o 14 a p r i l e 1948. 
n. 49(5. ù r i s e r v a t o al C o m i t a t o o l i m p i c o n a z i o n a l e 
i t a l i a n o , -tono s t a b i l i t e c o m e s e g u e , p e r g l i esercì / . : 
f inanziari 1959-60 . 1960 -61 , 1 9 6 1 - 6 2 : 

s i n o a 300 m i l i o n i di l i re 22 p e r c e n t o 
> 4 0 0 » 22.66 » > 
> 500 » > 23 .33 » » 
» 600 > > 24 » > 

7 0 0 » » 24.66 » » 
» 800 » > 25.33 > » 
» 
> 
> 
» 
> 
» 
> 

oltre 

900 
1.000 
1.100 
1.200 
1.300 
1.400 
1.500 
1.500 

> 
» 
» 
> 
% 
> 
» 
> 

> 
> 
> 
> 
> 
» 
> 
» 

26 
26.66 
27.33 
28 
28.66 
29.33 
30 
30 

L ' i m p o s t a è d o v u t a , s e n z a a l c u n a d e t r a z i o n e , s u l ­
l ' in tero c o m p l e s s i v o a m m o n t a r e d e l l e p o s t e in g i o c o 
e f f e t t u a t e p e r o g n i .s ingola m a n i f e s t a z i o n e di g i o c o 
o c o n c o r s o p e r i o d i c o , q u a l e r i su l ta d a g l i a c c e r t a ­
m e n t i c o m p i u t i n n o r m a d e l l e d i s p o s i z i o n i v i g e n t i . 

P e r i g i o c h i di a b i l i t à e p e r i concors i p r o n o s t i c i 
di cui al p r i m o c o m m a il f o n d o p r e m i e c o s t i t u i t o 
da l 4 6 p e r c e n t o d e l l ' a m m o n t a r e c o m p l e s s i v o d e l l e 
p o s t e a! n e t t o d e l l ' i m p o s t a . 

'Pett v.i dei u.ov.ini ed <d>-
1) .i . l lte-c elle In spili t può 
e-.seie IIM e lemento impor-
\ m ! e nella fornriz une e 
nell'edile.i/ mie di qnest . 

Sot 'o questo aspetto, i pri­
mi i -ultati ce ne diurno Ir» 
.mpiess-(me. l.i l ì io rn.it li 
Olimpica presenta certe de­
bolezze d i e danno la loro ori­
nine nella stessa impostazio­
ne e azione di lanc.o 

For.se non -sai ebbe stato 
male s(> il CONI pioniotore 
uff iciale della G O avesse 
rivolto un c h i a i o appello 
.-incile a tutte le ornati././.a-
z.uiiu itiovnn.li. r icreative. 
culturali , ch iamandole alla 
realizzazione del le :ni/....t.-
ve. Era suo dovere e suo 
diritto sol lecitare attorno al­
la G O. il mass .mo interes­
se ma anche il mass imo la­
voro creat .vo ed organizza­
tivo 

Ma forse non è sempre fa­
ci le uscire dagli schemi abi­
tuali, né facile cons .derare 
come att ive del le forze- che 
non rientrano nei quadri tra­
dizionali del lo sport C'è ti­
more a dar vita a certi ac­
costameli! • Certo iifH'ns-'o-
Utiare alle associa/ un. d 
propaganda il compito d. or­
nati zzare prat icamente la 
G O.. si è fatto un pr'ruo /las­
so indiscut ibi lmente n avan­
ti. ma forse bisognava an­
dare più in Hi 

l'.ù in là doveva and:, re 
anche ITISI ' , che invece 
nell 'azione di co l legamento 
con le organizzazioni g.ova-
n:li e nerea t ive . non hn for­
zato a sufficienza, come s. -
rebbe stato necessario per il 
valore che ia Cì O rappre­
senta. La G.O. r ichiedeva at­
torno a =é un alto grado di 
mobil itazione, richiedeva e 
r.chiede tutt'ora l ' .mpegno ed 
:l lavoro di un grande mi­
merò di attivisti , d rigenti ed 
appass.onati . 

Non trag.:a in inganno la 
e lementarità del le gare p la 
loro spesso modesta organiz­
zazione: se sotto questi aspet­
ti il met tere m cant 'ere gare 
e manifestazioni può sembra­
re cosa semplice , non per 
questo può essere un compi­
to di pochi, (piando s. pensa 
al grado di capil lar.ta e d: 
d.ffusione che molte gare 
e manifestazioni debbono 
avere. 

Occorre avere a disposi­
z ione un grande numero di 
forze capaci e convinte . Xel-
1 T I S P e ne l le sue società 
possiamo trovarne una par­
te soltanto; l'altra parte, la 
più grandp d e v e essere tro­
vata nel m o v i m e n t o d e m o ­
cratico. Abhiamo alcune gior­
nate a disposizione. Se met -
t .imo a profitto gli insegna­
menti de l l e prime e sper . en-
ze e co lmando il vuoto che 
«ibb.amn u.d.cato qua le con­
seguenza d- un non organi­
co l e g a m e con le altre orsa -
r.izzr-z'on;. poss .amo avere 
soddisfaz on: e r.sultati im-
portant 

ETTORE SACCAXI 

I campioni UISP per il 1959 
Passo I.avazè (Cavalc-c ) 
OISÌCC!»» Ubera: 1> Serra 

(Bologna) Campione VISP 
1959; 2) Montabone (Tori­
no) ; 3) S i m o n c e l h (Bolzano) . 

S la lom: 1) Cercsetti ( A o ­
sta) Campi-ine l ' ISP 1959; 
2» Montabone (Torino); 3) 
IIops (Bolzano) . 

Fondo: 1> Rossi (Parma) 
Campione l ' I S P 1959: 2) Bo-
nacci (Modena); 3) Zorz; 
(Bolzano) . 

Staffetta 3x3.000: 1) Bolza­
no. Campione l ' I S P 1959: 2» 
Modena: 3) Parma 

CAMPESTRE 
Porto S. Giorgio 

1) Costa Gabriele (Vir.u? 
Parma) 12"11" (Campione 
i tal iano 1959): 2) Toccaceli 
J a c o (Spartaco. Ancona) 12" 
e 16"; 3) Romani Ange lo 
(Quattn icc i . Roma) 12"47". 

CALCIO 
Cai. Ragazzi - Montetrranaro 

1) Assi Fidenza (Parma 
Campione d'Italia l ' I S P 1959; 
2) Gianicolense (Roma); 3) 
Montejzranaro Sport (Ascol . 
P i c e n o ) . 

Cat. Al l iev i - Prato 
1) Garibaldi (Alessandria) 

Campione d'Italia l ' I S P 1959: 
2) Assi Avanti (Livorno) ; 3) 
Torre Maura (Roma) 

CICLISMO 
Ciclocross - P a n n a 

1) Barezzi Giorgio ( G S . 
Montagna) 1.18"27"; 2) Alber­
ti Franco ( G S . Montagna) 
1.18'40"; 3) Grossi Pr imo 
(Coop. S. Pancrazio) 1.18'43". 

Dilettanti - Fi r e m e 
1) Lsma Ferdinando ( S S . 

Andrea de i Sarto) 410' ; 2) 

Musnaini Marcello ( S S . A n ­
drea del Sarto) 4 10'; 3) Ghi-
gr.ola Ferdinando ( G S . Ca-
parosa Pisa) 4.14"30" 

A l l i e t i . Migliarini» 
(I.a Spezia) 

1) Gambassi Roberto (SIB 
F.renzei 2 19'. 2) Bartali 
Vittorio d ' S Gambacciam 
Firenze) s t : 3) Traverso Ro­
berto (AN'PI R-.varoIo Ge­
nova) s ' 

All ievi a «quadre 
Reggio Emil ia 

D S q u i d r i T I S P Firenze 

1 27"30" ( B a n a l i Vittorio. 
Banci Roberto. Massain: 
Francesco. Picchi Carlo); 2» 
Squadra Appalt i Ferroviari 
S IB 1 27'46": 3) Squadra GS 
Montagna ( P i n n a ) 1 29'03"'. 

...e quell i da disputare. 
Cic]i«iino in pista: Forna-

ceitc (P isa) :I 13 se t tembre 
p.v : At let ica leggera M e F: 
Regg-o Emil.r. ii 20 se t t em­
bre p v ; Pal lavolo: Torino 
• i 27 settembre: Patt inaggio: 
Carpi (Modena) :1 27 set ­
tembre. 

I t i t V i 

La s-iaadr» deH'U.S. . O f t r i t e M I . <U Al-
• l i l l u M e n n t * nel la finali M eawipii 

• f r i * l a i 
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L'ULTIMA OPERA Dl BILLY WILDER PRESENTATA IN SERATA Dl GALA FUORI CONCORSO 

Un bri l lantefi lm con Marilyn Monroe 
ha concluso il XX Festival di Venezia 

"A qualcuno place caldo „ evoca il jazz del periodo del proibizionismo - Proieltato in 
retrospettiva "Capriccio spagnolo,, il Jamoso film di von Sternberg con Marlene Dietrich 

(Da uno del nostrl Invlatl) 

V E N E Z I A , 6 — S c c o n d o 
la t r a d i z i o n e , la M o s t r a d e l 
c i n e m a si fc c h i u s a c o n u n o 
s p e t t a c o l o a l l e g r o , c o n la 
c l a s s i c a farsa di c o m m i a t o . 
« A q u a l c u n o p i a c e c a l d o » 
o il t i t o l o d e l l ' u l t i m o f i lm dl 
M a r i l y n M o n r o e , d i r e t t o e 
p r o d o t t o , in b i a n c o e n e r o 
p e r s c h e r m o nor m a l e , d a 
u n o c h e le c o m m c d i e le sa 
f a r e : B i l l y W i l d e r , e p r o i e t -
t a t o in s e r a t a di g a l a fuor i 
c o n c o r s o . 

H o l l y w o o d ha a v u t o u n 
polo f i l m in c o m p e t i / i o n e , 
m a n o n p u o l a m e n t a r s i de l 
F e s t i v a l , c h e ha l a n c i a t o 
p u b b l i c i t a n a m e n t e a n c i i e la 
u l t i m a fa t ica di H i t c h c o c k 
N o m m c n o fili a m a t o r i de l 
p iu g e n t i u m c i n e m a a m e r i -
t'iino p o s s o n o l a tnentars i 
perc l id (a p a r t e i c h i l o m e t r i 
di i>eHicola r e t r o s p e t t i v a d e l 
h r i l l a u t c d e c e n n i n ' 3 0 - ' 4 0 ) 
l i amin p o t u t o g u s t a r c n e l l a 
i n f o n n a t i v a d u e o p e r e s t u -
p o n d e df <?li s p r e g i u d i c a t i 
c i n e a s t i cli N e w Y o r k : « T o r -
na A f r i c a ! » e « L ' o c c h i o s c l -

V a g g i o » tra le v e r n m e n t e 
i m p o r t a n t i d e l l ' i n t e r a M o -
Ktra. I n f i n e , p e r c o m p l e t a r e 
il p a n o r a m a , n e a n c h e gl i 
aficionados d e l j a z z p o t r e b -
b e r o l c g i t t i m a m e n t e fare il 
v i s o d e U ' a r m i , d a l m o m e n -
to c h e o g g i p o m e r i g g i o si 
pono r ivcrsaM in s a l a p e r a s -
s i s t e r e a q u e l l o c h e p e r i 
l o r o c o l l e g h i d ' o l t r e o c e a n o e 
r a v v e n i m e n t o d o l l ' a n n o : il 
F e s t i v a l cli N e w p o r t . 

Riprr-sa a co lor i d a l f o t o -
g r a f o B e r t S t e r n , f o l c l o r i s t i -
ra . u m o r i s t i c a , m n s i c a l i s s i -
m a , la c e r i m o n i a d e l 4 l u g l i o 
1058 6 r i v i s s u t a s u l l o s c h e r ­
m o de l P a l a z z o d e l c i n e m a . 
d o v e u n a p l a t e a di s c a l m a -
nat i ha a p p l a u d i t o s e n z a r i -
s p a r m i o i s u o i e r o i : J i m m y 
( l i u f f r c e il s u o tr io , f l e o r -
g e S h e a r i n g . C h i c o H a m i l ­
ton e i l o r o cpt intct t i . il 
« s a s s o f o n o » G e r r y M u l l i ­
g a n , il « t r o m b o n e > J a c k 
T e a g n r d e n , il « p i a n o > T h e -
l o n i u s M o n k , l e voc i di M a -
h a l i a J a c k s o n . A n i t a O ' D r y , 
D i n a h W a s h i n g t o n . B i g 
M a y b e l l c . e s o p r a t t u t t o la 
v o c e , la t r o m b a e il f a c c i o -
n e di L o u i s A r m s t r o n g , cui 
la n o t a m a l a t t i a i m p e d i di 
p a r t e c i p a r e a l ia fes ta di 
q u e s t ' a n n o . « J a z z in un 
g i o r n o d ' c s t n t e > c il t i t o lo 
d e l d o c u m e n t a r i o ; j a z z f r e d -
d o . e s o p r a t t u t t o j a z z c a l d o . 

« A q u a l c u n o — d i c e i n -
fatt i M a r i l y n M o n r o e — 
p i a c e c a l d o > ( i l j a z z ) . P i a -
c c v a c a l d o fin d a l l ' i n v e r n o 
di t r e n t ' a n n i fa. in p i e n o 
p r o i b i z i o n i s m o : c h e t a l e e 

l ' epoca — e p o c a di s p a r a -
tor i e e m a s s a c r l tra b a n d e 
di g a n g s t e r s r iva l i , e p o c a di 
o r c h e s t r e d l so l i e l e m e n t ! 
f e m m i n i l i — s p i r i t o s a m e n t e 
r i e v o c a t a da u n W i l d e r in 
g r a n f o r m a . P e r s f u g g l r e a 
u n ' i m p a l l i n a t u r a , u n « s a s ­
s o f o n o > ( T o n y C u r t i s ) c un 
< c o n t r a b b o s s o » ( J a c k L e m -
m o n ) si t r a v e s t o n o da d o n -
ne , e si a g g r e g a n o a l l ' a l t r o 
s e s s o , per una < t o u r n e e > 
tra i m i l i a r d a r i d e l l a F l o r i -

Marllyn Monroe 

da . Qu i s u c c e d e c h e u n m i -
l i a r d a r i o r i n c i t r u l l i t o ( J o e 
K. B r o w n ) t rova a f f a s c i n a n -
te il p o v c r o c o n t r a b b a s s o 
dai c a p e l l i o s s i g e n a t i e d a l ­
le g a m b e s t o r t e . r i b a t t e z z a -
to < D a p h n c » ; m e n t r e il s a s -
s o f o n i s t a « J o s e p h i n e > si 
r i t r a v e s t e da m i l i a r d a r i o 
d e l l a S h e l l p e r s e d u r r o S u ­
g a r , la c a n t a n t e c h e s i d i -
c h i a r a p o c o i n t e l l i g e n t e e 
c h e f u g g e i s a s s o f o n i s t i . 

I c o n t i n u i e q u i v o c i , e m a -
gar i a n c h e l e s c u r r i l i t a , s o -

ULTIMO REGALO DELLA «1NF0RMATIVA >» 

L'occhio selvaggio 
scava nella realta 
(Da uno del nostrl Inviati) 

VKNEZIA. 6. — Cala il si-
pario e ci si chiedc una con-
cUisione Eccone una (provvi-
sorja): se non ci fosscro state 
la ' Sezianc retrospettiva - e la 
- Sczionc xnjormativa - lasce-
remmo il Lido a rnani vuote. 
II bdancin della Nostra (cioe. 
dci quattordici film, in con­
corso) e maaro: due film in-
trrcssanti (quelli italiani d« 
Rossellmi e MonicclU, non 
- Fttcrinu -) per i loro rtfe-
r.menti alia socicta c iv i le piu 
die per ta loro qualita. c un 
j.lrn di claste ('11 volto - di 
fnomcr Bergman: al di sotto, 
prrd. di altre opere del repi-
sta sredese). 11 resto e m c -
stiere. sc non peaqw. Circa 
l>%c!ii?ionc di moll i film ec-
cellcnti protettati nella - m -
formativa -. la direztone del­
la Mostra ha mvocato aiustt-
f'.caziom capziose. Resta, co-
munque. il fa'.to che nc: quin-
dici doloroii aiorm di per-
manenza al Lido, ai critici 
non c restato che consolarsi 
nella - informaliva - degli af-
fronti subiti dai film tn con­
corso. E da questo raffronto. 
la commissione sclezionatrice 
nc i" uscita schiaeaain. pcrcht 
:l complesso delle opere pre-
zentatc al Lido dimosira che 
i f i lm buoni ci sono. rna che 
bisoana raperlt scovare. e, b:-
sogna sapersch assicurare. n-
schiando in propria, e non fi-
dcndosi della parola e dr\-
I'cppoggio pTibblifitano delle 
ccxe di produzwnc. 

II problema e stcto npro-
potlo in termini perenton 
propno neV.a fasc conclus'va 
ri-'I Fcs'ai-al Un altro - o-at-
*;drr - — dopo 'Come back 
Africa ' di Rogoxin — ha, in-
fa:i. sconrolto ieri pomerig­
gio la plctea del Palazzo del 
c inema. Si tratta di un film 
r.mertccno di produzione m -
dipcndente. diretto da tre ci­
neasti di Hollpirood. Ben 
Moddow. Sidney Nepers 'd 
cui nome e legato a 'The quiet 
one: un piccolo capolaroro 
premtato a eVneaa anni fa) e 
Joseph Stnck, che I'hanno 
airato net loro ntagli di tem­
po. a proprie spese, e dedi-
randooli per quattro anni il 
-riepho di se. ft t itolo del film 
e ' L'occhio selvapQ'O ». L'oc­
chio e quello della macchma 
da presa. sclraaaio. perche 
f-Mca senzc mdulaenrc nel le 
r-.scrre delle <onetd E* la sto­
ne di ?JTI<2 donna, eppena di-
worzicta. I.a narrazione si 
frolge secondo una l ibera as-
sociczione di passato e pre-
sente. t'na voce fuori campo 
scendisce Vesame di coscien-
ze della protagonista, mentre 
I'obtettiro coghe in dettagli , 

e visioni d'insicme, I'ambicn-
te in cui matura la traneiba 
della protagonista. che i> la 
tragedia della solttudme nella 
grende metropoli L'itinerano 
dell'alienazione dell'uomo mo-
demo nella civilta industrial^ 
e automatizzata. d pcrcorso 
con riaorc documentario c 
passione di denuncia. Le tap-
pe del calvario sono: it srs-
so. lo spettacolo. In Trljqmne. 
la vlolenza. Ami tutto il film 
potrebbe essere tnteso come 
un disperato appello rivolto 
oali Momim perche rifiutmo 
limposizione della cirilfn mo-
nopolistica a porre tutti i lo­
ro rapporti in termini di t;io-
lenza. Selle tmmapim — a 
volte paradossalmente sptnte 
al limite del grottcsco — di 
* L'occhio selvaggio * si tra­
duce in eridenza plastica la 
frngica reritn d»>l nostro tem­
po: che su zone troppo vaste 
della convivenza civile si e 
prrxa la misnra dell'uomo. e 
rhe la macchina, nonostanle 
i suoi prodigi. non e. in gra-
do di restituirci. 

II film di Maddoir, Meyers 
e St rick — come il f i lm di 
Roaosin — si insrwee in una 
delle correntt piit vivc del ci­
nema amencano: una correntt 
che mette a frutto tutti i te-
sori accumulati m questi an­
ni da quell'arte nuova. e cosl 
ncturalmente bascta sm fattt. 
che e la fotografia. Si sente 
che Vobiettiro - ruba - la 
realta nel suo farsi: sorpren-
rie gh uomim nella loro co-
*c:enza segreta: rcccorda il 
1<>tzcgho al campo totale. se­
condo una progressione dram-
mctica che. nlerata come 
cronccc. assume m un con-
'<~sto crttico colore di storia 
E' una tendenza rtcca di sti-
moli per il cinema mondiale. 
e che ha punti di contatto 
con quanto da not ha reahz-
zato <o ha cercato di realtz-
zcre) il neoreahsmo Son di-
ciamo che questa e lo - sola • 
tendenza vitale del cinema 
contemporcneo: diciamo che 
quesio tipo di cinema, rifm-
tando I'artificio romanzesco. e 
la falsa pieta delle redenzionx 
nllultim'ora. mette la cosnen-
za dealt uomim daranti al le 
rcah al:erncr:re della loro so-
cietd e del loro tempo E' co-
munque. un cinema che non 
si puo cancellcre da una mo­
stra d'arte per la sola rccio-
ne che ' non e a soggetio -. 
come henno dichicrctot sele-
zwnctori di Venecia / - sog-
grtti» r e n sono quelli della 
vita, non quelh delle favole 
che una rol ta facerano ad-
dormetifare i bambini, e che 
adesso Janno addormentare. 
soltcnto i critici cinematogra-

ftci. 
ENZO M l ' Z I t 

n o f a c i l m e n t e i m m a g i n a b i l i : 
lo s p a s s o , a n c h e . M a r i l y n e 
a d o r a b i l e c o m e s e n i p r e , p r o -
v o c a n t e p i u di s e m p r e ; d o l -
c e c o m e lo z u c c h e r o , e i n -
t e l U g e n t i s s i m a . L e m m o n e 
C u r t i s s u p e r a n o q u a s i s e m ­
pre l e i n s i d i e d e l l ' a v a n s p e t -
t a c o l o . il m o d e l lo « Zia di 
C a r l o ». g r a z i e al l oro g i o c o 
s p e s s o l a f f i n a t o . Poi ci s o n o 
i « g a n g s t e r s >: i l o r o n o m i 
s o n o « P a r a d i s o >. < S t e c c h i -
no ». * M o z z a r e l l a »: v per 
u c c i d e r c si t r a v e s t o n o da 
a p p a s s i o n a t i d e l l ' o p e r a i ta -
l iana. S p e r l n m o . m a n o n no 
s i a m o s i cur i , c h e u n a vol tn 
t a n t o i c e n s o r i i ta l ian i mui 
si o f f e n d a n o . 

La d i v a di o g g i , c la d i v a 
di un t e m p o . C r e d e v a m o c h e 
t u t t e le c o p i e di« C a p r i c c i o 
s p a g n o l o > (KW5) f o s s e r o a n -
d a t e d i s t r u t t e . i n s i e m e col 
n e g a t i v o , N o n era v e r o : Mnr-
l e n e D ie tr i ch e il s u o reg is ta 
e fo togra fo , J(ispf v o n S t e r n ­
berg , ne a v e v a n o s a l v a t n 
una , d e p o s i t a n d o l a al < M u ­
s e u m Of M o d e r n A r t s ». Q u e ­
sta copin prc7insn , s o p r n v v i s -
suta a un a n n i e n t n m e n t o c h e 
t r o p p o s o v e n t e 6 la rego la 
de l g i o c o n e l l a s p i e t a t a g u m -
gin h o l l y w o o d i n n a ( d o v e b a -
sta c h e un p r o d u t t o r e v o g l i n 
r i fare un fi lm, p e r c h e si c o n -
s e n t a la d i s t r u z i o n e di un 
c a p o l a v o r o ) . S t e r n b e r g 1'ha 
porta ta di p e r s o n a a V e n e z i a 
F ino a l l ' u l t i m o 1 ' e c c e / i o n a l e 
« r e t r o s p e t t i v a > e r imnsta 
incer ta ( c o m e q u c l l a d e l l a 
s e c o n d a p a r t e di < I v a n il 
t e r r i b i l e » <li E i s e n s t e i n . cui 
si e d o v u t o f m a l n i e n t e r in-u i -
c i a r e per il m a u c a t o a r r i v o 
d e l l a p e l l i c o l a ) : la s o c i e t a 
d e t e n t r i c e de i d ir i t t i m u s i -
cal i de l film si o p p o n e v a a l ia 
p r o i e z i o n e . fl reg i s ta ha s u -
p e r a t o a n c h e l ' l i l t imo i n t r a l -
c i o : e. al t e r m i n e d e H ' a p p l a u -
d i t i s s i m o s p e t t a c o l o . il c r i -
t i co G i u l i o C e s a r e C a s t e l l o . 
o r d i n a t o r e d e l l ' i m p o n e n t c 
r a s s e g n a r e t r o s p e t t i v a di 
q u e s t ' a n n o . lo ha r i n g r a z i n t o 
a n o m e di t u t t o il p u b b l i c o 
( n o n m o l t o n u m e r o s o , p e r 
la v e r i t a : fuori era t o m a t o il 
s o l e ) . 

S o t t o l e p l a c i d e c o r m a i 
pac i f lcate a p p a r e n z e di q u e ­
s t o v e c c h i e t t o , s o t t o l e s u e 
g o t e r o s e e , i s u o i c a p e l l i c 
i s u o i baffl c a n d i d i , 6 u n po 
difTlcile r i c o n o s c e r e il g e n i o 
male f i co di o l l o r a : i] c r e a t o r e 
di u n m i t o ( M a r l e n e ) , il r e ­
g i s ta di d u e c l a s s i c i c o m e 
« L ' A n g e l o a z z u r r o » e < C a ­
pr icc io s p a g n o l o >. E p p u r e . 
n o n o s t a n t e t u t t o , la s u a u n 
g h i a t a 1* ha t i ra ta f u o r i : 
q t i a n d o Leni R i e f e n s t a h l . la 
<Ninfa E g e r i a * di H i t l e r , qu i 
al l i d o c o n gl i o c c h i a l i , la 
c a p i g l i a t u r a t o s s a s t r a e la 
« s i l h o u e t t e > r i n s e c c h i t a , lo 
i n v i t o g iorn i fa ad a s s i s t e r e 
a l l e q u a t t r o o r e di p r o i e z i o n e 
del s u o f a m o s o d o c u m e n t a r i o 
sui g i o c h i o l i m p i c i . S t e r n b e r g 
le f e c e c a p i r e di e s s e r s i a l -
l o n t a n a t o a s u o t e m p o da l 
T c r z o R e i c h , a p p u n t o p e r 
e v i t a r e i film di q u a t t r o o r e 

« II d i a v o l o 6 u n a d o n n a > 
si c h i a m a in o r i g i n a l e « C a ­
pr icc io s p a g n o l o >: m a il t i ­
to lo i t a l i a n o , p e r una v o l t a 
(• s t a t o pill e s p r e s s i v o ed 
e s a t t o d e l l ' o r i g i n a l e . 11 f i lm 
e v e r a m e n t e un < c a p r i c c i o * : 
non d i c i a m o un c a p r i c c i o 
g o y e s c o , ma 1'estremo r i s u l -
tato di u n ar t i s ta d e c a d e n t e 
c h e . c o m e s c r i s s e a s u o t e m ­
po F r a n c e s c o P a s i n e t t i . r ea -
l izzo qui c la g r a n d e a s p i r a -
z i o n e di tut ta la s u a o p e r a : 
d i s g r e e a r c . d i s s o l v e r e : dai 
s e n t i m e n t ; u m n n i a l i o s f o n 
do in cui i p e r s o n a g g i v i - ' 
v o n o ». 

I sp ira to a^>ai l i h e r a m e n t e ! 
al r o m a n z e t t o e r o t i c o * f^a: 

f e m m e et le pant :n > di P e r -
re l / u i y s . c h e s o v e n t e e s ta to 
p o r t a t o s u l l o s c h e r m o in i n ­

f in i te v a r i a z i o n i (di cui la 
u l t i m a e p iu r id ico la era 
« P c m m i u a > di D u v i v i e r . con 
B r i g i t t e B n r d o t ) , « C a p r i c ­
c io s p a g n o l o * t r a s c e n d e lo 
a r g o m e n t o per c r o g i o l a r s i , 
t o r b i d a m e n t c m a a n c i i e m a -
g i s t ra ln i e i \ t e , n e l l a s o l a for­
ma. N o n e'e una d o n n a , e non 
c'6 un b u r a t t i n o ; tu t to — 
d o n n a , - u o m i n i , m a s c h e r e , 
o g g e t t l , s c e n o g r u f i e — d i -
v e n t a u n c a r n e v a l e di s t i l e . 
una m i n i e r a di s e n s a 7 i o n i e 
di s e n s u a l i t a , la m e t n s u p i e -
ma c a s t ra t ta di una s f i e n a -
ta c d i a b o l i c a i m m n g i u a / i n -
ne. un'org ia d e l l a l a n t a s i a e 
del g u s t o 

11 c i n e m a m o n d i a l e ha 
p i e s o u n ' a l t i a s t i a i l a . da a l -
lorn A n d i e la « Div.i del 
••ecolo > si s t r a p p o . d o p o |o 
ins j ieeesso c o n i m e r c i a l e di 
« ( \ ipr iccin spagin'.lo ». da l l e 
f e n c e m a n i di que l m a g i c o 
x tregone . c h e in c i m i u e anni 
di l a v o r o in c o m u n e l ' aveva 
orm.'i: l ido t ta a pura e s s c i i -

/.i f o r m a l e , a p u r o mi to . S e n -
ti il b i s o g n o di r i p i e n d e r e 
c o n t a t t o con la t e n a. di fi-
n i i e la s u a g l o n o s a c a m e ­
ra — c o m e in e f te t t i . m t r n -
m o n t a b i l e n o n n a . v;i f a c e n -
ilo — in q u e l < N i g l i t - c h i b >. 
dai qua l i S t e i n b e i g l ' aveva 
t i a t t a . forg ia iu lo la sim \ -o-
ce . il s u o v o l t o . i suoi gest i . 
tut to 

M.i o g g i . q t iando vcdi.Mm-
uu B e r g m a n s f i o r a i e lo s t e s -
so c a m m i n o . un Resna i s che 
in * l l u o s h i m a m o n a i n o u i » 
c i e d e di p i e c e i l e i e il c i n e m a 
di i loniani . u n o C l iab io l che 
\ uol d a i e a l l e u a t u i e m m lo 
mil i m p n i t a n / a d i e a q u e l ­
le Vivc. ci viei l Vo;;|i;i ill in-
v i tar l i a r i p e t u t e vixicuu d: 
un f i lm c h e . in quc-.to c .uu-
po. non f ' t ma i Mip tn 
("hts'a c h e . v a l u t a n d o o n e -
s ta im-nte la i l i s l .n i /a che li 
d i v i d e da que l l o i o l o n t a n o 
e forse s c o n o s c i u t o pioL'eni-
tore. non si d i s m t o s v c h ' t i o 

IT . l ) ( \ s l l t \ ( ; n i 

II Festival della slampo 

JI'ltttKY CITY — I iliio fi.drlll plfi vccclil del iiuindo. Jull.i 
Drluiirdii. I'.'O until i< .lushn ill 110 mini fnhiKnifall iliiranli* 
mil) purlllu n c u l o . I due, null .» S;ui .limn ilc I'url'irlco, 
hannii il lchlarato rhe II lorn pmlrt' o niiirto a 135 uiiii| r la 
niiidro a 110 (Telefoto) 

INGRAO 
M'unllnmuloiic dnIU 1. paglna) 
da a f f r o n t a r e i n s i e m e I m i l l e 
p r o b l e m i d e l l a v i t a i ta l iana . 
Not non I m p o s t i a m o la n o ­
stra b a t t a g l i a s u l t erre im 
del la c o n f u s i o n e c del l '« a d -
d o i m e n t a m e n t o » , ma anzi 
<u q u e l l o d e l l a ch lnrezzn p o -
lit lca e de i c o m u n i I n t e r e s t 
che e s i s t o n o per a b b a t t c r c le 
h a r r i c i e c h e si f r a p p o n g o n o 
a i iualsitisi m u t a m e n t o . 

Ingrao , doj io a v e r d e t t o 
c h e la p r o s p e t t l v a c h e 1 c o -
m u n i s t i i iu l i cano 6 fondata 
KU un 'ana l i s i j)recisa e c o n -
cretn. ha r i cordato l ' e s c m p i o 
de l la S i c i l i a . s o p r a t t u t t o per 
q u a n t o r i g u a r d a 1'npporto 
d e c l s i v o de i c o m u n i s t l a l ia 
i c a l i z / a z i o n e di profondi 
m n t a m e n t i . C i o c h e e a c c a -
d u t o in S i c i l i a . in fat t i , e d o ­
v u t o ad unn p r o f o n d a crls i 
de l la DC c o m e p a r t l t o i n t c r -
c lnss i s tn: nm t" p o t u t o n c -
c a d e r e p e r c h e v't- s tata unn 
g iusta i m p o s t a / i o n e da p a r t e 
nostra d e l l a po l i t i ca de l ln 
clause o p e r a in, c h e ha c o n -
tr ibui to nd a p p r o f o n d i r e 
ques ta cris i ed a fnrla e s p l o -
t l e ie . 

Oecorro s o t t o l i n e a r e n q u c -
^to proposi t i ! — hit d e t t o a n -
cora l 'oratore — c o m e la c o l -
l a b o r a / i o n e tra i c o m u n i s t i 
ed i soc ia l i s t i s ia l i su l ta tn 
dec i s i va per la v i t tor ia in 
S ic i l ia . Qii"stn c o l l a b o r n z i o -
iie. non s o l o non hn to l to m i -

1NAUGURATA IERI LA VENTITREKSIMA FIERA DEL LEVANTE 

Segni delude a Bari leat iesedel Mezzogiorno 
che chiede un a l la rgamento dei traff ici con I9Est 

Le prpoccupazioni degli operators meridionals nei confronti dpi MEC espresse dal professor 
Tridente - Nessuna indicazione nuova per un impegno concreto verso le regioni meridionali 

(Dnl nostro inviato spec la le ) 

BAHI , 0 — C o m e si traiiur-
ra, per I'ltaliu. in tcrminc 
di sviluppo cvonnmico c dc-
pli affari la grande nndnta 
di spcranza che nel mnndo 
si e aecesa in consefiuctiztt 
della nuova fase dei rappor­
ti itttcriiazionali? Quali prn-
•ipettive. che non s inno i j i ie l -
le ormai illusnric c negative 
del Mercatn cmntine. si aprn-
no alia nostra econnmia? 
Questi s o n o qli intcrrogativi 
c h e dominann apertamente la 
23. cdizionc delta Fiera del 
Lcvantc, che qi . i a Bari si e 
inauqurata stamanc alle 10. 
enn due discorsi, il prirrm 
prnrmririafo dal prestdetite 
della rassegna professor Ni­
cola Tridentc. il sccondo flat 

Miinstri, on. Segni Due di-
ccor.si in netto contrasts tra 
loro. 

II prnf. Tridenle. a parte 
attune contraddizmui ha par-
lato ehiaro. II presidente del­
la Fiera del t.cvnntc, che pit. 
ehi giorni f" urcra seriltn 
che il Mercatn comune mm 
p u o trndiir.si in tinn sorfu di 
nuova autarchia dcletcnu per 
i nostri traffici. ongi ha det-
t o : < liisngna nggiornarsi, 
guurdarc in faccia le realti) 
storiche cosl come sono. da 
u o m i n j d'affari. Occnrre 
guurdarc a quei jxic.vi nostri 
dirimpettai con i quali nel 
pasmlo nlihiamo nvutn ntti-
mi rapporti di amicizia e di 
icainhi. Nol vnrremtnn vede-
re sriluppati i nostri com-

Presidente del Consiglio dei merci con tutto I'F.st eurrt-

peo. Agli oricntamenti in a l ­
io ]tcr una chiurif'tcuzionc fra 
Fsl ed Orest. la Fiera an gu­
ru il m i p l t o r c .si icccsso f i j / in -
che i ftopoti possunn anviursi 
verso una lunga era di pace 
e di fecondo lavoro >. 

C o m e ha risposto Segni a 
ipieste parole che espriinnnn 
I'misia di una pnr te i i o f e r o -
le dei ceti prnduttivi del 
Mezzo()ioruo per una svolta 
nelle relazinui comtnerciali 
dcll'Ualia con tutto il resto 
del mnndo. Segni ha ripar-
luln nggi enn il linguaggio 
che tutti qui a Bari pensn-
vauo fosse stato messo in snf-
fitta: « I nostri rnpporf i mm-
mcrciali — ha detto textual-
mente il Presidente del Con­
siglio — ron i pnesl che sntm 
al di Id della enrtina di ferro 

s o n o Noddis/wccnli ». Scfjni 
hn jirivtegutto: « A Parigi alt-
hiamo uccennato ai resjmn-
Midili de i iii(i(i{;i(iri stuti la 
ncccssitn che si intenstftchi-
un i rapj iorl i c gli intcrvcntl 
verso i /n/csi .voffo.s'j'iliippMfi. 
l / i ia iiiioi'u pr<isprlflr«i di fif-
furi per I'ltulia verso I'orien-
te c aperta dal fattn che ultri 
due pucsi. la Circcia e la 
7'iircluii. l i iniiio c h i c s l o dt e n -
trare a far jiartc del MFC ». 

I.a delustone fra la folia 
df operatori cennomici che 
iis.iisto»'(i uMn immpitr i i r ione 
della Fiera del Levante c 
sffirn evidente. 

A ben ultri mercnti pen-
sunn gli cspnrtutnri meridio­
nal}, non alia Creciu e alia 
Turchia. Non per nulla, n o n e 
(Mini fa la Camera di Com-

STRONCATA DALLA LEUCEMIA ALL'ETA* DI TRENTADUK ANNI 

Ev morta Tattrice inglese Kay Kendall 
La brava attrice era tornata da una vacanza in Italia 
II marito Rex Harriion si trovava al suo capezzale 

I'na drllr u l l lmr fnto drll 'allrice. Inslrmr nl marito 

I . O N D R A . 6 — L'at tr icc 
c i n e t n a t o g r a f i c a e t e a t r a l e 
i n g l e s e K a y K e n d a l l , m o g l i c 
d e i l ' a t t o r e Hex H a r r i s o n , e 
morta ogg i in una c l in i cn 
p n v a t a di L o n d r a . L'at tr ice , 
d i e o v e v a 32 a n n i . era e n -
trata in c l fnicn il 30 n g o s t o 
per curars i di una g r a v e 
forma di l e u c e m i a . C o l p i t a 
dal m o r b o un a n n o fa m e n ­
tre si t r o v a v a in S v i / / c r a . 
K a y K e n d a l l e b b e d a p p r i m a 
un m i g l i o r a m e n t o . H i c a d u t a 
m a l a t a n e l l o s c o r s o m a g g i o . 
q u e s t a v o l t a a P a r i g i . e l l a 
si trasfer l a L o n d r a p e r c u -
i.irsi n e l l a s t e s sa c l in i ca d o ­
v e o g g i 6 d e c e d u t a . Usc i ta 
da l la c l in i ca si rec<"> col m a ­
rito in I ta l ia e p r e c i s a m e n t e 
a P o r t o f i n o p e r un p e r i o d o 
ill r i p o s o . r i p a r t e n d o per 
T l n g h i l t e r r a il 29 a g o s t o . A 
d i s t a n z a di a p p e n a un g i o r ­
no d a l l ' a r r i v o a L o n d r a . fu 

cos tre t ta a f a i s i r i c o v e r a r e 
m i o v a m e n t e in c l i n i c a . e p u r -
t roppo p e r I 'ult ima vo l ta . 
Nel t n o m e i i t o d e l trapas^o, 
Hex H a r r i s o n era nl c a p e z ­
z a l e d e l l a m o g l i e 

II p r i m o succcs.so c i n c m a -
togra l icn di K a v K e n d a l l fu 
il film < I,a m a l e di mia m o ­
g l i e ». H e c e n t e m m t e , il j)t ib-
b l i co i t a l i a n o l ' a v e v a v i s ta in 
« f.e g i r l s » e < C o m e spo.--n-
re u n a fii;lia » 

La b e l l i s s i m a a t t n e e , c h e 
a v e v a corn inc ia to la c a m e r a 
sul p a l c o s c e n i c o e.-,ordendo 
a d o d i c i a n n i in u n h a l -
l e t to al « P a l l a d i u m > di 
Londra , a v e v a s p o s a t o Hex 
Harr i son a N e w York nel 
g i u g n o 1957. P e r K a y era 
s ta to il p r i m o m a t r i m o n i o ; 
per H a r r i s o n , c h e a v e v a poco 
pr ima d i v n r z i a t o da l l 'a t t r i cc 
Li lh P a l m e r , era s*ato il 
t crzo . 

m c r c i o di Bari cliie.se it r i c o -
n o s c i m e i i l o della Cina popo-
lare e da allnra ognl volta 
che si riapre la Fiera del Lc­
vantc si accenna, anche sc 
unpltcttamcntc. a questo 
prohlema. 

Anche per quanta rlqtiarda 
In sviluppn dell' economln 
meridionale. S c o u t ha d e l u s o 
lutli colom che si ultendeva-
» o c o s e c o n c r e t e . 

Il Presidente delta Fiera 
</»;eivi indicato alcune ncccs-
sita. t 10 anni di allivild del­
ta Cussu ilel Mezzogiorno — 
aveva detto Tridentc — d i m o -
• trnntt clnararitente che gl\ 
iiwcstimcnti pubblicl e pri-
vuti nel snd lianno dctcrml-
nutn tin viagglore. aumento 
dei redditi nel nord >. f n d i -
ivilo in (inesti t e r m i n i il p e r -
rnanere, « n z t i ' acccntunrs l 
dello xquilibrio slorico della 
economia italiana. Tridentc 
ha individuatn nella manca-
ta indnslrializzazionc del 
Mezzogiorno la causa fonda-
mcntale della crisi di quc-
ste regioni. Crisi che c docu-
mentntu dall'aumcnto della 
disocenpazione. dalla rftmi-
riri2ionc d e l 50r/o degll Inve-
stimenti per opere pubbllche 
negli nlttml 12 mesi. dal ro-
vinnso crollo dei prezzi agri-
co l i , d i e TIOTI s o l o trowolf;c 
la piccolo, propriela contadi-
ua ma mette in pericolo an­
ciie fortune e patrimoni del­
ta media bnrghesia. 

La risposta di Segni e sta­
tu incrediltile. < La cosa piu 
importante — ha detto ScOni 
— che uogliamo fare per il 
mcridinnc e la rcalizzazionc 
del piano per ta scuola c per 
I'istruzione professional ela-
boratn dull'amico Moro ». 

S}iltito dopo Segni ha an-
nuncialo. niente meno, il 
pmssimo raddoppio del bi-
nario delta S. Sevcro-Pcsca-
ra (raddoppio che c « prossi-
mo > da circa 25 anni). Cosa 
altro ancora net discorso di 
Segni? < La Casta del mezzo­
giorno sard potenziata », ma 
i critcrl attunti di investi-
menfj r l ie non crcano fonii 
stahili di occupazione rimnr-
rnnno cdi i f c s s t c quindi e 
come sc Tridente avessc par-
talo al muro. 

DIAMANTE LIMIT! 

f 
t o n o m l a a l P o r t i t o s o c i a l l s t n 
o a l P a r t l t o c o m u n l s t a , m a 
ha p e r m e s s o di s u p c r a r c di f -
f e r e n z e di g i u d i z i o e di v a -
l u t a z i o n e . 

S o t t o l l n o l n m o q u e s t o fntto 
— ha p r o s e g u i t o I n g r a o —• 
p e r r i v o l g e r e a n c o r a unn v o l ­
tn u n i n v i t o a r iun ire i n o ­
strl s f o r z l . Q u n n d o I c o m u ­
nist l o I s o c i a l i s t ! s o n o u n i t l 
css i v a n n o nvant i . In q u e s t a 
s i t u a z i o n c e n e c e s s a r i o , i n d i ­
s p e n s a b l e ra f forzore la c o l -
Inbornz ionc . N e l m o m e n t o in 
cui p e r f i n o forze d e l l a b o r -
ghes in r i v e d o n o i l oro r a p ­
porti con il m o n d o c o m u n i -
stn, n o l r i n n o v i a m o il n o s t r o 
a p p e l l o nl ln c o l l n b o r n z i o n e 
fra 1 d u e part i t i , p e r u t t u a r e 
una s v o l t n d c c l s i v n 

P e r (tunnto poi r iguarda lo 
n t t e g g i a m e n t o t c n u t o da t a -
l i inc forze c a t t o l i c h e , I n -
grno ha n e c e n n n t o a q u a n t o 
l ' o n o r e v o l o Fanfan i ha r c -
c e n t c m e n t e s o s t e n u t o ad E m -
pol i . Il p a r l a m e n t a r e a r e -
t m o , c o m e e n o t o , ha d i -
c h i a r a t o c h e a t t u a l m e i i t e la 
DC 6 c h i n m a t n a fare u n a 
pceltit trn la c o n s e r v a z l o n e 
ed il p r o g r c s s o . G l a in q u e ­
sta f rase — ha d e t t o Ingrao 
~- 6 c o n t e n u t a l ' a m m i s s i o n e 
de l la cr is i po l i t i ca c h e s c u o t e 
il p a r t i t o d e l l a DC c d e l p r o -
c c s s o di i n v o l u z i o n e n n t i d e -
m o c r n t i c o c h e lo i n v e s t c . Nol 
c o m u n i s t i s n l u t i n m o s e m p r e 
c o m e pos i t i vn u n a s c e l t a per 
il p r o g r c s s o . n n c h e se e s sa 
v i e u e tardi c d o p o error i e 
danni g r a v i c o m p l u t i . P e r o 
s o n o n e r e s s a r i e tre c o s e , p e r ­
c h e q u e s t a sce l ta s ia e f f e t -
t iva : 

1) c h e e s sa n o n s ia fnttn 
s o l o con q u a l c h c paro ln r e -
t i contc . m a con la lottn p o l l -
ticn su un p r o g r n m m n c h i n r o ; 

2 ) c h e essn n o n s ia fa t ta , 
c o m e Fnnfnnl moRtra di c r e ­
dere , r i s u s c i t n n d o lo n m b i -
/.ioni In tegrn l l s t e c r i l n n c i n n -
do 1'obiett ivo d e l l a c o n q u i s t n 
de l ln m n g g l o r n n z a n s s o l u t a 
da p a r t e d e l l a D C e dol r n o -
n o p o l i o po l i t i co a q u e s t o p n r -
t i to: 

3 ) c h e essn s i g n i f i c h i a t -
t u a z i o n e di p r o f o n d e r i f o r m e 
di s t r u t t u r a e p e r c i 6 s ia f a t t a 
n t t r n v e r s o u n i n c o n t r o c o n il 
m o v i m e n t o o p e r n i o e c o n la 
sua a v n n g u a r d i a p o l i t i c a , 
s t a b i l c n d o una c o l l a b o r a z i o -
ne c o n q u e s t a forza . 

T u t t o c i 6 r i c h i c d e c o r a g -
g io? — si 6 c h i e s t o I n g r a o — 
Non c c lo n a s c o n d i a m o . S t i a -
no n t t e n t i p e r o 1 d i r i g e n t l d e l 
m o v i m e n t o c a t t o l i c o a n o n 
r i m n n e r c Indie tro c o n i t e m ­
pi, p e r c h 6 c assni p r o b a b i l e 
c h e la s i t u a z i o n c , ne i p r o ­
b l e m i c h e essa p o n e o n e l l a 
c o s c i e n z a d e l l e m a s s e , s i a 
p a r e c c h i o p iu a v a n t i di q u a n ­
to ess i n o n c r c d n n o . U n r i c o -
n o s c i m e n t n di q u e s t a rea l ta 
e v e n t i t o r e c e n t e m e n t e d a l -
l'on. G i o r g i o La Pira , e • in 
q u e s t o s e n s o d i a m o p i e n a -
m e n t e r a g i o n e ni g i o v a n i D C 
del ln S i c i l i a . q u n n d o ess i af-
f c r m a n d o c h e un « n o » a l ia 
r e v i s i o n e d e l l e s tr t i t ture « ri_ 
s ch ia d l a b b n n d o n a r e al P a r ­
t i to c o m u n i s t a , s e n z a c o l p o 
fer ire . l ' i m m e n s o b o t t i n o d e l ­
lo s p e r a n z e popo lar i ». N o l , 
c h e p u r e a b b i a m o u n g r a n d e 
o r g o g l l o dl p a r t i t o e u n a 
ch iarn c o s c i e n z a d e l l a n o s t r a 
f u n z i o n e s tor i ca , n o n p r e t e n -
f l i amo il m o n o p o l i o di q u e s t o 
b o t t i n o . E q u e s t o n o n p e r g e -
n e r o s i t a , m a p e r c h e s i a m o 
c o n v i n t i c h e u n i n c o n t r o tra 
il n o s t r o m o v i m e n t o ed il 
m o v i m e n t o c a t t o l i c o p u o 
r e n d e r e p i u b r e v e , m e n o 
a s p r o e m e n o di f f ic i le 11 c a m ­
m i n o v e r s o n c c e s s a r i e t r a -
s f o r m a z i o n i soc ia l l . 

R A D I O 

TELEVISIONE 
a s>ia®©!Sia!M!foaa wn @©©a 

R A D I O 
P R O C R A M M A N A Z I O N A I F . 
Ore 6 35: P r e v de l t e m p o pet 

1 po5catnri - l^-zi<irif 'li lir.giia 
sp-Rnola . a cura di J Or.-irHfi<-.= . 
7 Srgnal*- orat i ' i - G:<>rnal«- TH-
d l o : fl-9- SognaI«" nrario - Gior -
na lc r.idir>: 11- Radifxicur'I.i (id­
le vacanzo- Tant l fatt i S^ttjrr.^-
na le di a t tua l i ta . 11.30. Mu<!ca 
s in fon ioa . 11.55- Cockta i l di «wr-
rr*fli. 12.10- Carr>«-!!o di r a n 7 r -
n i . 12.25 C a l r n d a r i o . 1Z30 AI-
b-jm m u m c a l e . 12.55 - I. 2. .1 
\iy.; 15- S^gnalo nrarin - G I T -
r\*\e rad io - Appunt.-*;r.?ri?<-> y-\r 
13 25: I'ippo B^rzizza e la HUM 
orchf-stra. 14. Gn-rns io radin -
Li*t ino Bnr»a di M i l a n o . 11 15-
14 30- P u n t o r o n t r o pur.to - B*1'.-
lo f b m t t o ; 14J0-I5 15 Tra«rr.i«-
f i o n i reg iona l l : lfi 15 : P r ^ \ n 
del trrr.po per I pc*c^tort . lrt.TO 
Rassegna d e l g iovan i cor.cerTi-
rtf : p ianis ta S a n - S a n - L i e . 17 -
G m r n a t e radio - Prograjr.ir.a 
per i p ircnl i - Ser.ttrri nel &•-
* c o : 17.30- La v o c e d i Lrir,dr.«-
Lo «pecch io de l m w : 18 L^ 
Tromba nel Jsz7: IHM. Q u e s ! o 
nc«1rr> t e m p o : A*p<'tTJ. r r s t u m i 
e t ender . i e di e g g i in *-|rni p a e -
• e . 18.45 Al di ia d e i P i r e m i . 
19.15: C o n g i u n t u r e e prrsp<-tti-
v e e c o n o m l r h e . 19 30 L 'appro . 
d--v S e t t i r m n a l e di l e t t e r a t u r a 
ed ar te . 20' Corr.ple«si voca l i : 
20 30 Sfgn'ile orarif' - G i o m a l e 
rsdlr> 21 Pa««n rldotti.««imr» -
Cr.neerto dl mu«iea cper i» t i ca . 
d i r e t t o da P ie tro A r u e n t o . c r n 
la partec ipsz ir .no de l «n-pr««r.o 
Gi lda Capozzi e del b s n t n r . n 
Guido Marrinl : 22 30- P e m o n a l e 
d i rr.perta al po«tl di m a n o v r a 
( d o c u m >: 23: C o m p l e s s o d i r e t t o 
da P i e r o Sofflcl: 23.15: G i o m a ! e 
radio - Mu«ica da b a l l o : 24: S e -
g n a l e orar io - Ultitr.e n o t i i i c . 

SI.I (IN'lin PROCRAMMA 
Or.- f< C.ir'Iir.ea- 10-11: Ore 

10 Di«co \.-rd«- 12.10-13- Tra-
<srr.i<-:"ni r-gi<.n..li 13: Fir.e*tra 
rt M iref ti: .:<• 1.1 "» S c g n ^ i 
o r a r o - C-.'-i- .:• r^din d'-lle 
13 30. 14- Te^tr i ro rlelle 14" Lul. 
1<» e l a l t r r (Z'.ir, par.rloln. A n -
trir.e'.la S t e m . Ren.tto Tur t ) : 
14 30 ScBr.AU- r.r^rio - Glornalr 
r.,dio de l le 1130. 14.40-15- Tra-
n m m l r n i reiti'-r.all - 45" Bil l l 
Vaughn e 1 « fu.t r>rth'-«tra; 15: 
G i l l c n . , df l Cr.r^o. IS 30- S''-
pns l e nrario - G i c m a l e radio 
del'.e 15 30. 16- V i e ' i t o ai rr...|{-
gir\ri di \ent ' . f ir , t - \ v>n e ritmi 
P'-r !^ g-r'• irUi Vn pr< grarr.ma 
tli Fr-r .co S'pr-.r.'-.. 17 < II g.it-

t'i e U tjjtn r. radir>dramma dl 
Dm' . D<- P.!rr..-i. 17.15' II t r t -
n i r o d'-!!'- v - - i . IB • G l o r n a l e 
radio - fjallit*' ron not . 19.30: 
M«.iivi in la^-a 2f> Sejfnale ora-
ri'. - R*di'««-r.i. 20 30. P.ISFO ri-
dntti««iir,o - Anton io Ci far le l lo 
pre-«fi.ta Mu«|ra d o l c e muaira: 
21 « Ciardf-ntini d'e«tate » c o m -
rrxdia 'iii^^i mn«ica le di Cor-
bvirci e G i i m a ' d i . 22 : Ull i ir.e 
nr.tizie - I concer to del s e c o n d o 
prr.gramm.i - I erandl mae*tr i 
d i r l g T o !e «ir.fonie d i B e e t h o -
\fn ' Sir.ff n a n 8 in fa m a g g 
op «rt m 22 TO' Csr.zont a l f t t a -
l i^ra . 23 S i r * n e t t o : 23.15: A 
\'ir\ « r ' r ' c - I prr>Rr»rr.mi di 
f 1' m - r. i 

TF.RZO P R O C R A M M A 
Ore V* C o m u n i c a z i o n e del la 

Con mis s ione i ta l iana per la 
crtoperazion'- jfcon>ica Interna-
zi'-n^le :<g,\l O<«ervatori geofl-
mri - Mu' ic l i e c n t e m p o r a n e e 
i ta l iane e arr . f i icane. 19 30: La 
RAf«egfTi - Cullur. i nordamer i -
cana. a cura dl G l a u c o C a m b o n : 
20 • L'ir.dicatore ecor.ornico: 
20.15- Concer to dl ognl »era -
J M L-c la ir . H C'.well: 21- II 
G i o m a l e del T e r r o : 21.20- Ale«-
* ir.tirr, ii M.,crd'.r.e. a cura dl 
A n t o n i n o p s g J i i r o - IX" L"ln-
rer.dio di Periwpoli: 21.53: Ri -
trat to di Goffredo Petra««I: 23 
r.p:«to',ari 

i 

i 

i 
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C»rla Boni con l*orche*lr» 
Aneel ln l al le 19.10 alia TV 

I E R I La Fiera del Levante 
Intere t tante pome­

riggio sport ivo sul vi­
deo : a b b i a m o visto 
atleti di tutti i paesi 
del mondo battersi 
nel le P>u s p e t t a c o l a n 
special i ty at let iche . 
Abbiamo a m m i r a t o lo 
scat to dei velocist i , i 
magic i voli della ra-
gazza rumena pr ima-
ticta mondia le del sal-
to in alto, il rapido 
guizzo della Leoni, lo 
affasc inante finale dei 
5000 metr i . Alia fine 
di ogni gara , vinci-
tori e battuti, si strin-
gevano le m a n l : si 
Ineontreranno di noo-

vo nelle pross ime set-
t imane in a l tn stadi. 
Per i battuti c*e s e m ­
pre una speranza. 
Ouella di saper per-
dere e d'altronde la 
virtu c a r a t t e n s t i c a di 
un vero at leta. 

Ma, subito dopo il 
• pomerigg io sporti­
vo • ecco , all'inizio 
del te legiornale , uno 
che proprio non sa 
perdere , il pres iden­
te Segni . impacc ia t i s -
s imo ospite d'onore 
della Fiera del Le­
vante inaugurata ieri 
a Bari . 

D' accordo, Segni 

non i un at le ta: m a 
e questa una buona 
ragione per permet -
tersi il lusso di fare 
il tonto, di fingere di 
non cap ire , g iungen-
do a tenere ai rap-
presentanti delle ca­
tegoric produttrici di 
Bari una spec ie di 
• d i scorso del vlncito-
re - . II, proprio a Ba­
ri, dove ogni cosa , 
(F i era del Levante 
c o m p r e s a ) mostra la 
irr imediabi le sconfrtta 
di tutta una pol i t ica? 
Ccsl ai barest con-
venuti per vedere la 
loro mostra , Segni ha 

p r c m e s t o t'inizio dei 
l a v o n per un. . . pic­
colo tratto di doppio 
binario & una ferro-
via fecondar ia . 

Poteva e s sere , quel-
la di Bari, I 'occasione 
per un franco e sere-
no d i scorso : c o m e 
tutti sanno sono corse 
voci nel aiorni scorsi 
a prcposi to ae l le pres-
sioni i tal iane per lm-
pedire I'inizio di nor­
mal! rapporti diplo­
mat ic ! ed economic! 
fra i oaeal Occident*-
II • la Cina. II go . 

verno ital iano ha (a 
parole) sment i to tali 
voc i : m a e - c g i| di­
s c o r s o di Segni a Ba­
ri ed e c c o soprattut­
to una Fiera che 
a v r e o b e dovuto (e dc-
vrebbe ) e s s e r e uno 
s t rumento per avvici-
nare i pae t i del Me-
di terraneo a quelli 
del Medio e del l 'Estre-
m o Oriente, condan-
nata ad e s s e r e una 
v iva te s t imonianza 
degli errori della po­
l it ic* del nostro go-
verno . 

TELEVISIONE 
17-13: La TV del ragarzl - < Gl-

rarr.r-r.do ». cir.cgiornalc dei 
rag.izzi; • La farsa de l l 'awo-
rato Pathelin ». dl anontrr.o 
franceae del XV secolo. adat-
tamento di Guido Guards, 

13 30: Telegiornale - Edizione 
del pomeriggio. 

13.45: II placere delta casa - Ru-
brica di arredamento a cura 
di Paolo Tiiehe 

13.10: Anrellnl e la sua orche­
stra. Cantano Carta Boni. il 
Duo fa»ano. Glno La till a, 
Kruna Lellt e Giu*eppe Ne­
groni 

19 35 Frankenao • Vita dl un 
villjgglo croato In Austria. 

20 05. TelefporC 
2a30 : Ribalta aeeew - c Tic -

tae » - Segnale orasio - Tele-
gtomalr. 

?X50: Carosello. 
2i. Queitloni d'oggl: La rr.edi-

cina nueleare - Sen-izio di 
Gianni Bi^iach 

21.15 Dal Teatro Olimpico dl 
Vicenza- « II Mltantropo • di 
Menandro. Traduziorve in due 
tempi di Benedetto MarzxUlo. 
Persnr.agfi ed Interpret!: (U 
Dio Pan) Ero* PagnL (Cherea. 
parassiU dl S44trato) Micbele 
Ricrlardini. (SOntrato. I'tnna-
morato) Luc a Roncor.L (Pir-
ria. jchiavo di *^»trato) Nino 
Dil Fabbro. (Cr.emone. II ml-
gantrcpo) Ttno BuizzeltL (La 
flglia di Cnemone) Glullaoa 
Lo;od!ce. (Davo. schiavo dl 
Gorgia) Edcardo T o n l o l o , 
iGrrgia) Gastor.e Moschin: 
iS'.cone. il cuo<ro) Mario Scae-
r;». (Geta. servo di Sostrato) 
Franco P a r e n t L (Sbnlche. 
•chiava dl Cnenwne) Ciosl 
Dandolo. Regis dl Luigt 
Squarzir.a. Al termine: Tele* 
glora ale. 
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TERRACINI 
(ConUnuazlone dalla 1. pagina) 
oltrc 11 Mcditerraneo. L'lta-
Ua si offre. tutta intera. al-
I'abbraccio mortale... 

Si offre? E' p i u qiusto di­
re: * E' offerta » dai suoi QO-
vernantl, dalla sua classc 
dirigente, dal regime dento-
cristiano, che con cinica 
consapevolezza dona la in-
tegrlta fisica. la salute, la 
vita c la sopravoirJcnza d e -
gli Italiani in sacrificio pro-
piziatorio sull'altare del riar-
mo, per la salvezza e la con-
tinuita del propria potere. 

II governo non ha preso 
iniziativa alcuna per scon-
gturare il pericolo di un si­
mile flagello al nostro po-
polo. e rimasto inerte dinan-
zi ai gridi di cllsrme. ha 
ignorato gli ammonimenti e 
le deprccazioni degli scien-
*iafi .„ i t e limitato a sosti-
tuirsi a questi impegnando-
i i o € studiare > la questio­
ned. Passato i il tempo dello 
studio, signori! Ed e anche 
passito il tempo degli ap-
prestamenti cautelativi che 
da anni si applicano in altri 
paesi e che esigono lunga 
preparazione. Oggi i tempo 
di i n t z i a t i r e pronte e riso-
lute verso la Francia e verso 
gli *atlantici». 

II governo deve chiedere 
formalmente alle Francia di 
sotpendere per ore. e poi di 
rinunciare, al suo esperi-
menlo tchariano. Vorra, il 
governo Segni essere da me­
no. piii r e m u i i r o e umile, 
meno indipendente e meno 
geloso tutore del bene su­
premo della salute pubbli-
ca che non i gozerni di Gui­
nea. di Ghana, del Morocco. 
della Tunisia, i quali hanno 
gid protestato e chiesto lo 
interrento dell'OSU contra 
t propet t t criminosi delta co-
slddetta V Repubblica? 

II governo Segni faccia os-
tercare agli * atlantici > che 
nel patto non e'e norma al­
cuna che impegni I paesi cde-
renti a patire d a n n i morJ^It 
per I'ambizione. Varroganzs. 
la prepotenza. ti ncpoT^on!-
smo di uno de i coTUoriati e 
c h « se essi tollerano c h e ci6 
avrenga per una iniziativa 
francese, 1'ftalta sort * o b ! i -
gata a rlvedere la rttm p&si-
ziont nella NATO. 

http://cliie.se
http://partecipszir.no
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ultime r U n i t à notìzie 
SI SONO SVOLTE IERI LE PRIME ASSISE PROVINCIALI DEL PARTITO CLERICALE 

La lista direzionale è stata sconfitta 
a l Congresso democristiano di Asti 

Tuttavia la "base,, non riesce a liberarsi dall'anticomunismo e dall'equivoco /'aujaniano - Ad 
Ascoli hanno vinto i fan/àniani, appoggiali da Tambroni - "Iniziativa,, si riunifica a Palermo 

Si sono iniziati ieri i primi 
congressi provinciali della l)C. 
quelli di Asti e di Ascoli Pi­
ceno. Lo notizie che si sono 
avuto sul congresso di Asti per­
mettono già di comprendere 
elio aria tira alla base del par­
tilo, o quali siano le manovre 
messo in atto al vertice per in­
canalare e assorbire il malcon­
tento degli iscritti. La relazio­
no del segretario provinrialr 
Horcllo è stata tipica: culi Ita 
celebrato le a realizzazioni so­
ciali D di l'anfani ma ha invi­
tato al tempo stesso il partito a 
Eostcnerc Segni e il suo gover­
no puntellato dai fascisti. E* 
seguita una serie di interventi 
energicamente critici. Vari de­
legali di base hanno denunciato 
il fatto che l'aziono della DC b 
controllata dalla ConfindiiMrin. 
e hanno affermato che la poli­
tica clerico-fasrista sta fnrendo 
perdere al partilo ogni presti­
gio in seno all'opinione pub­
blica. L'alleanza con i mono­
poli, la corruzione, episodi co­
me quello del sindaco di Ko'rua 
Cioccctti sono tutti fatti — è 
stato detto ad Asti — che av­
viano la DC al declino. Tutta­
via le correnti di sinistra hanno 
rivelato anche in questo Con­
gresso dì non sapersi liberare 
dalla discriminazione anticomu­
nista che paralizza la loro azio­
ne. e ancora una volta hanno 
creduto di dover dare fiducia 
a Fanfnni come uomo demorra-
tiro e vessillifero delle aspira­
zioni popolari. Le correnti di 
sinistra hanno comunque ri­
portato una larga maggioranza: 
il capolista di questa tendenza 
(prof. Unann) ha ottenuto 2«8') 
voti, i coltivatori diretti (si­
gnora Ottaviano) hanno otte­
nuto 2521 voli, mentre solo 
131)0 voti sono andati alla lista 
di crtitrn-destra appoggiala dal­
l'inviato, della Direzione cen­
trale, il sottosegretario oli. Val­
seceli!, e dal deputato locale, 
on. Armosinn, 

Ad Ascoli l'iccno ha ripor­
tato la maggioranza la lista 

di accrescere consensi alla DC 
e, tramile «no, allo stato demo­
cratico. l.'inirrcl.is-ilMiin «Lilla 
prescelta linea politica deve ti-
sallare agli orchi ili tulli rome 
una lesiiinoiiinn/n di solidarie­
tà, per assicurare In chiara 
ascesa drlle rl;i*si popolari. 
Solo così, <fui.iinln leggende 
circa mai progettate aperliire 
verso parti non sicuramente de­
mocratiche. la DC concorrerà 
a risolvere il problema della 
vilnlil.'i e della «labilità dello 
Alalo .letnocralirn. e conserverà 
,nl e.-»»» i 12 milioni e me//ii di 
(•miM'ii-i già unciniti... n. 

A Napoli lui parlalo Andrcot-
li, il quale ha «ostentilo che 
« il Congresso di Firenze dovrà 
difendere eil iuroragitiarc con 
chiarc7za il governo Segni » 
perchè esso « h nella perdila 
linea drgiisperiana n e sia at­
tuando « il programma demo-
cristiano del I°.ri8 » (afferma­
zione. quest'ultima, fatta in evi­
dente polemica con Fanfani). 

L'oli,le Scriba rommeuioran-

do Slurzo a Palermo, non ha 
nascosto le sue vive preoccupa­
zioni per la «filiazione della DC 
*ia in Sicilia, sia in «itilo il 
paese. Dinanzi al continuo am­
pliarsi della « frana » provorala 
dalla cnsiitiizioue dell'Unione 
i-risliano-socialc. Scriba ha ri­
volto un drammatico appello ai 
d.c. siciliani perchè rinserrino 
le file: luiilo più die la Sicilia 
è (o era?) la regione italiana 
che ha proporzionalmente il nu­
mero più alto di tesserali dello 
cenilo crocialo. A Palermo *les. 
sa proprio ieri, si è irrif irato 
in seno alla DI! un colpo di 
«cena: i ilitp tronconi di Ini-
zintivn «i sono riunifiraii e i 
f.'infauiani hanno riportalo la 
quasi unanimità dei voti in se­
no al Cotniiaio provinciale del 
parlilo (lori 3.1 voli favorevoli, 
3 astenuti e uno contrario, è 
sinin approvata una ino/ione 
nella >|iiale « si rivolge un ca­
loroso saluto all'un. Fanfani » 
e si approva l'azione da lui 
«vnlla prim.i e dopo il 2"> mag­

gio "58; ci si richiama ai ('im­
pressi di Napoli e Trento: si 
eomlaiinauo i franchi tiratori. 
La Cimila esecutiva ha dato le 
ilimi'siniij. ed e stata -(istituita 
da una nuova (.inula fanfania-
na. della quale fa pane l'ono­
revole Cioia. Il segretario pro­
vinciale, Lo Forte, non è stato 
elello nella nuova Cimila, il che 
sembra preludere a una sua 
defriieslra/intic. 

A Milano, nel ror»o di una 
riunione di rappre-i'iitauii della 
DC delle proviuer lombarde. 
l'oli Dnnal-Callin ha t-spixlo le 
te-i principali della correlilo 
/{l'unni omctifo ( -.inilacaliMi e 
aclisti). F.gli Ila auspicato « un 
ritorno alla linea politica in-
lerrolta dalla cri-i del poverini 
l'anfani •> Dnmii-Cmiii ILI però 
osservalo (ed è sialo, tulio som­
malo, runico rilievo di qualche 
interesse ilei ili-eiu-i ilumeui-
cali dei li>mlcr\ il e ) che pro­
prio l'esperienza del governo 
Fanfani ha dimostralo rome sia 
impossibile alni.ire una poliliea 

di sviluppo « senza un sostegno 
politico coerente ». Che tale 
politica di «viluppo non *Ì.i 
slata «panila lo ha rivelalo, ha 
.intimilo Donat-Caiiiii. « la re. 
celile verifica dello schema \ a-
noui n, 

! . . I».i. 

Si estende la protesta 
dei minatori 
della Ruhr 

HOXW 0 - Il Miovmi'-ntn d: 
piotest;i dei minatoli della (!er-
uiaiiia occidentale, ^cii,unente 
eulpitl dalla orisi di iniMratn del 
'•aibonp continua a sviluppili^i 
((tamii rnaiiifesia/inni »• eonu-
'.l di p'otci-'ta dei intuitoli del­
la Ituhr si sono svolti ieri a 
Horliiiin. Haintn e (iladlii'fk I 
•limatori della HF'I' chiedono la 
eessazione dei lieeu/iamenti. la 
almli/iotiP fieli,i sospensione dei 
turni, garanzie di mimmi sala­
riali. migliori misure ,inti ìn-
fortimlsticlie e ns-htcnziali. as­
sieme a normali condizioni d; 
i l l o i ; t : i i ) 

Il violento nubifragio nelle Marche 

ANCONA — Il piazzale Rosselli. «Inauri alla stazione, trasformato In un maro 
visibile un erosili tronco, che l'uragano ha trascinalo da una vicina segheria 

di fango e rottami. 
t a i 

Al centro è 
(Telefoto) 

GLI S.U. CERCANO UN AVALLO PER IL LORO INTERVENTO 

n 1 

Il Consiglio di 
discuterà oggi 

sicurezza dell 'ONU 
i l r i co rso del Laos 

/ / Viet Nam smentisce l'accusa e chiede il ritorno agli accordi di Gi­
nevra - Contatti dei dirigenti laotiani con la SE A TO e con Cian Kai-scek 

BEFFE 
DI CASSANDRA 
ALLA POLIZIA 
FRANCESE 

I PARIGI. 6 — Indigna­
to contro la polizia fran­
cese che obbliga I turlatl 
a riempire una speciale 

I schedina d'Identità In 
tutti gli alberghi, Il gior­
nalista Inglese - Cassan­
dra -, del • Daily Mlr-
ror », sta dando In tutti 

I gll alberghi francesi ove 
soggiorna Identità di 
fantasia. In un albergo 
di Grenoble, donde è 
cominciata la sua orlgl-

I nale «crociata», ha scrit­
to sulla scheda d'Identi­
tà: - dottor Adenauer, 
cancelliere, residente a 
Bonn -. In un altro al-

I bergo sito In una sta­
zione climatica pirenai­
ca si è presentato sotto 
la Identità di •Gigante». 
Altrove ha firmato « Pol-

I liclno, miniaturista, re­
sidente a Gulllver. viale 
Lilliput -. 

Deciso ad Impegnare 
a fondo la pazienza delle 

I autorità francesi, - Cas-
sandra » annuncia I ' in- I 
tenzione di presentarsi In I 
altri alberghi sotto l'iden- I 
tità di Nehru, Fidel Ca-

I stro e di altri personaggi 
I esistenti o immaginari. I 

« Periferia », di intonazione fan-
fa ninna. L'esito del con-,re*.*o 
di x\scoli era atteso con una 
certa curiosità, date le vicissi­
tudini attraversate dalla DC 
nella zona. L'inviato centrale. 
qui. è slato il ministro Tambro­
ni. Egli ha pronunciato un di­
scorso di appoggio alle posizio­
ni di Fanfani. rivelando senza 
mezzi termini lo strtimenlalismo 
anticomunista di tali posizioni: 
« Chi tra noi », ha detto. • pen­
sa di allargare le basi del con­
senso popolare sottraendo voti 
sulla destra dell'elettorato, com­
mette un errore di valutazione. 
poiché una lotta al comnnismo. 
come noi intendiamo democra­
ticamente ma fermamente con­
durre. deve essere diretta alla 
conquista di voti dell'elettorato 
di sinistra, sì da ridurre il peso 
della sna rappresentanza ». Kzli 
ha rivolto la consueta invocazio­
ne all'unità del partito, au*pi-
cando una maggioranza omo­
genea. Altrimenti — ha prose­
guito — si avrebbe una crisi 
dello Stato democratico, e que­
sta crisi • e qnasi impossibile 
possa trovare soluzioni a de­
stra dello schieramento politi 
co, perchè la presenza di un 
Partito comunista ancora forte 
stabilisce in modo non equi­
voco il sno probabile sviluppo • 
Il che signifira. in parole po­
vere. che il ministro fanfania-
no Tambroni non si preocrii 
perebbe affatto d'una rri*i del 
sistema democratico in balia 
«e fosse sicuro d'uno shocco di 
destra <* tale crisi. 

Lo stesso Fanfani, parlando 
ieri a Novara, non ha esitato 
a confermare nna volta di più 
Io squallido stnimentalismo che 
informa la ina posizione poli 
tica: bisogna, ba detto. « sceglie­
re h Jiaea politica più capace 

NEW YORK, 0 — Il presi­
dente di turno del Consiglio 
di sicurezza dell'ONU per il 
mese eli settembre, l'iinibn-
scintore italiano Egidio Or-
Iona. Iin convocato il Consi­
glio per domani, alle ore 14 
locali (le 20. oro italiana) per 
discutere In richiesta del go­
verno del Laos che le Nazio­
ni Unite intervengano pei far 
cessnre la « aggressione » <li 
cui il Laos stesso sostiene di 
essere vittima, ad opera del­
la Repubblica democratica 
del Viet Nam. 

Il Viet Nam. come si sa. ha 
ripetutamente smentito l'ac­
cusa. sottolineando che la 
pace nella penisola indoci­
nese non è compromessa 
dalle sue inesistenti inizia­
tive militari, bensi dal fatto 
che il Laos, violando gli nc-
cordi di Ginevra, ha riacceso 
la guerra civile ed ha sol le­
citato e ottenuto l'interven­
to militare degli Stati Uniti. 
Il governo di Hanoi, che 6 
uno dei firmatari degli ac­
cordi di Ginevra, chiede per­
tanto il ripristino della com 

missione internazionale «li 
controllo creata da quegli 
accordi e il suo invio nel 
Laos 

Il passn del Laos avrà in 
-etto al Consiglio di sicurez­
za l'appoggio più o meno 
apetto degli Stati Uniti, i 
ipiali. ha dichiarato un por­
tavoce della delega/ione a-
mericana all'ONU «sperano 
elle si troverà un gruppo d. 
paesi, del quale gli stessi 
USA fanno parte, che pro­
porranno congiuntamente la 
creazione di un soltocomita-
lo del Consiglio di sicute/za 
per osservare sul posto gli 
avvenimenti nel Laos ». Il 
portavoce ha aggiunto che 
gli Stati Uniti sperano di 
trovare ni Consiglio di sicu­
rezza un largo appoggio per 
una soluzione in questo 
senso. 

Queste dichiara/ioni del 
portavoce americano sono 
state interpretate dagli os­
servatori come il preannun­
cio di un'azione unilaterale. 
E' noto, infatti, che per le 
decisioni del Consiglio di si­

cure/za è insufficiente, a nor­
ma della Catta, un «largo 
appoggio»: oceorte l'unani­
mità (lei cinque membri per­
manenti. tra i quali è l'URSS 
che. ovviamente, non si pie-
stetà al gioco. Richiamarsi 
ai consensi che l'iniziativa 
americana potrà iaccogliere 
tia le altre delega/toni non 
ha (lumini- alcun significato. 
se non quello che gli Stati 
leniti intendono attuate in 
ogni caso l'intervento, coin­
volgendovi. se possibile, i 
loro alleati. 

In questo senso, sono si­
gnificative le notizie giunte 
oggi da Vientiane. dove il 
vice ministro della Difesa. 
colonnello Nosavan. ha di­
chiarato che, in caso di in ­
successo all'ONU. il governo 
del Laos * chiederà aiuto agli 
Stati Uniti o alla SFATO». 
il ministro della Difesa lao­
tiano. generale Sunthorn. si 
trova già a Bangkok, dove 
ha preso contatti con i rap­
presentanti del blocco mili­
tate del sud-est asiatico. In­
fine. si e appreso che il mi-

L'austriaca Cristina Spuiier 
eletta "miss Europa 1960„ 

Al secondo posto la francese Nicoline Pernii e al lerzo posto l'ita­
liana Maria Grazia Buccella - Una prima votazione era siala nulla 

iCoolliiiiiizloiie «tallii I. pagina) 
ztni e dai depositi delle zo­
ili' colpite, merci e male ­
dilli di ogni tipo venivano 
sportati e disseminati lun­

go le strade. La pi ima vit­
tima del cataclisma era il 
dott Munteci, direttore del­
la cent iale del latte, che 
menti e infuriava la tempe­
sta. si dirigeva dalla sua 
abitazione di Toi le t te ver­
so la città, in soccorso del 
figlio che lo aveva chiamato 
pei telefono piegandolo di 
andarlo a rilevare con la 
macchina. All'altezza di Pa­
lombella. prima ancora di 
enti ai e ad Ancona, il poveio 
dottor Munteci, sofferente di 
cuore, veniva colpito da s in­
cope: vano era l'aiuto por­
tatogli da passeggeri di un 
filobus diretto a Falconara 
(anch'essa investita dal nu-
biftagio). In seguito il nubi-
fi agio doveva mietere altre 
vittime. Si calcola che i mor­
ti Coltre il dott. Minucci) 

sito nello stesso corso Carlo detto, ha colpito anche altre 
Alberto. Manca ancora al­
l'appello la Henne Gemma 
Carnevali, soielln del gioca­
tore di calcio, già mezz'ala 
desti a dell'Anconitana. La 
taga/za, che abita a Valle 
Miami, nei pressi di un pas­
saggio a livello, sarebbe 
uscita di casa per accer­
tai.si se i suoi animali do­
mestici erano stati ucci­
si dalla bufera che im­
perversava sulla città. Da 
allora nessuno l'ha più vista. 

In (piella zona infatti, la 
piena e stata più travol­
gente che in tutti gli altri 
punti colpiti; vM è stata spaz­
zata via la casa dei Paci; 
una officina di riparazioni 
per le auto, di tal Giannini, 
è stata letteralmente distrut­
ta. I" la zona dove decine 
di macchine, piccole e gran­
di. sono state travolte e so­
spinte dalla piena verso il 
cavalcavia, che dalla stazio­
ne centrale conduce al ceti-

parti della città. In parti 
colare, la zona di via S. Mar­
tino, dove lia sede il cinema 
teatro Goldoni. Ieri sera. 
mezz'ora dopo l'inizio della 
tempesta, via S. Martino, via 
Marsala, dove ha sede la 
nostra redazione, corso Maz­
zini e Corso Garibaldi, vie 
centralissime, etano trasfor­
mate in torrenti impetuosi. 
La circolazione era impossi­
bile ovunque. 

Le poche auto che si av ­
venturavano nella zona era­
no costrette a fermarsi dopo 
pochi metri. Gli spettatori. 
sorpresi nell'interno dei c i ­
nema. sono rimasti bloccati 
per ore ed ore, mentre sol­
tanto alcuni poliziotti e ca­
rabinieri, con poche torce 
elettriche, si portavano nei 
punti centrali per dare qual­
che indicazione ai numerosi 
cittadini che affrontavano la 
tempesta per rientrare nelle 
case. 

PALERMO. 7 (Mattina) — 
La rappresentante austriaca 
Christine Spuzier è stata 
eletta « Miss 'Europa » que­
sta notte a Palermo. Al se­
condo e terzo posto si sono 
classificate la francese Ni­
coline Perrin e l'italiana Ma­
ria Grazia Buccella. 

Al quarto posto si è classi­
ficata la rappresentante ger­
manica Carmela Kunzel. e al 
quinto l'olandese Petra Pouw. 

Una prima votazione c'era 
stata, nel corso della serata 
di gala a Villa Igiea. ma essa 
era risultata nulla non es ­
sendo stato raggiunto un ac­
cordo tra 1 giudici 

Una ragazza dalle ragionevoli ambizioni 
è la « donna ideale » scelta a Riccione 

Maria Graziti Baccella 
Anita terza 

(Dal nostro inviato speciale) 

RICCIONE. 6. — La torine­
se Gabriella Dotto è stata pro­
clamata questa sera a Riccione 
la » donna Ideale -. Eletta, non 
>enza battaglie fra i membri 
della giuria, la vincitrice del 
concorso non sì presenta con 
qimhta straordinarie, piutto­
sto come una brava, semplice. 
modesta ragazza non diverga 
.la tante altre Ha 18 anni, è 
nata a Novara ma abita a To­
rino con i genitori (il padre è 
proprietario di un negozio di 
apparecchi elettrici). Ecco il 
MIO ritratto: e alta un metro e 
sessantatre. con il viso gra­
zioso, I capelli e gli occhi ca­
stani. grassottella. ben fatta 
Veste con decoro, ma senza 
ricercatezze, come la media 
delle ragazze italiane. Ha su­
perato brillantemente la pro­
va di cucina, preparando, a 
regola d'arte, una saporita 
- bagna cauda -. Studia in un 
stituto commerciale e si pro­

pone di aiutare il babbo nel 
commercio, e aspetta il - tem­
po opportuno- per prendere 
marito 

l'n eoncor-o come questo s: 
deve considerare come un gio­
co. un pretesto pvr ritrovar?-. 
n una località turistica rino­

mata: non e quindi il caso di 
soffermarsi sui criteri e sulle 
ragioni che hanno determinato 
questa scelta 

IJ? altre concorrenti, certa­
mente. non meritavano di es­
sere seconde alla Dotto E' il 
caso di Gabriella Solaro. an­
ch'essa torinese nna fragile 
ma vitalissima e graziosa fan 
ciulla. dal tratto gent.le e nel 
-ontompo non privo di ener 
e,.a. Ha conno. «Tato consensi 
per il «obno ma disinvolto 
comportamento e una singola­
re capacita nello svolgere le 
attività a cui si dedica Sa 
cantare con grazia ed in ar 
monia con l'orchestra le can­
zoni più in voga, recita con 
grazia poesie di Trilussa. è 
provetta nella danza, conosce 
molto bene le lingue straniere. 
è esperta nella stenodattilogra­

fia K* appassionata pure di 
musica classica. Icgj;.» Faulk-
ner. Steinbeoh. Corrado Alva­
ro. ecc. 

Le concorrenti, nella mag­
gior parte hanno partecipato 
con orgasmo alle diverse pro­
ve ed interrogatori distribuii: 
in tre giornate: per es*e non 
è stato un gioco: di fronte al-
rinsucees-so. alcune sono state 
colto d.i crisi di pianto ed al 
tre da febbre. Solo alcune s; 
«ono presentate a cuor legge­
ro alla gara: - Siamo venuto 
per trascorrere alcuni giorni a 
Riccione. Oltre tutto ci rega 
lano un costume da bagno: non 
s: va via a mani vuote -. 

l'na delle gareggianti, una 
vivace biondina, studentessa 
in legge, ha affermato di es­
sere tutt'altro che una donna 
ideale e piuttosto « un pesante 
baule per l'uomo che sposerà -

ERMANNO GAROAM 

nistro degli Esteri laotiano. 
Panya Khamphan. visiterà la 
settiiu.ina prossima Eoi musa. 
dove avrà colloqui con Cian 
Kai-scek 

Nadio Mosca, commentan­
do 'queste infoi inazioni, ha 
dichiarato stasera che « lo 
scopo delle accuse al Viet 
Nani o ovviamente quello di 
ingannare l'opinione pubbli­
ca e di fornii e un pretesto 
per un aperto intervento nel 
Laos, apparentemente sotto 
la bandiera dell'ONU. in 
realtà da parte dell'Ameri­
ca ». « E' chiaro — ha sog­
giunto la radio — che un in­
tervento del genere é in pre­
parazione. ancor prima che 
il Consiglio di sicurezza si 
riunisca >. 

Gaitskell e Bevati 
alla TV sovietica 

MOSCA. Ci. — Il Iciuter labu­
rista inglese Gaitskell ha par­
tecipato oggi, insieme ad Anco­
riti Bevali. ad una intervista 
alla televisione sovietica 

Oaitskell e Bevan hanno det 
to tra l'altro che «le conversa­
zioni avute con Krusciov. Sus 
lov e Gromiko sono state quan 
to mai interessanti -. 

I due leader* inglesi hanno 
esposto la posizione del loro 
partito nei campi della politica 
nterna ed estera, affermando 

che le visite reciproche tra 
Kruscev ed Eiscnhower - sono 
un'ottima cosa» e determine­
ranno un miglioramento nel­
l'atmosfera internazionale. I la­
buristi inglesi auspicano, co­
me risultato di esse, un accor­
do per il divieto delle armi nu­
cleari. 

Gaitskell. in particolare, ha 
poi detto che il suo viaggio 
nell'URSS è stato per lui - una 
esperienza interessante», e che 
ha constatato nel Paese - tm 
enonne progresso -. 

ANCONA — Via Fiorini, come si presentava questa mattina, dopo la violenta allnvtone. 
Sono visibili auto rimaste impantanate o addirittura rovesciate dalla turi» degli elementi 

(Telefoto) 

sinno otto-nove, i feriti unajtro di Ancona; la zona dove 

Un morto a Firenze 
in apertura 
della caccia 

FIRENZE. 6. — L'apertura 
Je;ì.i c.icc a è stata funestai." 
n provine a d: F.renze da un,. 

mort.ile d .>:rr,i.a. Nei pressi 
•lell'lniprunet:, ir, una ventina 
di chtlometr- da Firenze> :i 
cacc atore Federico Grazz:n 
di 47 anni, raggiunto :n pieno 
da una fuc.l.-.'.a. è deceduto. 

Il crazzmi stava partecipan­
do ad una battuta di caccia 
nsienie ad un fialio ed altre 

tre persone quando veniva 
rasciunto :n pieno vo!to da 
un co'.po spr.rr.to dal 20enne 
Enzo Tozz . 

COME NEL « GIALLO » DI EDGAR ALLAN POE 

Sarebbe una scimmia 
il ladro della Costa Azzurra 

NIZZA. 6 — Una scimmia 
ammaestrata da un astuto 
furfante sarebbe la responsa­
bile di tre acrobatici furti 
avvenuti nei giorni scorsi 
sulla Costa Azzurra. 

Questa ipotesi romanze­
sca. che si trova alla base 
di un celebre « giallo > di 
Cdgard Poe. e stata presa in 
considerazione dalla polizia 
francese, in quanto si pensa 
d i e soltanto una scimmia 
può essersi introdotta in ca­
sa del conte Dufort de Gru-
brac per sottrarre due ap­
parecchi elettrodomestici. 
Infatti è fuori dubbio che il 

lestofante e passato altra-
veiso una feritoia non più 
larga di 20 centimetri e alta 
35. La stessa od un'analo­
ga via e stata seguita dal-
l'inaffcrrabile ladro per ope­
rare in un garage e in un 
magazzino. Con la differenza 
che in questi due casi il 
bottino è ammontato com­
plessivamente a due mil io­
ni di franchi. 

Altra ipotesi che la polizia 
sta cercando di verificare: 
il ladro potrebbe essere un 
bimbo oppure un nano. Fi­
nora comunque non si e usci 
ti dal campo delle supposi­
zioni. 

quarantina di cui sei gravi: 
tra essi i vigili del fuoco 
Vittorio Giorgini e Pasquale 
Giorgetti. Sono morti o di ­
spersi: Giosuè Mascia di 35 
anni cuoco; Mimma Carne­
vali di 18 anni; Guerrino 
Carletti di (55 anni « benzina­
io >; Maria Rinaldi in Paci 
30 anni e la figlioletta Cinzia 
di 4 anni; Margherita Farao­
ni di 72 anni, tre contadini. 

Tra i ricoverati, sei donne 
per travaglio anticipato di 
parto. 

L'uragano si è abbattuto 
con particolare violenza a 
Valle Miano. dove un vec ­
chio capannone adibito a 
magazzino, e attualmente 
abitato dalla famiglia Paci, è 
siato travolto dalla furia 
dell'alluvione insieme ad una 
s'gnora ed alla sua bambina. 
Tiattasi di Maria Rinaldi in 
Paci, di anni 30. e della sua 
figlioletta Cinzia di anni 4 

Finora nessuno ha saputo 
fornire notizie delle due 
scomparse. Si è salvato il ca­
po famiglia, in quel momen­
to ospite di parenti. 

I.n zona più colpita è stata 
quella del Pian San Lazzaro 
e in particolare, il tratto 
compreso tra il corso Carlo 
Alberto e la via Giordano 
Bruno, dove è esploso un 
raccordo del collettore prin­
cipale (fosso Conocchio) le 
cui acque putride, e melmose 
hanno sollevato, come un 
lenzuolo, un pesante lastrone 
di asfalto depositandolo ad 
alcune decine di metri di 
distanza. 

In questo isolato esistevano 
alcuni magazzini, botteghe d: 
artigiani, negozi, cooperative 
La furia devastatrice delle 
acque, proveniente ' anche 
dalle colline circostanti, ha 
provocato danni incalcolabili. 
mietendo anche alcune vit­
time. Secondo notizie raccol­
te nella zona, dove la popola­
zione è in preda al panico 
ed alla collera per la gravis­
sima carenza dei soccorsi, la 
piena, che in quel punto ha 
raggiunto tre metri di a l ­
tezza. ha ucciso il 65enne 
Guerrino Carletti. che gest i ­
va un distributore della 
« Purfina ». lungo il corso 
Carlo Alberto. II corpo del 
Cadett i è stato rinvenuto nei 
pressi della stazione. La an­
ziana commerciante Marghe­
rita Faraoni, è stata travolta 
dalle acque e dajla melma 
mentre si trovava nell ' inter­
no di un negozio di tessuti 

un grosso deposito di legna 
mi con tronchi del diametro 
di un metro ed anche di un 
metro e venti e della lun­
ghezza media di cinque me­
tri. è stato distrutto. Nume­
rosi tronchi sono stati tra­
sportati verso la stazione 
ferroviaria, ed alcuni anche 
nel rione di Palombella, lun­
go la statale Adriatica che 
(la Ancona conduce alla v i ­
cina Falconara. Un tronco 
enorme è andato a finire 
dentro il buffet della stazio­
ne dove la piena ha distrutto 
attrezzature, stovigl ie e ma­
teriale in deposito. 

I sottopassaggi della sta­
zione centrale, che è com­
pletamente paralizzata, sono 
pieni di melma e detriti. 
Quello principale, dove ven­
gono convogliati ì viaggia­
tori in uscita, è intasato di 
macchine, lambrette e vespe 
che la piena ha raccolto 
ovunque, trascinandole poi 
nel punto più basso. 

L'uragano, come abbiamo 

Numerosissime sono le abi ­
tazioni lesionate e rese pe ­
ricolanti. Una « 1000-103 > 
targata Milano, con due o 
tre persone a bordo, secon­
do notizie riferite da vari 
cittadini, sarebbe stata tra­
scinata dalle acque lungo il 
corso Garibaldi verso il por­
to, scompaiendo tra i flutti 
nelle vicinanze dello scalo 
Vittorio Emanuele. 

Una € 600 >, sollevata di 
peso dal cavalcavia, è stata 
scaraventata sui binari fer­
roviari sottostanti, dove si 
andavano a depositare anche 
pezzi di muro ed insegne 
divelte dallo stabile della 
stazione centrale, in cui cen­
tinaia di passeggeri venivano 
bloccati per tutta la notte. 

Completamente allagato 
era il ristorante sottotterra-
neo « Ai tropici », al centro 
della città, nelle immediate 
adiacenze di piazza Cavour. 
dove trovava la morte il ca­
pocuoco Giosuè Mascia, di 
anni35. padre di cinque figli. 
proveniente da un paese del 

Foggiano. Il cadavere del 
povero Mascia è stato estrat­
to dalla melma e dai mate­
riali del ristorante solo ver­
so le ore 17.30 di oggi. For­
tunatamente. nel momento 
in cui l'ampio locale del ri­
storante veniva invaso dalle 
acque, erano presenti vari 
marinai e sottufficiali facen­
ti parte degli equipaggi del ­
le unità militari, che aveva­
no attraccato alla banchina 
del porto nella mattinata, i 
quali traevano in salvo n u ­
merosi clienti portandoli 
fuori a spalla. 

Mentre scriviamo conti­
nuano a giungerci notizie 
sempre più gravi sul disa­
stro. Apprendiamo fra l'al­
tro che durante il nubifragio 
è scomparso anche il bam­
bino Carlo Felici di anni 12 
residente al corso Carlo A l ­
berto. Ci si riferisce inol­
tre che a Valle Miano sareb­
be introvabile anche una 
giovane sposa. 

La confusione è ancora 
molta e così il panico fra la 
popolazione che teme, per 
la notte che sta sopraggiun­
gendo, un nuovo nubifragio. 
Dinanzi a questa situazione 
le autorità non hanno sa ­
puto fare altro che ricorre­
re ai normalissisimi servizi 
di soccorso: Vigili del fuoco, 
Croce rossa, Croce gialla. Vi ­
gili urbani, reparti di agen­
ti di P.S. e di carabinieri. 
Nella nottata la maggior par­
te dei soccorsi è stata opera 
di volenterosi cittadini. 

II disastro è immane. Sì 
calcola, ad occhio e croce, 
che i danni — oltre alle v i t ­
time e ai moltissimi feriti 
— ammonteranno a 6 m i ­
liardi. Le misure finora d i ­
sposte sono quindi assolu­
tamente inadeguate ed è 
molto grave che il vice pre­
fetto, dopo aver convocato 
una riunione di autorità e 
parlamentari, ci abbia ripen­
sato e sia andato a incontra­
re il prefetto dott. Prosperi 
che si trova in ferie a Trevi. 

I compagni sen. Luigi Rug-
gerì e on. Enzo Santa~ 
relli oltre a chiedere la con­
vocazione urgente del Con­
siglio comunale, hanno so l ­
lecitato concreti aiuti del 
governo con un telegramma 
a Segni. 

Altri gravissimi danni e 
numerosi feriti vengono s e ­
gnalati, infine, da Numana 
e Sirolo, due ridenti paesini 
di villeggiatura alle falde 
del Monte Conerò. A Numa­
na sono stati semidistrutti 
cinque villini e magazzini di 
materiali. La villa di un n o ­
taio, tal Costantini, è stata 
rasa al suolo. 

Sulla costa picena, danni 
ingentissimi lamentano S. 
Benedetto del Tronto e S. E l -
pidio: quest'ultimo centro, le 
cui strade si sono trasforma­
te in impetuosi torrenti, è 
stato letteralmente allagato. 

I danni nel Maceratese 
(Dal nostro corrispondente) 

MACERATA, 6 — II oto-
lento nubifragio che si è ab­
battuto sulle Marche ha se­
minato lutti, rovine, anche 
nella nostra provincia. 

Tre persone, Giovanni Fon­
tana, domiciliato a Macera-
tana. di 81 anni. Chiara An­
nunziata di 24 anni, domici­
liata in via Colombo e il r c n -
foffenne Alceo Santanctti 
hanno perduto la cita a Por-
tocivitanova, dove i danni 
ascendono ad almeno due 
miliardi. 

A Portocivitannra la si­
tuazione è estremamente 
grave. Numerosissime case 
sono allagate. In Via Ed­
mondo De Amicis. il muro 
di cinta delle case dei fer­
rovieri è crollato e le abi­
tazioni sono state invase 
dalVacqua. L'allarme agli 
abitanti, immersi nel sonno 
e ignari del pericolo che cor­
revano. è stato dato da due 
camionisti di passaggio che 
non hanno esitato, per que­
sto, a gettarsi nell'acqua. 

,4nche le famiglie della 
zona Castellare hanno d o r n -
to «lopptare. Donni per oltre 
quindici milioni sono stati 

registrati al cantiere moto­
pescherecci della ditta An­
conitana & fratelli, altri as­
sai gravi si sono verificati 
nel pastificio Leonfanti. 

A Porto Potenza e Porto 
Recannfi la situazione è 
preoccupante. La rete ferro­
viaria è gravemente dan­
neggiata. Piante, vigneti e 
campi sono stati portati com­
pletamente via dalla corren­
te dell'acqua. 

Da parte loro le sezioni 
del PCI e del PS1 con in te­
sta la compagna onorerole 
Adele Bei. il consigliere Ro­
mualdo Clementoni e i di­
rigenti provinciali del par­
tito comunista sono interve­
nuti presso il prefetto. E' 
sforo deciso di dare un sus­
sìdio immediato di diecimi­
la lire ad ogni famìglia col­
pita e vitto e alloggio per 
tutta la durata delle attuali 
condizioni. 

A Portocivitanova le se-
noni del PCI e del PSl han­
no chiesto al sindaco che ti 
Comune provveda alla no­
mina di una commissione 
per la raccolta degli indu­
menti. 

STEI.VIO ANTONINI 

Allagamenti e danni 
a Forlì, Bari e Nocera 

Piogge torrenziali hanno in­
vestito tra ieri l'altro e ieri. 
oltre che le Marche, anche al­
tre zone. 

Vasti allagamenti e danni 
vengono segnalati da tutto il 
Forlivese. Il Rubicone ha rot­
to l'argine sinistro in località 
Bastia e Fiumicino, noi comu­
ne di Savignano. inondando un 
centinaio di ettari. Allagamen­
ti vengono segnalati dalle zone 
balneari di Rimini e Riccione. 
A Cattolica una carovana di 
zingari, accerchiata dal fiume 
in piena, è stata salvata dai 
vigili del fuoco. 

In provincia di Bari, su cui 
?i è abbattuto ieri sera un for­
tunale di eccezionale violenza. 
la pioggia ha allagato le cam­
pagne di Polignano a Mare do­
ve è rimasto paralizzato an­
che il traffico sulla statale 
adriatica. 

Treni deviati 
o sospesi 

La direzione generale delle 
Ferrovie dello Stato ha ieri co­
municato che perdura la inter­
ruzione della linea ferroviaria 
Bologna-Lecce, da Ancona a 
Varano. Di conseguenza, i tre­
ni viaggiatori 151. 152. 451. 450. 
LP. PI. 755. 156 fra Milano-Ba­
ri e Lecce vengono istradati 
v;a Boloana. Firenze, Roma. 
X.-.poM. Foesla e viceversa. I 
treni 127. 124. tra Torino e Pe­
scara verranno soppressi nella 
tratta Ancona-Pescara ed l tre-
ni 159N". 150. fra Milano e Bari 
nella tratta Ancona-Bari. I tre­
ni 153. 158. R 621. R 624 fra Mi­
lano-Bologna e Bari nonché 
eventuali treni locali effettua­
no trasbordo con automezzi. 
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